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RISANAMENTO FINANZA PUBBLICA 


Stabilità e riforme 


Giornale di Trieste Sabato 10 settembre 1988 : 


RAFFICHE DI GRANICIARI A FERNETTI È 


Spari sul confine! 


Secondo il presidente del Consiglio sono tappe obbligate 
nella modernizzazione dello Stato - Le baruffe a tutto campo 


LE PRESENTO” GAVA 
Dimissioni respinte 
Il no del presidente del Consiglio 


ROMA -— improvvisa rivelazione del presidente del 
Consiglio ieri a Verona: il ministro dell’Interno, on. An- 
tonio Gava, per due volte gli ha recentemente presenato 
le proprie dimissioni e per due volte De Mita gliele ha 
respinte. Gava, sottoposto a pesanti pressioni esercita- 
te da parte delle opposizioni in seguito alle considera- 
zioni svolte dal giudice Alemi sul caso Cirillo, sia il 2 
agosto, sia nei giorni scorsi, quando il ministro della 
Giustizia Vassalli ha aperto un procedimento contro il 
giudice, si è presentato dimissionario a Palazzo Chigi 
ma netto e ripetuto è stato il rifiuto opposto da De Mita, 
Sull'argomento De Mita ha anche scritto una lettera a 
«La Stampa» rispondendo alle argomentazioni di Ga- 
lante Garrone, ricordando le motivazioni giuridiche già 
sollevate nel corso del suo intervento svolto davanti al 
Senato. 

De Mita inoltre, parlando con i giornalisti, ha detto di 
non essere favorevole al «doppio incarico» di presiden- 
te del Cosinglio e segretario della Dc. 

Servizi a pagina 2. 


IL DC 9 DI USTICA 


Colpito da un missile 
Primi risultati delle perizie inglesi 


ROMA — Una cosa, almeno, ora è certa. Fu davvero un 
missile, quel 27 giugno 1980, a far esplodere il Dc 9 
dell’Itavia nel cielo del Tirreno, tra Ponza € Ustica, pro- 
Vocando la morte di 81 persone. Le perizie degli esperti 
britannici — che da giugno lavorano SU alcune parti del-. 
: l'aereo ripescate a 3500 metri di profondità — Danno 
consentito di ricostruire gli ultimi drammatici istanti de 
De 9e la dinamica della catastrofe. Non è invece ancora 
Possibile, ovviamente, sapere quale è stata la «mano» 
che ha fatto partire l'ordigno fatale. Ma non è escluso 
che ci si arrivi, attraverso le tracce del composto esplo- 
Sivo. Lelio Lagorio, che allora era ministro della Difesa; 
invita per ora alla prudenza, ricordando che già a un 
anno dalla tragedia la commissione nominata dal mini 
Stro Formica aveva sostenuto che l'aereo era stato di- 


Strutto da un missile o da una bomba. 
Servizia Pagina 5. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 


quattro passi in più. 


PIRELLA GÙITSCHE LOWE 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


BARI — Lanave Italia (l'eco- 
nomia) è sulla rotta giusta, il 
motore gira a meraviglia (lo 
sviluppo) e, quindi, vi è la 
possibilità di farla arrivare in 
porto presto e bene. Perché 
la storia sia a lieto fine, però, 
è «necessaria la massima 
coesione politica e un'opero- 
sa stabilità che favoriscano 
la fiducia nell’azione di go- 
verno da parte di tutte le for- 
ze sociali». In altri termini, 
«l'equipaggio» (i cinque par- 
titi della maggioranza) deve 
fare gioco di squadra. O, se 
si preferisce, deve smetterla 
con le baruffe sulla manovra 
economica, sul voto segreto 
e sulle giunte anomale. 
Così, con un monito e un'e- 
sortazione, una carezza e 
ualche rimbrotto, il presi- 
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita nel discorso con cui 
jeri, a Bari, ha aperto la 52.a 
edizione della Fiera del Le- 
vante, ha esortato i partiti di 
governo a fare quadrato. 
La manovra economica va 
‘avanti con decisione. Per gli 
scettici ecco l'annuncio: «En- 
tro settembre — ha detto De 
Mita— vi sarà il momento di 
ricomposizione dell'intero 
quadro: entrate, spese rifor- 
me». Gli scontri tra i ministri, 
le lamentele, i contrasti sono 
stati liquidati come semplici 
e «necessarie fasi di discus- 
sione e di confronto». Ma, 
cosa più importante, quella 
che vedrà la luce a giorni 
non sarà una manovra eco- 
nomica di basso profilo. Fer- 
mo l’obiettivo principale di 
contenere il deficit statale 
per l'89 sotto quota 115 mila 
miliardi di lire, il pacchetto 
conterrà tutta una serie di ri- 
forme (sanità, previdenza, 
trasporti e servizi, enti locali, 
‘amministrazione finanziaria) 
che cambieranno la faccia 
della burocrazia statale. 
Un eccesso d'ottimismo 
classico nei discorsi ufficia- 
le? Forse no, anche perché 
De Mita ha subito tenuto a fa- 
re sapere che, a rendere ro- 
seo il futuro (sempre che non 
si manifesti la voglia di inne- 
scare meccanismi perversi 
all’interno della coalizione di 
governo), c'è un'Italia la 
quale anche nel.1988 figure- 
rà nel gruppo dei paesi indu- 


Entro fine settembre, 
ha detto De Mita, 
verrà fatto quadrare 

il conto tra entrate, 
uscite e riforme. Ma 
solo se la maggioranza 
saprà essere solidale. 


Ciriaco De Mita 


strializzati in più rapida cre- 
scita. Le previsioni a due ter- 
zi dell'anno — ha anticipato 


il presidente del Consiglio — 
indicano un tasso di sviluppo 
«pari o superiore al 3,5%, 
inoltre il settore industriale 
registrerà risultati ancora 
migliori e le esportazioni 
mostrano confortanti pro- 
gressi». È 
Stando così le cose, De Mita 
ha fatto capire che sono la 
politica pura, le tensioni im- 
provvise che infuocano i rap- 
porti tra i due alleati maggio- 
ri di governo (Dc e Psi), l'or- 
digno a orologeria che po- 
trebbe fare saltare tutto. 
Quasi naturale, quindi, che il 
presidente del Consiglio pur 
senza mai pronunciare il no- 
me di Craxi o il partito socia- 
lista, abbia cercato di svele- 
nire le polemiche sul voto 
segreto e sulle giunte ano- 
male. 


Sul voto segreto De Mita ha 
ricordato che esiste «un pre- 
ciso accordo nel programma 
sul quale il governo ha chie- 
sto e ottenuto la fiducia in 
Parlamento». L'abolizione 
del voto segreto, insomma, 
si farà e sarà «il governo tut- 
to» a condurre la danza noni 
singoli partiti. Come dire che 
De Mita ha assicurato Craxi 
che la Dc sarà leale con | S0- 
cialisti e non tramerà con il 
Pci. 

Più articolata, più sottile, 
seppure un po' più messag- 
gio cifrato, la tregua offerta 
al segretario socialista sulle 
giunte anomale. Il problema 
— ha detto De Mita — non è 
tanto «come sono fatte» le 
giunte, quanto «come Si 
comportano». Troppo Spes- 
so accade che la loro forma- 
zione sia frutto «di logiche di 
spartizione e di intrecci che, 
a volte, attraversano forze 
politiche diverse». Quasi un 
biblico richiamo al diritto di 
scagliare la prima pietra pet 
chi non ha peccati. 


Ma, ai grandi manager di 
Stato (c’era tutto il mondo 
delle partecipazioni statali) e 
Agnelli a riassumere tutta la 
grande imprenditoria priva- 
ta, interessava sapere che 
cosa succederà realmente 
conitagli, il fisco e le riforme 
e questo De Mita non lo ha 
detto. Ha solo garantito che 
tutto di chiarirà entro la fine 
di questo mese. Sempre am- 
messo che tra i cinque scop- 
pi la pace. 


Romeno colpito 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Una raffica di mi- 
tra esplosa dai «graniciari» ju- 
goslavi l'ha falciato mentre 
era ormai a pochi passi dal 
confine italiano. Il romeno Da- 
niel Ghionoiu, 25 anni, si è ac- 
casciato al suolo con una gam- 
ba insanguinata, ma ha trova- 
to la forza per trascinarsi. oltre 
alla linea di demarcazione. 
Qui è stato soccorso da un au- 
tomobilista di passaggio che 
lo ha trasportato fino all'ospe- 
dale Maggiore. Il drammatico 
episodio è accaduto ieri verso 
mezzogiorno in una boscaglia 
nei pressi del valico di Fernet- 
ti. 

Il giovane romeno adesso è ri- 
coverato nella divisione orto- 
pedica dell'ospedale Maggio- 
re. | medici in un primo mo- 
mento si erano riservati la pro- 
gnosi. Inserata però è stato di- 
chiarato fuori pericolo. Lo 
straniero ha una vasta ferita 
da arma da fuoco a unatibia. 


Il giovane è ferito a una gamba . 


Soccorso e ricoverato a Trieste. 


Con lui un amico che è scomparso. 


Intendevano raggiungere l’Italia 


La Digos e la polizia di frontie- 
ra hanno immediatamente 
aperto un'indagine. Le circo- 
stanze in cui è avvenuto il fatto 
di sangue presentano ancora 
alcuni lati oscuri. Il romeno è 
stato interrogato già ieri po- 
meriggio dai funzionari della 
Questura. 

Il romeno ha raccontato alla 
polizia che stava attraversan-. 
do il confine clandestinamente 
quando è stato raggiunto da 
un proiettile. Non era solo. 
Gon lui c'era un amico. Questi 
si è dileguato non appena ha 


sentito il primo colpo di mitra 
sparato in aria a scopo intimi- 
datorio. Non si sa però se sia 
riuscito ad entrare in Italia. Po- 
trebbe anche essere stato cat- 
turato dai «graniciari». 

Per tutto il pomeriggio la poli- 
zia ha compiuto una vasta bat- 
tuta nella zona di Fernetti per 
localizzare con esattezza la 
zona in cui è stato aperto il 
fuoco. Sono stati aiutati nel lo- 
ro compito dal romeno che è 
stato trasportato sul posto con 
un'autolettiga. Ha fornito utili 
indicazioni agli investigatori. 


Si sono anche perse le tracce 
dell'automobilista che ha rac- 
colto il romeno ferito. L'ha 
scaricato davanti all'ospedale 
Maggiore e poi si è eclissato! 
probabilmente per non avere 
noie. | medici del pronto soc- 
corso si.sono subito resi conto. 
della gravità della situazione. 
Hanno avvisato gli agenti del 
posto fisso di polizia. 

Le vicissitudini di questi clan-. 
destini sono ormai note. E' 
gente disperata che tenta di 
raggiungere il nostro paese al-. 
la ricerca della libertà e di un 
lavoro. Molte di queste perso- 
ne si presentano spontanea: 
mente in Questura per chiede 
re asilo politico. Altri preferi- 
scono rimanere nella clande- 
stinità e vengono poi dirottati 
sul mercato del lavoro «nero», 
Nel 1985 i «graniciari» aveva- 
no ucciso, sempre nei pressi 
di Fernetti, un cittadino turco. 
Un anno prima, invece, aveva» 
no freddato un loro connazio- 
nale a Rabuiese. 


BR, COVO CALDO NEL CUORE DI ROMA 


Trovate le prove 


Riguardano i delitti Ruffilli e degli agenti postali 


ROMA — Come in un giallo che si ri- 
spetti il colpo di scena arriva nell'ultima 
pagina. L'operazione condotta dai ca- 
rabinieri in queste ore contro la nuova 
colonna romana delle Br-Ucc non pote- 
va dirsi ancora conclusa se non veniva 
scoperto il quinto covo. Dall'apparta- 
mento, situato nel popolare e centrale 
quartiere di San Lorenzo, sono saltati 
fuori tutti gli elementi che ancora man 
cavano per completare il puzzle: le pro- 
ve che inchiodano i brigatisti arrestati 
all'omicidio Ruffilli ed alla sanguinosa 
rapina di via Prati di Papa. 

Innanzitutto i contrassegni di assicura- 
zione contraffatti: erano quelli applicati 
sulle due auto servite al commando per 
trasferirsi a Forlì ad uccidere il senato- 
re democristinao. Nell'appartamento 
erano anche custoditi 200 milioni di lire 
in banconote ancora avvolte nella loro 
«fascetta» e le bolle di accompagna- 
mento: tutto materiale rapinato dal fur- 
gone portavalori assalito in via Prati di 
Papa. E poi ancora: sono state seque- 
strate le «schede» personali di uomini 


XLV MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 


Il Leone d’oro a Olmi. 


Con «La leggenda del santo bevitore» un film italiano torna 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Un vero tripudio 
— all'annuncio dei premi, 
Hotel Excelsior, mezzogior- 
no — nella sala gremita da 
giornaisti, all'indirizzo di Pe- 
‘dro Almodovar (present e), il 
regista spagnolo di «Mujeres 
al borde de un ataque de 
niervos», vincitore del pre- 
mio per la migliore sceneg- 
giatura. Fischi e «buuu» in- 
vece, di notevole consisten- 
za sonora, quando è ufficiale 
l'assegnazione del Leone 
d'oro a Ermanno Olmi per 
«La leggenda del santo bevi- 
tore». pari 

A parte le reazioni della 
stampa (spesso, e anche in 
questo caso, evocative di 
un'aula scolastica), la se- 
quenza finale di Venezia 
XLV, quella relativa alla pre- 
miazione, ha rispettato in 
pieno il copione che un po' 
tutti avevano ipotizzato. 
Vince dunque, dopo 22 anni, 
un film italiano (l'ultimo era 
stato «La battaglia di Algeri» 
di Pontecorvo nel '66): un 
film sicuramente non eccel- 
so; non particolarmente riu- 
scito, non esaltante. Ma bi- 
sogna anche dire che la scel- 
ta non era molto ampia, e in 
fondo l'opera di Olmi è suffi- 
cientemente dignitosa per 
non far gridare allo «scanda- 
lo». 3 
Leone d’argento (anche que- 
sto ampiamente previsto) a 
Theo Anghelopoulos per 
«Paesaggio nella nebbia»: 
qui nulla da dire, anche se, 
forse, l'inversione dei due 
premi sarebbe stata più ade- 
rente alla realtà. 

Per le interpretazioni, i giu- 
rati hanno prodotto un com- 
promesso per evitare la 


Il regista Ermanno Olmi 


scelta tra Isabelle Huppert 
(«Une affaire de femme») e 
Shirley MacLaine («Madame 
Sousatzka»): hanno dato la 
Coppa Colpi a tutt'e due. Un 
ex aequo un po' discutibile, 
ma sensato. Meno sensato, e 
molto più discutibile, invece, 
il premio per l’interpretazio- 
ne maschile, affibbiato alla 
coppia Don Ameche-Joe 
Mantegna, protagonisti del- 
l’anemico «Things change» 
di David Mamet. Una scelta 
che non ha convinto nessu- 
no. 

Il premio speciale della giu- 
ria (anche questo scontato) è 
andato, e più che giustamen- 
te, al film di Osmans Sem- 
béns «Camp de Tiharoye», 
una delle più belle sorprese 
di questa Mostra, che segna 
l'ingresso del cinema africa- 
no nel «giro» mondiale, a 
pieno titolo. 


Gli altri attestati principali a 
«Un senor muy viejo» di Birri 
(musica), «Burning secret» 
(scenografia), «I monaco 
nero» (fotografia). Infine, 
‘medaglia d'oro del presiden- 
te del Senato a «Caro Gorga- 
ciov» (e altri fischi). 

Tutto come previsto, dunque, 
al termine di una rassegna 
che non ha avuto grandi sob- 
balzi ma che, cominciata sul- 
l'onda delle isteriche pole- 
miche su «L'ultima tentazio- 
ne di Cristo», ha concluso il 
suo cammino in termini di- 
gnitosi, riportando l’attenzio- 
ne sui film e sulla loro qualità 
anziché su schizofrenie 
«esterne» di natura a tratti 
gratuita, a tratti sconnvolgen- 
te perla sua settarietà. 

In un modo o nell'altro, tutte 
le opere degne di plauso 
hanno ottenuto una qualche 
segnalazione, perciò nessu- 


a vincere 22 anni dopo «La battaglia di Algeri» di Pontecorvo 


na contestazione fondata è 
possibile, e tutti se ne vanno 
con un doveroso «grazie e 
arrivederci». 

Non è mancata la qualità, du- 
rante i dodici giorni del Lido, 
anche se alcune scelte han- 
no destato più di un dubbio, e 
sono parse dettate più dalla 
volontà di allargare il pano- 
rama che da quella di sele- 
zionare materiale di reale 
validità. Soprattutto nella se- 
zione «Orizzonti», la carenza 
si è fatta vistosa, e non è del 
tutto chiaro se la defaillance 
individui come colpevole la 
mancanza di prodotti inte- 
ressanti o la mancanza di 
oculatezza nella selezione. 
Ciò che sicuramente lascia 
un po’ di amaro in bocca è il 
persistere, a Venezia, di 
un'atmosfera di «austerità» 
che non può essere giustifi- 
cata conla ricerca della qua- 
lità. Troppo poco «mossa», 
questa manifestazione, trop- 
po poco frequentata e ani- 
mata, troppo pochi gli «even- 
ti» che attirino l’attenzione al 
di fuori delle sale cinemato- 
grafiche. Quest'anno, due 
soli i momenti vivaci, ma del 
tutto estranei all'organizza- 
zione: la squallida atmosfera 
di tensione intorno al film di 
Scorsese (con i blocchi stra- 
dali e l'esibizione di un ecce- 
dente servizio d'ordine) e la 
divertente contestazione al 
film di Zeffirelli («Il giovane 
Toscanini»). Troppo poco, 
perché Venezia torni ai fasti 
del passato. 

Servizi negli Spettacoli. 


politici e alti funzionari dello Stato. Tut- 
te personalità che erano nel mirino dei 
brigatisti. Ed infine armi e documenti. 
L'ultimo covoscoperto dai carabinieri 
era nel centro di Roma, in via degli 
Osci, nel popolare e centrale quartiere 
San Lorenzo. | carabinieri vi hanno ar- 
restato due «pezzi da novanta» dell'or- 
ganizzazione: Giuseppina Delogu e 
Francesco Morabito. La donna era già 
stata arrestata tempo fa, sospettata di 
essere una delle componenti della co- 
lonna romana delle Br. Era stata scar- 
cerata per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. Era ricercata 
come imputata al processo Moro ter. 
Francesco Morabito, invece, rappre- 
senta un anello di collegamento tra la 
delinquenza comune e quella politiciz- 
zata. 

I due avevano il compito di custodire 
un'enorme massa di documenti. Innan- 
zitutto le bolle di accompagnamento 
che erano all'interno dei sacchi postali 
rubati dal furgone di via Prati di Papa. 
Poi i contrassegni d'assicurazione con- 


traffatti: erano stati falsificati riportando 
i numeri di targa delle auto usate dal 
commando che uccise Ruffilli. E poi an- 
cora nel covo c'erano 200 milioni in 
contanti (anch'essi frutto della sangui- 
nosa rapina dell’anno scorso), armi, gli 
originali dei volantini di rivendicazione 
dei due agguati. C'era anche uno 
«schedario», dove i terroristi annotava- 
no-le abitudini e gli spostamenti delle 
future vittime: c'erano i nomi di alti fun- 
zionari dello Stato e politici. 

Ma se l’obiettivo non era ancora stato 
designato, la struttura dell'organizza- 
zione si era già mossa. In un garage 
dello stesso quartiere San Lorenzo, i 
carabinieri hanno ritrovato due auto ru- 
bate e con le targhe sequestrate. Una, 
«Austin» ed una «131 Fiat» rubate in 
una città del Nord e trasferite a Roma. 
Le loro targhe corrispondono a quelle 
di altre auto dello stesso tipo e persino 
dello stesso colore. Esse sarebbero 
sfuggite a qualunque controllo. Auto 
perfettamente «pulite», insomma, pron- 
te all'uso. 


| Tragedia nella risaia, 75 morti 


BANGKOK — Un aereo di linea vietnamita è precipitato ieri in una risaia 
esplodendo dopo il terribile impatto. Nella sciagura sono perite 75 persone, 
altre se versano In gravi condizioni. L'aereo, un Tupolev 134, era 
normalmente utilizzato dal personale diplomatico e da organizzazioni 


umanitarie. Nella tragedia hanno perso la vita, tra gli altri, l'ambasciatore 


Per motivi tecnici la 
«Pagina dei motori» 
oggi non esce. 


Verrà pubblicata nell’edi- 
zione di domani. 


indiano ad Hanoi, insieme alla moglie e al figlio, un diplomatico giapponese 
e due dipendenti della Mitsubishi. L'incidente è avvenuto tre minuti prima 
dell’atterraggio a Bangkok, la capitale thallandese. Si ignorano le cause 
della tragedia. 


Politica 


Sabato 10 settembre 1988" 


L'INIZIATIVA DI DE MITA 


Sul voto segreto 
ci si ritrova 


. LE RIFORME 


‘Stop alle imboscate 


Il retaggio dei primi compromessi 


Servizio di 
Domenico Bartoli 


La ripresa politica, che or- 
mai si può quasi chiamare 
© autunnale, è arrivata qua- 
si inattesa. C'era ancora il 
clima delle vacanze, e a 
Roma faceva molto caldo 
» (come del resto avviene 
‘ assai spesso in settem- 
bre), quando la politica ha 
“ cominciato a riprendere il 
7 suo posto preminente nel- 
* le prime pagine dei gior- 
nali. 
* Il segnale della ripresa è 
» dato dal fatto che si è rico- 
“ minciato a parlare, non in 
termini vaghi e accademi- 
% ci, come avviene anche in 
piena estate, ma secondo 
. prospettive precise, della 
* possibilità di qualche ri- 
forma che migliori il fun- 
zionamento del sistema. 
Sarà bene chiarire subito 
un punto che è motivo, 
spesso, di confusione. Ur- 
» genti non sono tanto le 
modifiche della Costitu- 
* zione, che richiedono pro- 
» cedure speciali e devono 
corrispondere, per avere 
efficacia e valore, a un 
complesso disegno gene- 
» rale e organico, quanto 
certi cambiamenti in ap- 
© parenza di minore porta- 
» ta, ma nella sostanza non 
% meno utili, e forse più, per 
- garantire che le cose va- 
© dano un po' meglio, che 
Governo e Parlamento 
». riescano a concludere più 
* di quanto concludono di 
* solito. 
‘Per ottenere questo, al- 
meno come indizio, come 
* avvio a più vaste riforme, 
, s'impongono per prima 
* cosa i ritocchi ai regola- 
menti parlamentari, spe- 
* cialmente a, quello della 
. Camera. Come si è detto 
molte. volte, in nessun al- 
tro Paese a regime parla- 
è mentare le camere subi- 
scono come le nostre ral- 
lentamenti, procedure fa- 
ticose e complicate che le 
s constringono a lavorare a 
< un ritmo incredibilmente 
* basso con grande danno 
| dell'intera macchina sta- 
: tale, sia come efficienza 
pratica, sia come presti- 
gio. 
* La prima cosa da fare con- 
* siste nel ridurre, se non 
% proprio abolire, le vota- 
* zioni a scrutinio segreto. 


NTIMAFIA - TRASFERIMENTO 


Questo modo di esprime- 
re o negare consenso 
sembra rivolto a garantire 
l'indipendenza del depu- 
tato, a proteggerlo dalla 
sorveglianza e prepoten- 
za delle direzione dei 
gruppi e delle segreterie 
di partito. Non si può ne- 
gare che sia così. Ma con- 
temporaneamente si la- 
scia largo campo ad azio- 
ne alle iniziative di sabo- 
taggio, alle manovre con- 
tro il Governo di quelli che 
vengono chiamati franchi 
tiratori. La garanzia di in- 
dipendenza al deputato 
onesto viene pagata a un 
prezzo troppo alto: può 
portare a una semiparalisi 
dei lavori parlamentari. 
Leggi essenziali come 
quella di bilancio, che sta 
al centro del sistema fi- 
nanziario e anche politico, 
richiedono talvolta mesi 
per,essere approvate e, 
per di più, vengono stra- 
volte da emendamenti che 
ne alterano la fisionomia. 
Non bisogna dimenticare 
che il regolamento della 
Camera dei Deputati fu 
peggiorato in senso re- 
strittivo, con danno della 
maggioranza del Governo 
e vantaggio delle opposi- 
zioni più o meno dichiara- 
te, al principio del decen- 
nio Settanta. 

Ci fu un'intesa fra demo- 
cristiani e comunisti, rap- 
presentati dai capi di 
gruppo di allora Giulio An- 
dreotti e Pietro Ingrao. 
Praticamente, per tonsen- 
tire al Parlamento di lavo- 
rare occorre un'intesa fra 
la maggioranza e.il princi- 
pale partito di opposizio- 
ne, il gruppo del Pci. Fuun 
primo abbozzo del com- 
promesso storico e portò 
ai governi, non a caso pre- 
sieduti da Andreotti, che 
potevano contare su una 
vasta maggioranza, 

Il tentativo non ebbe poi 
seguito, al di là di un bre- 
ve tempo, ma le difficoltà 
parlamentari rimasero. La 
chiave di volta del biparti- 
tismo parlamentare che si 
è instaurato di fatto da al- 
meno quindici anni è data, 
come si è detto, dal voto 
segreto, che mette qua- 
lunque governo nelle ma- 
ni di oppositori occulti, in 
realtà appartenenti alla 
maggioranza. 


ROMA — L'abolizione del 
voto segreto — rilanciata 
con forza dalla lettera che il 
presidente del Consiglio De 
Mita ha scritto ai capigruppo 
della maggioranza — sarà al 
centro di una riunione con- 
Vocata per martedì: vi parte- 
ciperano gli esponenti della 
maggioranza del Senato. Sa- 
rà una specie di prova gene- 
rale in vista di quella del 
giorno successivo, quando 
le giunte per il regolamento 
di Montecitorio e Palazzo 
Madama dovranno affronta- 
re la questione, che è diven- 
tata uno. dei grandi appunta- 
menti cui la maggioranza 
non può sottrarsi se non ri- 
schiando una crisi all’interno 
della coalizione. 
Significativa al riguardo è la 
reazione dei socialisti, che 
dell’abolizione del voto se- 
greto avevano fatto uno dei 
loro cavalli di battaglia. Ni- 
cola Copria, presidente dei 
deputati del Psi, ha giudiato 
l'iniziativa di De Mita «quan- 
to mai opportuna». «E’ una 
questione fondamentale, 
una priorità logica», ha detto 
Capria, aggiungendo: «Non 
ci si può imbarcare nella bat- 
taglia per le riforme istituzio- 
nali senza garantire la tra- 
sparenza del confronto poli- 
tico». 

Soddisfazione, ma venata di 
prudenza, viene anche dagli 
altri partners della maggio- 
ranza. | liberali, con il sena- 
tore Giuseppe Fassino, sono 
d'accordo, ma aggiungono 
che occorrerà trovar un 
equilibrio «tra la necessità di 
evitare imboscate politiche 
all’esecutivo e l'opportunità 
di difendere l'indipendenza 


dei parlamentari dai partiti». 


Tesi molto simile a quella del 
democristiano Publio Fiori, 
che però di suo mette un po? 
di polemica: «Bisogna evita- 
re — dice — che il problema 
diventi un pretesto per il Psi 
per creare difficoltà al gover- 
no». 

«Un illegittimo intervento sul 
parlamento» è invece il giu- 
dizio del demoproletario 
Franco Russo. E il missino 
Romano.Misserville, antici- 
pando l'opposizione del suo 
partito, sostiene che il voto 
segreto «tutela il legame del 
parlamentare con l’eletto- 
re», sottraendo il primo «al- 
l'asfissiante potere dei parti- 
ti». Il comunista Violante giu- 
dica costituzionalmente 
inammissibile il tentativo di 
rinchiudere le riforme dei re- 
golamenti all’interno della 
maggioranza di Governo in 
quanto le ipotesi di modifica 
vanno discusse e approvate 
da tutti i parlamentari senza 
la precostituzione di vincoli 
di Governo. 


Falcone ci sta ripensando 
e adesso smorza i toni 
Il giudice (nella foto) non ha 


comunque ritirato la richiesta 


PALERMO — Chi lo tira per 
un braccio, chi per un altro: 
Giovanni Falcone, divenuto 


(suo malgrado) metafora 
della volontà statuale di non 
dar tregua alla mafia, prefe- 
rirebbe non rompere il silen- 
zio che si è imposto, Ma do- 
po indiscrezioni giornalisti- 
che che danno per scontata 
una sua «marcia indietro», 
rompe il silenzio dall'isoletta 
di Ustica, dove partecipa a 
un convegno su «giudici ed 
informatica». 
Lo rompe per rimettere le 
cose al loro posto. «Nessuna 
marcia indietro — dice — 
non ho ritirato la richiesta di 
trasferimento ad altro ufficio, 
Ho solo assicurato al vice- 
presidente del Csm, Mira- 
belli, che avrei meditato con 
senso di responsabilità sul- 
l'invito rivoltomi, insomma 
un gesto interlocutorio di 

‘ Cortesia». 
Falcone non intende aggiun- 
gere altro e la consegna del 
silenzio viene rispettata an- 
che dal prof. Mirabelli ma, 
ormai alla vigilia del plenum 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura, che tor- 
nerà a discutere il «caso Pa- 
lermo», il quadro complessi- 
Vo appare «raffreddato» e 
quindi più sufficientemente 
delineato. 

Falcone e i suoi colleghi del 


e intende meditare sull’invito 


di Mirabelli (Csm) a rimanere 


pool antimafia non possono 
non tenere conto di un pres- 
sante invito perché restino al 
loro posto, rivolto da organi 
di rilevanza costituzionale. 
D'altra parte però Falcone in 
una lettera inviata a Demo- 
crazia Proletaria ribadisce 
che «si vorrebero far passa- 
re per beghe personali fra 
giudici quelli che sono inve- 
ce contrasti sul modo di im- 
postare l’attività giurisdizio- 
nale in un settore tanto im- 
portante come quello delle 
indagini intema di Mafia». 

Di contro il consigliere istrut- 
tore Antonino Meli non può, 
a cuor leggero, dirigere l'uf- 
ficio delicatissimo affidato- 
gli, senza tenere conto di 
motivate esigenze di suoi 
autorevoli collaboratori; non 
può, cioè, non corregere una 
linea scelta che si è dimo- 
strata incapace di coagulare 
il massimo di unità nel Pa- 
lazzo di giustizia, trasforma- 
tosi in «Palazzo dei veleni». 
Dentro queste due contrap- 
poste «impossibilità» il Csm, 
nel suo plenum, deve ora 
trovare un autorevole spazio 
di ricomposizione di unità, 
senza la quale si giungereb- 
be oggettivamente ad una 
grave conclusione. Che è 
questa: l'iniziativa del Capo 
dello Stato, rivolta a dare il 
massimo impulso alla lotta 


alla mafia, nel concreto 
avrebbe finito con il determi- 
nare una imbarazzante di- 
sarticolazione di un ufficio 
giudiziario di prima linea. 

Proprio nel tentativo di «coa- 
gulare il massimo di unità 
possibile» i giudici della se- 
zione istruttoria di Palermo 


si sono riuniti:(mentre Vas-. 


salli incontrava il presidente 
della Corte d'Appello di Pa- 
lermo), assenti i protagonisti 


di uno scontro che non inve-. 


ste affatto le persone, ma 
due filosofie processuali di- 
stinte: Meli da una parte, Fal- 
cone dall'altra. E dalla «ba- 
se» è giunto un invito — si- 
gnificativo non meno degli 
appelli lanciati da organi di 
rilevanza costituzionale — 
alla ricomposizione, oltre gli 
schematismi di agosto, di 
«una volontà unica di impe- 
gno, presenza e servizio», 
anche questo è un invito e 
non può essere frettolosa- 
mente archiviato. 

E in questo senso va letto an- 
che — come ha confermato 
una nota diffusa oggi dalla 
Curia di Palermo— il discor- 
so pronuciato nella festività 
di Santa Rosalia dal cardina- 
le Salvatore Pappalardo. ‘Il 
presule, in sostanza, ribadi- 
sce: «la società civile non 
può dividersi», se la casa 
brucia. 


LA MANOVRA ECONOMICA 


L’agognato tetto 


Colombo e Amato e il contenimento del deficit 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il governo appro- 
verà prima. le norme fiscali e 
successivamente i tagli della 
spesa, ma la manovra eco- 
nomica sarà unica. A distan- 
za di pochi giorni verranno 
infatti predisposti tutti i prov- 
vedimenti che affiancheran- 
no la finanziaria. Colombo e 
Amato hanno'concordato ieri 
come equilibrare gli inter- 
venti, sia sul versante delle 
entrate che su quello ‘delle 
uscite, con l'obiettivo di con- 
tenere il deficit entro i 115 
mila miliardi. 

L'annuncio.di De Mita ai sin- 
dacati («prima si approva il 
fisco e dopo si fanno i tagli») 
aveva infatti suscitato qual- 
che perplessità nei liberali e 
nei repubblicani, preoccupa- 
ti che la manovra economica 
si concentrasse. solo sulle 
entrate, considerate le diffi- 
coltà che Amato incontra nel 
ridurre le spese. dei ministe- 
ri. n 
«La manovra è unica», ricor- 
da il liberale Facchetti. La 
«Voce repubblicana» è della 
stessa opinione: giudica con 
favore il disgelo tra governo 
e sindacati ma rileva la ne- 
cessità di procedere ad una 
limitazione delle uscite se il 
governo cederà qualcosa in 


più nella revisione dell'Irpef. 
C'è stato indubbiamente un 
cambio di metodo, come, 
con soddisfazione rilevano i 
sindacati, ma nella sostanza 
dovrebbe mutare poco per- 
ché il governo non ha abdi- 
cato all'idea di presentare in 
Parlamento una manovra 
equilibrata. 

leri, come detto, Colombo, e 
Amato si sono incontrati per 
verificare i conti, e per fare 
un primo bilancio. Il ministro 
delle Finanze, come hanno 
fatto nei giorni scorsi molti 
dei suoi colleghi di governo, 
è andato a trovare il ministro 
del Tesoro Amato nel suo uf- 
ficio al ministero. E' stato fat- 
to il quadro della situazione, 
delle difficoltà che si incon- 
trano per procedere alla po- 
litica dei tagli e della neces- 
sità che la manovra sulle en- 
trate non subisca stravolgi- 
menti. Colombo da lunedì 
sarà alle prese con i sinda- 
cati che chiedono di rivedere 
la manovra fiscale, vogliono 
strappare qualcosa in più 
sull’Irpef, e un meccanismo 
di revisione automatica del 
drenaggio fiscale. Maggiori 
sgravi però potranno essere 
concessi soltanto se, alla fi- 
ne, i conti per il 1989 porte- 
ranno al raggiungimento de- 
gli obiettivi del:piano di risa- 
namento. 


E ieri, alla presenza di Pomi- 
cino, sono stati fatti i conti di 
quanto potrà essere recupe- 
rato tagliando le spese, dopo 
i colloqui di Amato, e quanto 
potrà venire con nuove en- 
trate. Si è trattato di un chia- 
rimento indispensabile per- 
ché, da lunedì nell'incontro 
con i sindacati, Colombo de- 
ve. sapere quanto potrà 
eventualmente . concedere 
poi perché entro la prossima 
settimana il quadro dovrà 
essere completo. 

Venerdì, dopo una riunione 
dei ministri economici, il 
Consiglio dei ministri varerà 
le misure fiscali. La settima- 
na successiva invece saran- 
no definiti gli interventi com- 
prendenti i tagli che accom- 
pagneranno la finanziaria. 
Sembra probabile anche il 
ricorso al condono, nono- 
stante le perplessità e le 
contrarietà di alcuni settori 
della maggioranza. Il condo- 
no per il democristiano Rosi- 
ni va fatto anche'se «con l’a- 
maro in bocca». In alternati- 
va dovrebbe essere più pe- 
sante,la manovra sull’Iva, 
con il rischio però di creare 
forti tensioni sui prezzi e 
dunque sull’inflazione. 

| ministri, dopo l’incontro so- 
no stati di poche parole; Co- 
lombo si è limitato a dire: 
«C'è stata una valutazione 


complessiva del bilancio per 
cercare di far quadrare un 
certo equilibrio fra spese e 
entrate, tenendo conto natu- 
ralmente di cifre solide, fon- 
date, non di cifre immagina- 
rie», Non molto diverse le va- 
lutazioni di Pomicino. Nulla 
ha detto invece il ministro 
del Tesoro, sempre impe- 
gnato negli incontri con i mi- 
nistri (ieri ha ricevuto anche 
Ruffolo) per far rispettare i 
tetti di spesa previsti. 


Una questione su cui si gioca 
la sorte del governo, avverte 
il socialista Cicchitto in un 
articolo sull’«Avantil». «Il di- 
savanzo è lanciato verso i 
140 mila miliardi e deve es- 
sere tenuto fermo almeno 
entro i 115 mila» perché, in 
caso contrario, ci sarebbe 
una crisi finanziaria, con- 
traccolpi sul cambio e l’ado- 
zione di una politica moneta- 
ria rigidissima. 

Soddisfatti i sindacati, che 
per il momento hanno ripo- 
sto nel cassetto l’arma dello 
sciopero. Il numero due del- 
la Cgil, Del Turco, ha valuta- 
to positivamente il cambio di 
metodo da parte del governo 
e per Colombo della Cisl 
quella di affrontare preventi- 
vamente la questione della 
giustizia fiscale e non è cosa 
da poco conto. ‘ 


ALTO ADIGE 


Magnago: lontana 
la chiusura 
del «pacchetto» 


ROMA — «Non facciamoci il- 
lusioni, siamo ancora lontani 
dalla chiusura del pacchet- 
to». Lo ha detto Silvius Ma- 
gnago, il presidente della 
giunta provinciale di Bolza- 
no, al termine del colloquio 
avuto ieri mattina con il mini- 
stro per le regioni Antonio 
Maccanico proprio alla vigi- 
lia del viaggio di Cossiga a 
Bolzano. «Non basta emana- 
re una legge, è il parlamento 
che la deve approvare». 
«Comunque — ha aggiunto 
Magnago — anche se dare 
una scaenza oggi è impossi- 
bile, ritengo che ci siano le 
premesse per arrivare alla 
sua approvazione entro l'an- 
no». 

Sembra quindi ancora lonta- 
na la soluzione dei problemi 
che ormai da anni travaglia- 
no l’Alto Adige, così come 
«non è vicina» la dichiarazio- 
ne liberatoria che una volta 
emanata dall’Austria porte- 
rebbe ad una definitiva con- 
clusione apertasi nel '60 sul- 
la tutela della popolazione di 
lingua tedesca. 

All'incontro. di ieri, durato 
due ore, Magnago ha detto di 
aver partecipato come presi- 
dente della giunta provincia- 
le di Bolzano e non come 
esponente della Svp: «Il col- 
:loquio l’ho chiesto io — ha 
‘detto Magnago — ed è servi- 


to a fare un giro di orizzonte 

sucosasi è fatto e cosa resta 

da fare». Gli spunti positivi, 

quelli che hanno permesso a- 
Magnago di ritenersi soddi- 

sfatto, sono sostanzialmente ‘ 
tre: le norme sulla lingua, la 

legge sulla istituzione di una» 
sezione della Corte d'appel-" 
lo di Trento e della Corte mi-. 

norile a Bolzano e i nuovi. 
concorsi sulle ferrovie «che: 
devono continuare ad assu- 

mere in base alla proporzio- 

nale linguistica» ha sottoli- 

neato.. 

Negativo invece il giudizio di 

Magnago sulla nuova legge 

di riforma della presidenza. 
del consiglio, sulle capacità‘ 
di indirizzo e coordinamento 

del'‘governo per le regioni a 

statuto speciale: «La facoltà” 
‘di indirizzo e coordinamento 
di governo che adesso sarà 

estesa anche alle regioni au- 

tonome, è un peggioramen-; 
‘to; dobbiamo trovare una via, 
d'uscita. Non possiamo la- 

sciarci svuotare della nostra. 
autonomia. ; 
In questo contesto Magnago» 
non ha risparmiato le sue 

critiche alla Corte costituzio- 

nale: «Non voglio criticare la» 
più alta corte — ha detto — 

ma ho l’impressione che le 

ultime sentenze assecondi- 

no la politica di accentra- 

mento del governo». 


DC / RIVELAZIONE DI DE MITA 


Gava voleva dimettersi 


Per due volte il presidente del Consiglio gli ha detto di no 


Ilustrate in una 
lettera ad un giornale 
le motivazioni del 
rifiuto che ricalcano 

le argomentazioni 
giuridiche già fatte 

nel discorso in Senato + 


VERONA — Il ministro del- 
l’Interno Antonio Gava ha 
presentato per ben due volte 
(e dimissioni nelle mani del 
presidente del Consiglio che 
le ha però respinte entrambe. 
e volte. 

E' questa la notizia che si è 
sparsa all'improvviso alla 
fiera di Verona quando il pre- 
sidente del Consiglio, Ciria- 
co De Mita si era appena al- 
ontanato in macchina diret- 
to a Venezia per presenziare 
alla consegna del Leone d'o- 
ro al festival del cinema. 

| ministro Gava, del quale i 
comunisti chiedono da alcu- 
ne settimane con crescente 
insistenza le dimissioni, se- 
condo quanto è stato comu- 
nicato ai giornalisti dall’uffi- 
cio stampa di De Mita, quelle 
dimissioni le aveva già date 
il 2 agosto, quando comin- 
ciarono a circolare le prime 
indiscrezioni ‘relative alle 
considerazioni.del giudice 
Alemi sul probabile coinvol- 
gimento del' ministro dell'In- 
terno oltre che di Vincenzo 
Scotti e di Patriarca, nella vi- 
cenda Cirillo, e due giorni fa, 
quando si è appreso del pro- 
cedimento disciplinare av- 
viato dal ministro della Giu- 
stizia, il socialista Vassalli, 
contro il giudice Alemi. 

De Mita ha però respinto le 
dimissioni di Gava sulla ba- 
se di quelle argomentazioni 
giuridiche che costituivano il 
passaggio centrale del suo 
discorso al Senato il 3 agosto 
scorso. 

La partecipazione dell'ad- 
detto stampa ha fatto seguito 
alla notizia dell'invito di una 
lettera firmata Ciriaco De Mi- 
ta a Galante Garrone, in ri- 
sposta'alle argomentazioni 
con le quali l'autorevole 
esperto di diritto, ieri mattina 
su «La Stampa», aveva par- 
lato di «disagio» a proposito 
dell'iniziativa di Vassalli e 
definito «infelice» la «sorti- 


ta» del presidente del Consi- 
glio in difesa del ministro 
dell'Interno in occasione del 
dibattito in Parlamento. 
Nella sua lettera alla Stam- 
pa, De Mita dopo aver affer- 
mato che «l'autonomia asso- 
luta del potere giudiziario e 
le garanzie dei giudici sono 
beni costituzionali che ogni 
cittadino eogni governo han- 
no il dovere di rispettare», ri- 
percorre la vicenda Alemi ri- 
cordando quello che egli 
stesso disse al Senato il 8 
agosto scorso in risposta al- 
le richieste di dimissioni di 
Gava presentate dalle oppo- 
sizioni. 

«Ho sostenuto — scrive De 
Mita — la regola dell'oppor- 
tunità delle dimissioni per il 
membro del governo sotto 
‘accusa giudiziaria, ma il giu- 
dice di Napoli non aveva 
avanzato alcuna accusa. 
Aveva soltanto espresso, in 
atto giudiziario, il coinvolgi- 
mento di colpevolezza nei 
confronti di persone rimaste 
estranee al rapporto proces- 
suale». Riferendosi al suo di- 
scorso al Senato, De Mita 
prosegue: «In questo stato 
democratico l'opinione, o il 
sospetto di un giudice, non 
tradotti nelle procedure pro- 
‘prie della legge, non posso- 
no bastare a scompaginare 
un governo. Nessun governo 
può essere in balia di questo 
giudice e sarebbe certo gra- 
ve anomalia costituzionale e 
irreparabile vulnus alle isti- 
tuzioni se fosse accolto il 
suggerimento di dimissioni 
Considerazioni oggettive, le 
definisce De Mita nella sua 
lettera, «che riguardano va- 
lori costituzionali indisponi- 
bili da parte dei singoli, e che 
il presidente del Consiglio» 
ricorda ancora De Mita nella 
sua lettera alla Stampa, «ha 
ritenuto di dover far valere 
anche nei confronti del mini- 
stro degli Interni on. Gava, 


DC / VERONA 


A 


Mita non piace 


Un chiaro no al doppio incarico 


Dall’inviato 
A, Caprettini 


VERONA — «E voi? Cosa 
. ne pensate. del doppio in- 
carico?» ride De Mita 
prendendo clamorosa- 
mente in contropiede i 
giornalisti che lo ‘aspetta- 
no al varco a Verona dopo 
i pronunciamenti dei gior- 
ni scorsi. Eh no, segreta- 
rio, ce lo deve dire lei: è 
favorevole o no a questo 
doppio incarico? E il presi- 
dente-segretario, facen- 
dosi serio serio pronuncia 
due monosillabi soli, ma 
pensati: «lo no!». 
E' un De Mita colpito sulla 
via di Damasco da qual- 
che suggerimento? E' il 
suo annuncio quasi «ob- 
bligato» per via delle tante 
- quasi unanimi — per- 
plessità piovute nei giorni 
scorsi sul.suo continuare 
a star seduto su una pol- 
trona a due piazze? O è in- 
vece un altro contropiede, 
questa volta indirizzato a 
un partito che, rischiando 
un congresso da «lunghi 
coltelli», potrebbe alla fine 
trovarsi costretto a rieleg- 
gerlo segretario con la 
stragrande maggioranza 
dei consensi? 
Gli interrogativi fioccano, 
ma De Mita si chiude in un 
bunker. Fa sapere solo 
che domani, giornata di 
chiusura della Festa, par- 
lerà «a braccio» e «solo 
del partito». «Sentirete...» 
ride ancora e s'infila in 
una Renault turchese — 
dopo un breve giro per i 
padiglioni e una vera so- 
sta nello stand del movi- 
mento giovanile — per re- 
carsi a Venezia, alla con- 
segna dei Leoni d’oro, 
«Il congresso è aperto» 
ammette a questo punto 
più di un esponente demo- 
cristiano. Come finirà, pe- 
rò, è tutto da vedere. Alla 
unanimità sbandierata nei 
giorni scorsi, del resto, si 
sta sostituendo una attesa 
venata da un sottile nervo- 


sismo. «Ma siete davvero 
sicuri che si farà da par- 
te?» borbotta Franco 
Evangelisti, rimproverato 
giusto qualche minuto pri- 
ma dal segretario di «par- 
lare troppo». «E se poi tutti 
insieme gli chiedessimo 
di restare?» fa sapere 
Gianni Fontana. «E'un 
problema che ci porremo 
al congresso» nota invece 
laconico il presidente dei 
senatori Mancino. 


Eppure è proprio lì — nel 
correntone maggioritario 
e centrale che si dà come 
il più vicino al Psi in que- 
sta fase— che forse l'atte- 
sa è più spasmodica. Di- 
cono che Gava abbia ma- 
nifestato l'intenzione di 
tornare a Verona, domani, 
proprio per ascoltare qua- 
li intenzioni abbia De Mita. 


Dicono che il pattuglione 
neo-doroteo (un 35% del 
partito) aspetti un segna- 
le. Domani o, al massimo, 
domenica prossima quan- 
do sempre De Mita dovrà 
chiudere il convegno 
(«Quale congresso per la 
Dc») organizzato a Grado, 
e comunque prima del- 
l'appuntamento di corren- 
te, fissato a Sirmione per il 
23, 24 e 25 settembre dal 
quale dovrebbe essere uf- 
ficializzato un «no» al dop- 
pio incarico di De Mita e la 
richiesta della poltrona di 
segretario per un uomo 
della componente di mag- 
gioranza relativa. 


A convincere De Mita del- 
la necessità di un'uscità» 
comunque, non sare! 

stati solo i presenti 

del correntone di ONTO 
(che tra l’altro AUCOnO eri 
premeva fi tasto della più 
completa «sintonia» col 
presidente del Consiglio 
sulla quale De Mita sareb- 
be intenzionato a tornare 
domani iN Sede d'inter- 
vento finale). Anche An- 
dreotti ha pronunciato il 
suo «No» all'occupazione 
della doppia poltrona. 


FESTA DELL’UNITA’ 
La base nostalgica 
ricorda Berlinguer 


Servizio di 
Pierandrea Vanni 


‘FIRENZE — Tanta voglia di 
Berlinguer. Per un paio d'ore 
in un angolo della grande fe- 
sta il cuore del popolo comu- 
nista ha battuto forte, ha ce- 
duto a qualche emozione, 
‘non ha trattenuto le consuete 
pulsazioni poco tenere nei 
confronti del Psi. E alla fine 
si è preso una rivincita. Da 
Aldo Tortorella, esponente 
autorevole del gruppo diri- 
gente del Pci, è venuta la sot- 
tolineatura che «l'opera di 
Enrico Berlinguer ha deter- 
minato i presupposti essen- 
ziali per l’opera di rinnova- 
mento del partito che oggi ci 
si propone». 

Ma non basta: «La democra- 
zia italiana, il movimento. 
operaio internazionale e in 
primo luogo il suo partito, a 
sottolineato Tortorella, han- 
ho un debito molto grande 
nei suoi confronti. Dopo l’on- 
data di commozione che ac- 
compagnò la sua scompar- 
sa, si tende a rimuovere o a 
cancellare questa realtà. E' 
una prova di faziosità e un 
danno non per i comunisti 
ma per una corretta com 
prensione della vicenda 
zionale» A 
Insomma una serata all'Inse- 
gna della nostalgia, È tratti 
più dell'uomo Be''!Nguer 
che della sua polifica, ma an- 
che della «rise9Perta» di un 
leader tropP° 'N fretta di- 
menticato 8% "ON sacrificato, 
e in qualche modo anche 
una conferma delle difficoltà, 
delle P'@0ccupazioni, dei 
dubbi che scuotono oggi la 
pase comunista. Quella ba- 


se, Per intendersi, che ha ri- © 


conoscenza per Natta, ri- 
Spetto per Occhetto e affetto 
Per Berlinguer. Che sostiene 
l'alternativa democratica ma 
non perde occasione per po- 
lemizzare con i socialisti; 
che ufficialmente non rim- 
piange il compromesso sto- 
rico ma apprezza la giunta 
con la Dc e riserva ai demo- 
cristiani accoglienze caloro- 
se. 


Rivediamola questa serata 
fatta non solo di nostalgia e 
di sentimenti. Si comincia in 
ritardo con il piatto forte: il 
film «Berlinguer: la sua sta- 
gione» realizzato dall'archi- 


vio audiovisivo del movi- 


mento operaio e democrati- 
co. Gli organizzatori nanno 
previsto il via della proiezio- 
ne alle 20 ma a quell’ora c'è 
da farei conti con la «concor-è 
renza» del ristorante unghe-' 
rese o, per chi preferisce la. 
cucina nostrana, di quello: 
«dell'orcio» che ha il pregio;. 
o il difetto, di essere ubicato: 
a due passi dal tendone dei» 
dibattiti. | suoi odori faranno 
da sottofondo al film e alla. 
discussione che gli fa segui- 
to ma questo è il festival. 

Le prime immagini sono 
quelle, drammatiche, dell’ul- 
timo:comizio di Padova. Ber- 
linguer barcolla, è in preda 
al male che lo ucciderà ma! 
non cede. Va avanti anche sé 
il suo non è più un comiéig: 
anche se la folla lo invittiNU- 
tilmente a smettere Poi i 
giudizi della gente #4rante il 
suo funerale: «Re" Me rap: 
presentava il .f2!Uro», «Era 
come un pad», «Rappre- 
sentava que!lo che ci trasci- 
nava ed'eF2 Sempre chiaro, 
precis9”. «Sono andata da 
‘Papà GIovanni, vado da Ber- 
lider». «L'intento del film è 
tutt'altro che autobiografico» 
© é scritto nella scheda di 
Presentazione. In realtà, e 
Non poteva essere diversa- 
mente, è un omaggio affet- 
tuoso e agiografico come la' 
base comunista voleva. E lo 
ha ricambiato, alla fine, con 
un'lunghissimo applauso. 

A quattro anni dalla sua mor-, 
te che giudizio dà. il mondo 
politico, che cosa è rimasto 
— fuori e dentro il Pci — del, 
suo impegno politico e.delle 
sue indicazioni? Per rispon- 
dere a questi interrogativi la. 
Festa dell'Unità ha messo 41° 
torno a un tavolo il presideN- 
te del Senato Giovanni Spa- 
dolini, il numero due della 
Cgil Ottaviano Del Turco, il 
presidente dei deputati della 
De Mino Martinazzoli, Aldo: 
Tortorella e un'altra dirigen- 
te comunista: Lalla Trupia. 
Spadolini sottolinea la con- 
sonanza fra repubblicani e, 
Berlinguer nel considerare: 
la questione morale come la 
prima delle questioni politi. 
che, Martinazzoli sostiene 
che la morte del segretario 
del Pci e di Aldo Moro «ha 
segnato un'eclisse dell’in- 
terpretazione alta della poli» 
tica di cui ci sarebbe bisogno 
anche oggi». 


L’autoriforma liberale 


ROMA — Partito inteso co- 
me un'azienda che veda se. 
parati i ruoli di direzione po. 
litica da quelli di direzione 
organizzativa, Quest'ultima 
‘affidata a MANAGEr «per vo- 
cazione»; che abbandoni la 
sua forma burocratica per 
dare garanzie di maggiore 
partecipazione agli iscritti. 
E' l'ipotesi di «partito delle 
idee e degli elettori» quello 
che il Pli intende perseguire 
quale antidoto alla «crisi di 
credibilità» e al «rifiuto» da 
parte dell'opinione pubblica 
Verso | «vecchi stereotipi» 
ma anche per stimolare ver- 
so l’autoriforma le altre forze 
politiche. 


«La prima delle riforme isti- 
tuzionali — ha detto il vice- 
segretario liberale Egidio 
Sterpa, presentando alla 
stampa alcune proposte di 
modifiche dello statuto del 
Pli — è proprio l'autoriforma 
dei partiti; i segnali che si 
colgono nella società e nello 
stesso mondo politico — ha 
rilevato — indicano la ne- 
cessità di trasformazioni 
strutturali dei partiti e non di 
sola cosmesi», Secondo 
Sterpa, dal meeting di Rimini 
«è venuto ad esempioil rico- 
noscimento che le tre aree 
che hanno ingessato la cul- 
tura italiana (cattolica, mar- 
xista e liberale) non hanno 


più ragione d'essere, 

Altri segnali, secondo l’e- 
sponente del Pli, sono conte- 
nuti nell'intervista all’«Uni- 
tà» del segretario del Pci, 
Occhetto, che «parla di rifiu- 
to dello statalismo e di diritti 
Individuali». 

Sterpa ha anche rilevato 
cambiamenti nella «segnale- 
tica politica»: da parte del 
Psi «che ha messo in soffitta, 
gli strumenti della falce e 
martello» e da parte del Pci 
per il dibattito apertosi sul 
nome del partito. «E può dar- 
si — ha aggiunto —che dopo 
Rimini anche la Dc metta da 
parte lo scudo crociato, visto 
che i cattolici sono in tutti i 


partiti». A suo avviso, nello. 
schieramento politico rima- 
ne uno spazio per il liberali- 
smo e per il Pliche lorappre-, 
senta: «Il bipolarismo conflit- 
tuale all'interno della mag- 
gioranza è tale che i due po-. 
li, Do e Psi, non differiscono 
molto nella gestione del po- 
tere», sentendo i democri- 
stiani il richiamo del partito: 
popolare e il Psi quello dell 
socialismo. : 
Sterpa ha anche affrontato il 
tema della riforma elettorale: 
alla quale il Pli non è contra 
rio («ma che non voglia dire. 
cancellare presenze che’ 
emergono da esigenze cul-’ 
turali») 
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:l USA/STORICO VOTO DEL CONGRESSO 


Crimini di droga, pena di morte 


«E? tempo di combattere il fuoco col fuoco» - Una continua strage - Soddisfatto Reagan 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nel suo at- 

tivismo di fine legislatura, il 

Congresso degli Stati Uniti 

ha espresso un ‘altro storico 

voto: la pena di morte sarà 

applicata ai «crimini di dro- 

ga». Per crimini di droga 
| s'intendono gli omicidi colle- 
i gati al traffico degli stupefa- 
centi. E' la prima volta, nella 
i legislazione federale, che 
\ essi assumono un’autonoma 
4 configurazione giuridica ed 
n esulano dall’'esclusiva com- 
h petenza dei vari Stati federa- 
i ti. E' anche la prima volta 
>) che la nozione di crimine fe- 
A derale si estende a casi di- 
À Versi dallo spionaggio, pira- 
o) eria aerea, conclusisi tragi- 
n. camente. 
1 
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a pena di morte non sarà 
tuttavia obbligatoria. Sarà 
facoltà dei giudici applicarla 
9 meno, In ogni caso la con- 
danna non potrà essere infe- 
fiore ai vent'anni di prigione. 

ì «I trafficanti di droga autori 
di omicidi non hanno co- 
Scienza — ha detto il deputa- 
to James A. Traficant, demo- 
Cratico dell'Ohio — è tempo 
di combattere il fuoco col 
fuoco... ». Il suo collega re- 
Pubblicano, George W. Je- 

— kas della Pennsylvania, ha 


e aggiunto: «L'opinione pub- 
È blica chiede fatti e non paro- 
a le nella guerra alla droga», 


Presenziare al matrimonio. 
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si TSE — Cosa si può fare 

i pei Vare l’Adriatico? Non 

DO a ‘Cappa, dicono gli esperti 

È i vogliono maggior collabo- 
Î . razione e coordinam 

È i 00 ento tra 

S e regioni rivierasche. | due 

È 4 concetti, ai quali viene evi- 

 _.. dentemente affidato un valo- 
È f re quasi taumaturgi 

| ;i taurr gico, sono 

- I echeggiati più Volte, ieri mat- 

} tina, nella sala deli i 

(E S ell: ella Giunta 
a 4 Gel Friuli-Venezia Giulia. In 

il teliano, sloveno, 'croato. At- 

A e ci lungo tavolo ovale si 

o mi Niatti radunato uno staff 
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e Di affacciano 
e co. sull’Àlto Adriati- 
a; DI mand i 
a. ArmandarAnzaliiassessore 
ci regionale all'ambiente h 
È fatto gli onori di casa. Aj ST 
o fianco il vicepresidente iu 
a . Regione Veneto, Umberto 
n° “È Carraro, il direttore della 
in pianificazione territoriale e 
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Jekas era il presentatore 
dell'emendamento sulla pe- 
na di morte, passato con 299 
sie 111 no. 

Dalla Casa Bianca è giunto 
un. positivo commento del 
Presidente Ronald Reagan. 
La droga è un tema impor- 
tante in una campagna elet- 
torale spoglia di grandi con- 
trapposizioni.. Alcune città 
degli Stati Uniti, durante la 
notte, diventano camp! di 
battaglia di gang rivali. A Los 
Angeles, New York, Was- 
hington i morti nei primi otto 
mesi dell'anno sono stati 
1700. La triste contabilità non 
comprende ovviamente le 
vittime della droga, che sono 
decine di migliaia l’anno. 
Non comprende nemmeno 
tutti gli altri reati che sono 
motivati da problemi di dro- 
ga: tre su quattro, in totale, 
secondo un rapporto del Di- 
partimento degli interni. | 
1700 uccisi dei primi otto me- 
si dell'anno sono solo fra i 
componenti di bande rivali e 
poliziotti. 

In questa situazione i parla- 
mentari americani si mobili- 
tano. Lo richiede la violenza 
endemica e lo consigliano le 
imminenti elezioni, durante 
le quali — come si sa — sa- 
ranno rinnovate l’intera Ca- 
mera dei rappresentanti e 
parte del Senato. ll Senato, 
due mesifa, ha votato una di- 
sposizione analoga: la pena 


«SUMMIT» A TRIESTE 


: UnAdriatico da salvare 


Esperti veneti, della Croazia, della Slovenia e della nostra regione 


della protezione dell'am- 
biente della Croazia, Tito Ko- 
sti e il pari collega sloveno 
Tomaz Vuga. E poi ancora 
funzionari, tecnici e ricerca- 
tori, tra i quali il direttore del 
Laboratorio di biologia mari- 
na Guido Bressan, il profes- 
sor Giuliano Orel dell’Uni- 
versità di Trieste e studiosi 
degli istituti scientifici di Ro- 
vigno e Pirano. 

A farla breve, un summit con 
tutti i crismi. Ma dal quale, 
per certi versi, sono uscite ri- 
sposte scontate. Si sapeva 
già, ad esempio, che la proli- 
ferazione delle alghe dell’ul- 
timo periodo è avvenuta 
«per particolari e concomi- 
tanti condizioni climatiche». 
E quantomeno si sospettava 
che la sgradita presenza ab- 
bia penalizzato pesantemen- 
te il turismo al di qua e al di 
là del confine italo—iugosla- 
vo. Il croato Kosti, ad ogni 
buon conto, ha parlato di «ri- 
percussioni economiche 
gravi». La grande fuga dalle 
Spiagge, insomma, c’è stata. 


le 
nm 
= 
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ne. navale Usa è scomparsa dalla fine di luglio. 
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ori acc eni 


di morte si dovrebbe appli- 
care solo ai «re della droga». 
La Camera ha preferito una 
versione più radicale e l'ha 
corredata con pene civili. Ai 
condannati verranno revoca- 
ti per dieci anni provvidenze 
federali, sussidi studente- 
schi, accesso a case popola- 
ri, mutui agevolati, eccetera. 
Questo emendamento è pas- 
sato con 355 voti contro 67. 
Un terzo emendamento pre- 
vede l’utilizzo in processo di 
prove ottenute dalla polizia 
«in maniera incostituziona- 
le». 

I tre emendamenti fanno par- 
te di una voluminosa legge, 
anch'essa prossima al voto 
finale. 5 st 
Oltre alle previsioni punitive, 
ci sono previsioni preventi- 
ve: per esempio, più efficaci 
metodi di interdizione affida- 
ti alle dogane e alla guardia 
costiera, migliore collabora- 
zione con i paesi stranieri, 
identificazione dei sistemi e 
dei luoghi del riciclaggio del 
denaro sporco, potenzia- 
mento dei programmi educa- 


vi. 

Doro il voto finale, la specia- 
le commissione del Con- 
gresso cercherà un compro- 
messo fra le due leggi, quel- 
la del Senato e quella della 
Camera. Dopo di che il Presi- 
dente firmerà e comincerà di 
fatto la crociata. 


Ù La piazzetta della tenuta de «Il Borro» e la chiesetta dove domani si sposeranno 
Bianca e Giberto. In questi giorni c'è stata una vera e propria «caccia all'invito» per 


E la fioritura potrebbe ripe- 
tersi... . 
Come reagire? L'assessore 
Angeli ha parlato della ne- 
cessità di predisporre «un 
piano organico d’interventi 
che vada al di là dell’emer- 
genza». Una dichiarazione 
d'intenti che dovrebbe esse- 
re formalizzata durante due 
incontri futuri sui quali si ri- 
ongono molte speranze. 
Venerdì prossimo, a Fiume, 
ci sarà un'altra riunione tra 
esperti del settore. In questa 
occasione verranno definite 
delle proposte operative che 
il 23 settembre, a Spalato, 
passeranno al vaglio della 
conferenza dei presidenti 
"Alpe Adria. 
ARE sono solo le alghe a 
preoccupare. C'è, a monte, 
tutto il problema delle fonti 
d'inquinamento e di eutrofiz- 
zazione dell'Adriatico, con il 
fiume Po in prima linea. Ne 
ha parlato il vicepresidente 
veneto Umberto Carraro, ri- 
cordando come, nei fondi Fio 
la sua Regione abbia dato la 


Il padre di Jennifer (a destra) durante la conferenza stampa. L’ausiliaria della base 


Attualità 


WASHINGTON— L'ordine è tassativo e immediato: da ieri, 
negli Stati Uniti è proibito l'utilizzo dei feti umani abortivi 
per ricerche mediche. Gli istituti scientifici privati, che do- 
vessero continuarle, perderanno ogni diritto a sovvenzio- 
ni. Le sovvenzioni federali ammontano a oltre la metà dei 
fondi necessari alla ricerca. L'ordine è stato dato dal Pre- 
sidente Ronald Reagan in una lettera al segretario alla 
Sanità, Otis R. Bowen: «Presto — si legge — impartirò 
direttive più dettagliate». h 
Il potente «National Right to Life Committee» plaude. Il di- 
rettore Douglas Johnson afferma: «Bisogna dare ai bambi- 
ni non nati, condannati all'aborto, gli stessi diritti dei bam- 
bini che non lo sono». Ma il mondo scientifico è costernato. 
«E' una tragedia. Le ricerche si rivelavano molto promet- 
tenti nella lotta al morbo di Parkinson, alla leucemia, al 
diabete giovanile, nelle malattie del cuore. Senza le sov- 
venzioni federali non potremo continuare il nostro lavoro» 
dice il dottor Richard Knapp, vice presidente dell'Associa- 
zione dei colleges medici americani. Ì 
«E' un oltraggio per i ricercatori e per milioni di malati in 
America e nel mondo — dice il dottor Arthur Caplan, diret- 
tore del centro di etica biomedica all'università di Menne- 
sota — siamo a metà del cammino e i risultati sono molto 
incoraggianti. La Casa Bianca ha deciso sulla base di 
ignoranza, convenienze politiche e cattivi consigli». 

În effetti, il momento elettorale spiega il precipitoso ordine 
di Reagan. II partito repubblicano è contrario all’aborto, 
che è però riconosciuto legittimo da una sentenza della 
Corte Suprema. Il tema è ridiventato rovente per l'attivi- 
smo delle organizzazioni cristiane, soprattutto cattoliche. 
Mobilitano proteste contro Michael Dukakis, candidato de- 


USA / DECISIONE DELLA CASA BIANCA. di 
Niente feti abortivi per le ricerche mediche 


Gli istituti privati che li utilizzeranno perderanno le cospicue sovvenzioni 


mocratico, e sostengono per converso George Bush, can- 
didato repubblicano. Da Bush presumibilmente viene la 
richiesta a Reagan di vietare, per coerenza, anche le ricer- 
che mediche che utilizzino feti umani. 


Un primo passo in questa direzione era stato compiuto in 
aprile. Il segretario alla Sanità aveva bloccato gli esperi- 
menti al prestigioso National Institute Of Health, a Was- 
hington. Era stata nominata una commissione, sotto la pre- 
sidenza del dottor Robert E. Windom, vicesegretario alla 
Sanità: avrebbe dovuto studiare i risvolti etici e legali. La 
prima riunione è in calendario per la prossima settimana, 
ma Reagan ha giocato d'anticipo e ha esteso la proibizio- 
ne a tuîto il territorio nazionale. 
| tessuti fetali «si sono rivelati indispensabili in un largo 
spettro di ricerche mediche e di trapianti. Si riproducono 
velocemente e si adattano prontamente. l'tessuti adulti so- 
no più lenti e spesso sono rigettati dal sistema immunitario 
del paziente. Con i tessuti fetali non capita mai...» spiega il 
dottor Caplan. | risultati più incoraggianti sono stati riscon- 
trati nel trattamento del morbo di Prakinson e nella malat- 
tia di Alzheimer. Ma anche nel diabete, nel cuore e nella 
leucemia, esperimenti condotti su animali hanno schiuso 
impreviste possibilità di guarigione. 
Secondo l'attuale regolamentazione, feti umani che sono 
sopravvissuti all'aborto o bambini prematuri, condannati a 
morire per una qualche malattia, non possono essere uti- 
lizzati per la ricerca scientifica. Non possono essere utiliz- 
zati nemmeno feti che abbiano qualche chance di soprav- 
vivenza, ma solo feti morti spontaneamente. 

[c. D. C.] 


DOMANI LE NOZZE DI BIANCA DI SAVOIA 


In prima fila 


Maria José 


Il matrimonio dell’anno nella medievale tenuta agricola di Amedeo 


Dall’inviato 
Carlo Giovanella 


SEGROMIGNO MONTE 
(LUCCA) — L'Italia come 
l'Inghilterra. Per tre giorni, 
da ieri e fino a domani, l'at- 
tenzione sarà puntata su «Il 
Borro», la medievale tenuta 
agricola di Amedeo d'Aosta 
che nella sua storia secolare 
ha conosciuto diversi padro- 
ni: i Medici Tornaquinci, i 
Della Torre-Hofer-Valsassi- 
na, gli Hohenlohe e infine i 
Savoia-Aosta. Un condensa- 
to di nobiltà italiana ed euro- 
pea, gli eredi dei quali si ri- 
troveranno domani per il ma- 
trimonio. della primogenita 
del Duca, la giovane e bella 
Bianca, che prometterà eter- 
no amore e fedeltà al conte 
Giberto Arrivabene Valenti 
Gonzaga, rampollo di una 
nobile e facoltosa famiglia 
lombardo-veneta. Sarà cer- 
tamente il matrimonio del- 
l’anno, una favola a lieto fine 
che ha per protagonisti due 
giovani d'antico lignaggio 


che si sono adeguati ai tem- 
pi: lei, principessa di Savoia- 
Aosta che ha fatto la model- 
la, l'indossatrice e anche la 
commessa, ma a Parigi da 
Cartier, «è un bel pezzo di fi- 
gliola» (la definizione è della 
baronessa Maria Luisa de 
Banfield, sorella del barone 
Raffaello, uno dei cinque te- 
stimoni dello sposo) e da 
tempo lavora nelle pubbli- 
che relazioni in una casa 
editrice milanese; lui, conte, 
dal cognome altisonante che 
ricorda un'antichissima no- 
biltà italiana, è Un tipo molto 
schivo e riservato. Da quan- 
do si è innamorato di Bianca 
la sua privacy è stata violata: 
articoli e foto sui giornali, 
giornalisti e «paparazzi» 
sempre tra i piedi. Una vera 
tortura per lui, abituato all’a- 
nonimato, come del resto 
sua madre, Graziella Bran- 
dolini d'Adda, recente signo- 
ra de Banfield, che da quan- 
do il cerimoniale del Duca 
d'Aosta ha annunciato uffi- 
cialmente il fidanzamento è 


sempre sulle spine. 

«Mia cognata — ci confida 
Maria Luisa de Banfield — 
soffre molto di questa pubbli- 
cità sui giornali. Per lei è un 
tormento continuo... è terro- 
rizzata». 

Una tensione ingiustificata, 
quella della madre dello 
sposo, perché Giberto è ve- 
ramente un ragazzo in gam- 
ba che vive del suo lavoro. 
Da tempo, infatti, svolge le 
mansioni di «account» in 
un’agenzia di pubblicità che 
fa capo a Luca Cordero di 
Montezemolo. Dopo il viag- 
gio di nozze in una sperduta 
e selvaggia isola dell’Ocea- 
no Pacifico, Bianca e Giberto 
lavoreranno. insieme nella 
grande macchina che sta or- 
ganizzando i mondiali di cal- 
cio del 1990. 

Il matrimonio più «blu» del- 
l’anno, che ha per «registi» 
Claudia e Marino Salom, 
specialisti in «catering» di 
lusso, ha avuto un prologo 
ad effetto ieri sera nello stu- 
pendo parco della cinque- 


centesca Villa Mansi, in Luc- 
chesia, dove i due promessi 
hanno festeggiato assieme a 
un migliaio di selezionatissi- 
mi «vip» il loro addio alla vita 
da «single». 

Su un tavolo lungo venti me- 
tri per quattordici sono state 
sistemate ad arte oltre dieci- 
mila tartine d'ogni tipo, dolci, 
frutta e pregiati spumanti 
(Savoia-Aosta naturalmen- 
te): il tutto immerso in un 
«parterre» di fiori, candela- 
bri e trionfi di frutta. 

Ma la grande attesa è per la 
‘cerimonia di domani, quan- 
do, nella cappella de «Il Bor- 
ro», davanti a dieci testimoni 
ea un centinaio di invitati (gli 
altri dovranno accontentarsi 
di attendere gli sposi all'u- 
scita), Bianca e Giberto si 
scambieranno gli anelli. In 
prima fila, vicino al Duca 
d'Aosta, alla sua ex moglie 
Claudia di Francia e a Gra- 
ziella Brandolini d'Adda ci 
sarà un posto riservato: per 
Maria Josè, ultima regina 
d’Italia. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
MARE 


NEBBIA 
CALMO «aassssa MOSSO AAAAZAGITATO 


NEVE 


Situazione: sull'Italia 
permane l'azione di 
una relativa alta pres- 
sione. Correnti deboli 
instabili interessano 
marginalmente l'arco 
alpino e il versante 
orientale peninsulare. 
Tempo previsto: sulle 
regioni alpine, su quel- 
le meridionali peninsu- 
lari e sulla Sicilia orien- 
tale nuvolosità variabi- 
le, con qualche adden- 
samento che, specie 
sui rilievi, potrà dar 
luogo a qualche breve 
precipitazione. Su tutte 
le altre regioni preva- 
lenza di cielo sereno 0 
poco nuvoloso, con locali annuvolamenti sulie zone appenniniche. Fo- 
schie durante la notte sulle zone pianeggianti delle regioni settentriona- 
li. 

Temperatura: in lieve locale aumento i valori minimi. 

Venti: deboli settentrionali su tutte le regioni con residui rinforzi sulla 
Puglia, tendenti a provenire intorno a Sud sulla Sardegna e sulle regioni 
settentrionali. 

Mari: generalmente poco mossi; mossi, con moto ondoso in diminuzio- 
ne, l'Adriatico meridionale e lo Jonio settentrionale. 

Temperature minime e massime di lerl: Trieste 17, 24; Venezia 13, 24; 
Milano 13, 26; Torino 13, 22; Mondovi 16, 20; Cuneo 16, 20; Genova 19, 24; 
Bologna 14, 30; Firenze 10, 27; Pisa 11, 26; Falconara 12, 24; Perugia 18, 
22; Pescara 14, 24; L'Aquila 12, 20; Roma Urbe 12, 28; Roma Fium. 15, 26; 
Campobasso 11, 19; Bari 16, 24; Napoli 12, 25; Potenza 10, 18; S. M. di 
Leuca 18, 24; R. Calabria 18, 27; Messina 21, 28; Palermo 21, 27; Catania 
115, 28; Alghero 18, 28; Cagliari 18, 28; Imperia 20, 26. 

Temperature minime e massime dal mondo: Amsterdam 41, 20; Atene 
16, 28; Belgrado 13, 23; Berlino 8, 20; Bruxelles 8, 22; Budapest 10,27; 
Buenos Aires 13, 25; Il Cairo 22, 33; Chicago 23, 33; Copenaghen 8,21. 


precedenza ai programmi di 
disinquinamento, anticipan- 
do lo stanziamento governa- 
tivo di 500 miliardi per la di- 
fesa della laguna veneta. 

E oltreconfine cosa si sta fa- 
cendo? Si lavora, indubbia- 
mente, anche se un maggior 
scambio di informazioni con 
i colleghi italiani sarebbe op- 
portuno. «L'incontro di Fiu- 
me potrà aiutare, in tal sen- 
so» ha peraltro minimizzato 
l'assessore Angeli. | suoi 
colleghi iugoslavi hanno 
quindi reso nota qualche ci- 
fra. Il croato Kosti ha infor- 
mato dell'esistenza nella 
sua repubblica di 172 punti di 
controllo delle acque e di at- 
trezzati laboratori di analisi. 
Lo sloveno Vuga, pur in pre- 
senza di «soli 44 chilometri» 
di costa da tenere sotto con- 
trollo, ha ricordato il pro- 
gramma decennale di disin- 
quinamento, che si sta com- 
pletando proprio in questo 
periodo. E come dati è tutto. 
Arrivederci a Fiume. Alla ri- 
cerca del coordinamento. 


NAPOLI — L'ingegnere Thomas J. Mair, padre di Jennifer, la 
ventiduenne statunitense, in servizio nella base di Agnano della 
U. s. Navy, della quale si sono perdute le tracce dal 29 luglio. 
scorso, non crede all'ipotesi della «fuga sentimentale» né ritiene 
attendibile la pista dello spionaggio. L'uomo, che è funzionario 
della Ibm nel Connecticut e che è venuto a Napoli per seguire da 
vicino la situazione, ha espresso questo suo convincimento nel 
corso di una conferenza stampa svoltasi nella sala stampa del 
sindacato giornalisti corrispondenti. Ù 

«Credo che mia figlia — ha detto Mair — abbia potuto commette- 
re un terribile errore. Stando alle indagini lei nella notte tra il 28 
e il 29 luglio scorso sì sarebbe recata nella base Us Navy di 
Capodichino dopo aver litigato con il fidanzato, e da qui si sareb- 
be allontanata alle quattro del mattino in compagnia di un giova- 
ne. Quest'ultimo — ha detto Mair — potrebbe essere una perso- 
na sbagliata, incontrata sulla sua strada». Dopo aver affermato 
di aver voluto parlare con i giornalisti non per alimentare pole- 
miche sull'attività investigativa finora svolta («perché ciò provo- 
cherebbe un inutile spreco di energie mentre gli sforzi devono 
essere finalizzati al ritrovamento di Jennifer sana e salva»), Mair 
ha aggiunto che «sulle ricerche può tuttavia aver influito il fatto 


La sala della Giunta regionale durante il vertice fra gli esperti delle quattro aree 
che si affacciano sul Nord Adriatico. (foto Rizzo) 


«Non credo alla fuga sentimentale di Jennifer» 


che nella base Usa presero subito per buona l'ipotesi che la 
scomparsa di Jennifer fosse collegata alla lite con il fidanzato, 
oppure a una scappatella sentimentalep. 

Rispondendo alle domande sulla vita e sulle abitudini della fi- 
glia, Mair ha escluso l’esistenza di «lati oscuri». «Jennifer — ha 
detto — è sempre stata una ragazza tranquilla che viaggia mol- 
to, ama spendere. Con me si teneva in contatto scrivendomi e 
telefonandomi, almeno una volta al mese. Nel corso dell'ultima 
telefonata, il 19 giugno, mi disse di trovarsi in vacanza in Spa- 
gna. Alla fine di giugno risale anche l'ultima lettera nella quale 
mi informò del suo legame con un ragazzo italiano e di un pro- 
getto di viaggio in Austria. Non mi risulta che per il suo lavoro 
fosse a conoscenza di segreti militari. 

«In ogni caso, non ritengo verosimile l'ipotesi della fuga: se 
avesse deciso di scappare avrebbe sicuramente prelevato soldi 
dal suo conto e avrebbe portato con sé i documenti, cosa che non 
ha fatto» ha sottolineato Mair. 

Per quanto riguarda il marinaio di colore, interrogato a lungo 
nella serata di giovedì dai carabinieri (sarebbe l'ultima persona 
vista in compagnia di Jennifer), Mair ha detto di aver appreso la 
notizia dai giornali. 


"OROSCOPO DI OGGI | 


Un progetto è buono, 
ma va perfezionato e 
curato nei particolari, 
anche quelli che 
‘sembrano più insignificanti. Non fate 
da soli, cercate aiuto, anche se già 
avete quello delle stelle. 


Non abbiate paura di 
confrontarvi con gli 
altri e tanto meno con 
il vostro partner che 


ormai vi conosce come voi lo cono- 
scete. Mettete le carte in tavola e tut- 
to si chiarirà. 


Sole sul vostro cielo, 
cioè le cose dovreb- 
bero andarvi bene, 
se voi saprete non 
esagerare. Più che ali lavoro, oggi 
pensate però allo svago. Salute sen- 
za alcuna preoccupazione. 


Fare o nonfare? O la- 
sciarsi andare alla 
pigrizia? Oggi le stel: 
le vi lasciano arbitri 


della situazione: non sono né contro 
né a favore. E' quasi una posizione di 
stallo. 


Seguite la vostra 
strada e i vostri im- 
pulsi, ma assoluta- 
mente non sottovalu- 
tate coloro con i quali siete a contatto 
di gomito. Tutti hanno riserve nasco- 
‘ste Il partner va coccolato. 


Oggi non c'è spazio 
per le recriminazioni, 
anche se vi sentirete 
tanto portati a un po' 
di mugugno! Scuotetevi di dosso que- 
sta abitudine mentale. La salute è Ok, 
non lamentatevi! 
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Una recente cono- 
scenza oggi tornerà 
‘spesso a far capolino 
‘nella vostra testa. Sa- 
rà insistente e... piacevole. E voi la- 
sciatela fare! Attenti solamente se 
siete già impegnati. 


Tenete tutta per voi la 
mattinata, pensate 
alle vostre cose, rior- 
dinatele, — program- 
matele, proiettatele nel futuro. Nel 
pomeriggio concedetevi al relax o 
agli amici e al partner. 


Gli astri vi stimolano 
@ già voi per conto 
vostro avete voglia di 
fare e di muovervi. 
Attenzione, però, non tutto si presen- 
ta solido. Per esempio, più flirt che 
‘amore vero e proprio. 


Sì, proprio voi che 
siete sempre così 
precisi e pronti a rim- 
proverare agli altri 
anche le più piccole dimenticanze, 


oggi dovrete ammettere di avere 
sbagliato. 


Giornata di tranquillo 
tran-tran, adatta per 
recuperare il tempo 
perduto, per mettere 
una toppa alle dimenticanze. Pro- 
grammate, se potete, una miglior 
dieta per voi. Fate sport. 


Non passate la gior- 
nata in casa, anche 
se tante sono le cose 
da fare. Approfittate 
di questo week-end per rilassarvi, da 
soli o con gli amici, come preferite. 
Agli impegni penserete domani. 
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PAESE NEL CAOS 
Rangoon, da ieri 
la Birmania 

ha due governi 


RANGOON — Mentre il regime birmano prende tempo in at- 
tesa del congresso straordinario del Partito socialista (il ter- 
zo in tre mesi), che deciderà il futuro del paese, l’ex primo 
ministro U Nu, defenestrato nel 1962 dai militari, ha annun- 
ciato la formazione di un governo «parallelo» da lui stesso 


presieduto. 


«Alle nove di.questa mattina ho esercitato i diritti conferiti 
alla mia persona dalla Costituzione» ha fatto sapere U Nu in 
una lettera fatta circolare negli ambienti diplomatici, «e an- 
nuncio con gioia che da questo momento il potere è tornato 


nelle mie mani». 


A fianco dell'anziano uomo politico dovrebbero sedere altri 
24 ministri con l’incarico principale di organizzare libere ele- 
zioni per il nove ottobre. Tra questi, però, non figura nessuno 
dei leader dell'opposizione, che ora sembra essere infastidi- 
ta dall'iniziativa più dello stesso governo. 

Chi governa in Birmania? Le opposizioni hanno il sostegno 
della società e si stanno guadagnando quello di alcuni settori 
delle forze armate (molti militari hanno disertato per unirsi 
agli studenti), ma non riescono a rovesciare il governo di 
Maung Maung. U Nu non sembra poter dar vita a un'iniziativa 
destinata al successo («non si sa quanto importante possa 
essere la sua dichiarazione», ha affermato cautamente un 
diplomatico). Maung Maung aspetta il 12 settembre, giorno 
che vedrà il Partito socialista decidere sull'opportunità o me- 
no di un referendum per l’introduzione di un sistema pluri- 


partitico. 


La situazione sembra portare direttamente all’anarchia. Le 
stesse forze armate da diversi giorni non possono più fare 
niente per bloccare l’ondata di saccheggi ai danni delle fab- 
briche e dei magazzini statali. Le torme di uomini che danno 
l'assalto a qualsiasi posto dove si trovi un po’ di cibo incon- 
trano la resistenza solo di «vigilantes privati». Un gruppo di 
questi ha aperto il fuoco contro una folla di 700 persone. 
Con il passare delle ore, 500 militari hanno disertato per unir- 
si alle opposizioni. Di questi 400 sono avieri, e 100 tra eserci- 
to e marina. Subito ne è nata una nuova manifestazione di 
protesta, dove la testa del corteo è stata presa dagli studenti 
che hanno marciato fino sotto la sede del municipio della 
capitale chiedendo ai militari all’interno di unirsi a loro. 


Esteri 


NUOVE VIOLENZE DEGLI ULTRA?’ DI SINISTRA 


Seul, assalto ai Giochi 


Gravi disordini «antiolimpici» - Il Nord comunista si a 


SEUL — Nuovi scontri scate- 
nati da estremisti antigover- 
nativi e antiolimpici sono 
scoppiati ieri a Seuk all’Uni- 
versità Yonsei dove circa 600 
studenti hanno lanciato sassi 
e bottiglie incendiarie contro 
un migliaio di poliziotti che 
hanno risposto con i gas la- 
crimogeni. 

E’ la prima volta, dall’inizio 
del mese, che la polizia ri- 
corre all'uso dei gas contro 
una dimostrazione studente- 
sca nella capitale, nonostan- 
te gli annunci di moderazio- 
ne del presidente Roh tae 
Wood per'non turbare il «cli- 
ma di festa» in vista dei Gio- 
chi olimpici, in programma 
fra sette giorni. 

Gili studenti hanno urlato slo- 
gan contro la «dittatura mili- 
tare» e le «Olimpiadi di divi- 
sione della Corea» e hanno 
chiesto la scarcerazione del 
presidente dell’associazione 
studentesca di Yonsei, arre- 
stato per propaganda antio- 
limpica. 

Alla protesta, però, non si è 
associata la maggioranza 
degli studenti che ha respin- 
to la violenza come mezzo di 
lotta politica. 

Negli altri focolai della prote- 
sta studentsca, che accusa il 
governo sudcoreano e il Co- 
mitato olimpico internazio- 
nale di aver impedito la par- 


dell’università Hankuk. 


tecipazione della Corea del 
Nord bocciando la proposta 
di coospitare i Giochi fra 
Seul.e Pyongyang, la situa- 
zione ieri è rimasta calma, 
ma i leader dell’Università 
Dankuk hanno preannuncia- 
to per oggi nuove dimostra- 
zioni. 

Come noto, non è stata rac- 
colta; al Nord, la proposta di 
amicizia avanzata dal presi- 
dente sudcoreano Roh il 7 lu- 


- 


Studenti attaccano con bastoni i cordoni di agenti, protetti da scudi, nei pressi 


glio scorso. Dal canto suo, il 
dittatore comunista Kim Il 
Sung che ha rilanciato ieri 
l’idea di uno stato federativo 
«con pieno rispetto per i si- 
stemi politici del Sud e del 
Nord», proponendo un in- 
contro al vertice con Roh. 

«La verità è che non possia- 
mo fidarci della Corea del 
Nord» hanno ribattuto fonti 
governative a Seul, ricor- 
dando che, non più di tre set- 


timane fa l’idea del vertice 
era stata avanzata proprio 
da Roh scontrandosi però 
con la più assoluta indiffe- 
renza al di sopra del 38.0 pa- 
rallelo. 

La più gigantesca sfilata po- 
polare mai vista nella Corea 
del Nord ha caratterizzato in- 
tanto a Pyongyang le cele- 
brazioni del 40.0 anniversa- 
rio della fondazione della 
Repubblica democratica po- 


utocelebra 


polare di Corea. Un milione 
di persone — queste le cifre 
fornite dalle autorità comuni- 
ste — hanno marciato per le 
strade della capitale accla- 
mando il «grande leader» 
Kim Il Sung e il «dirigente 
beneamato» Kim Jong II, fi- 
glio e successore del Presi- 
dente nordcoreano. 

Dal canto suo, la dirigenza 
cinese ha colto l'occasione 
della ricorrenza per ribadire 
i legami di stretta amicizia 
esistenti tra i due paesi. 

Nei circoli occidentali di Pe- 
chino si sostiene che l’entu- 
siasmo e la partecipazione 
dimostrati dalla dirigenza ci- 
nese verso i festeggiamenti 
di Pyongyang rispondono a 
un duplice scopo. Da un lato, 
la Gina non vuole perdere 
terreno, a vantaggio dell’U- 
nione Sovietica, nei rapporti 
con ‘un alleato strategica- 
mente importante come la 
Corea del Nord, che fin dalla 
sua nascita, mantiene rela- 
zioni cordiali sia con Mosca 
che con Pechino. 

Dall’altro, intende fugare i 
dubbi sulla sincerità delle 
sue affermazioni di amicizia, 
dubbi che sono sorti negli 
ambienti ufficiali di Pyon- 
gyang in seguito al recente 
forte sviluppo dei rapporti, 
soprattutto economici, tra 
Pechino e la Corea del Sud. 


CON SHULTZ 
Shevardnadze, 
due giorni 

di colloqui 
«aWashington 


WASHINGTON — II ministro 
‘degli esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze si recherà, il 
22 e il 23 settembre, a Was- 
hington, per una serie di in- 
contri con il capo della diplo- 
mazia americana, George 
Shultz. 
AI centro degli incontri sa- 
ranno i rapporti fra le due su- 
perpotenze, le prospettive 
del disarmo e le crisi regio- 
nali, con particolare riferi- 
mento all’Afghanistan, alla 
Cambogia e all’Angola. Non 
è previsto un nuovo incontro 
fra Reagan e il leader sovie- 
tico Mikhail Gorbacev prima 
della scadenza del mandato 
del presidente americano. 
Secondo altre notizie i due 
dovrebbero invece incon- 
trarsi entro l’anno a Vienna, 
Budapest o New York. 
Reagan ha intanto smentito 
la notizia diffusasi in Europa, 
« secondo la quale avrebbe 
proposto un vertice dell’Oc- 
cidente da tenersi a New 
York, il 27 settembre. 


URSS / COLPI DI SCENA AL MAXIPROCESSO DI MOSCA 


Il genero di Breznev darà battaglia 


Churbanov ritratta l'ammissione di colpevolezza - Il difensore colpito da attacco cardiaco 


URSS / PERESTROIKA _ 
Accuse a Ligaciov 


Sakarov: «Vuol minare le riforme» 


MOSCA — «La "’perestroi- 
ka” è necessaria all’Urss, 
ma ci sono nel paese va- 
rie forze, e tra esse Yegor 
Ligaciov (’’numero due” 
del partito) che lavorano 
per minarla»: lo ha detto 
Andrei Sakarov, premio 
Nobel per la pace 1975, in 
occasione della sua odier- 
na iscrizione, come mem- 
bro onorario, all’Accade- 
mia americana e all’Istitu- 
to delle arti e delle lettere 
degli Usa. 

Alla «Spaso House», la re- 
sidenza del rappresentan- 
te statunitense a Mosca, 
l'ambasciatore Jack Mat- 
lock, parlando in russo ed 
in inglese, ha definito Sa- 
karov «uno degli eroi del 


nostro tempo», e «strenuo 
difensore dei diritti umani, 
oltre che illustre scienzia- 
to». Quindi Matlock ha 
consegnato a Sakarov, 
che. era. accompagnato 
dalla moglie Elena Bon- 
ner, ‘il diploma: di «mem- 
bro onorario dei due orga- 
nismi. 

Un articolo sulla «Pravda» 
scrive intanto che è anco- 
ra da provare che il man- 
dante dell’assassinio di 
Trotzki (avvenuto in Mes- 
sico nel 1940) sia stato 
Stalin: lo afferma lo stori- 
co sovietico Dmitri Volko- 
gonov, che per la prima 
volta, offre ai lettori un ri- 
tratto abbastanza organi- 
co, 


MOSCA — II fronte degli imputati si è spac- 
cato al «processo Churbanov» perché il ge- 
nero di Breznev, Valeri Churbanov, e 5 degli 
otto alti funzionari del ministero degli interni 
dell'Uzbekistan, hanno. ritrattato ieri l'am- 
missione di colpevolezza fatte in istuttoria. 
Come se non bastasse, l'avvocato dell’ex- 
primo. vice ministro degli interni dell’Urss, 
Andrei Makarov, ha avuto un attacco cardia- 
co, e l'udienza è stata «improvvisamente so- 


spesa» e rinviata a lunedì. 


Il processo «all'era Breznev», come viene 
definito a Mosca nonostante, le. proteste del 
giovane «principe del foro» che difende 
Churbanov, si preannuncia ricco di colpi di 
scena. L'avvocato del secondo marito di Ga- 
lina, la figlia prediletta di Breznev, è la se- 
conda persona, dopo il «numero due» degli 
imputati, l'ex-ministro degli interni dell’Uz- 
bekistan, Haidar Yakhajayev, a dover ricor- 
rere alle cure dei medici, sempre presenti in 


aula. 


| malanni hanno spezzettato la lettura delle 
1.500 pagine dell'atto di accusa che descrive 
senza reticenze il livello raggiunto dalla cor- 
ruzione nell'era Breznev. Subito dopo, pro- 
prio all’inizio dell'interrogatorio degli impu- 
tati, accusati di corruzione e di abuso d'atti 
d'ufficio, la scoperta che Churbanov e la 


maggior parte dei compagni uzbeki hanno 
deciso di lottare e di contestare l'accusa. La 
maggior parte degli imputati e Churbanov 
stesso «hanno ritrattato le proprie deposizio- 
ni fatte in sede istruttoria», afferma un laconi- 
co comunicato della «Tass». 

Churbanov, che si era riconosciuto «parzial- 
mente colpevole di corruzione» e «colpevole 
di ’’abuso d’ufficio'’», ieri ha invece respinto 
drasticamente l'accusa di corruzione. L'ex- 
ministro degli interni dell'Uzbekistan, Haidar 
Yakhiayev, e il suo vice, Tashtemir Kakhra- 
manov, hanno respinto tutte le. accuse, Altri 
tre imputati, tutti alti funzionari del ministero 
degli interni dell'Uzbekistan, hanno ammes- 
so la propria colpevolezza. 

In conclusione solo tre imputati, tra i quali un 
altro vice-ministro degli interni uzbeko, Piotr 
Beghelman, hanno accettato tutte le‘accuse. 

La fine della lettura dell’atto d'accusa da par- 
te del presidente del tribunale militare pres- 


so la corte suprema dell’Urss, generale Mik- 


gnosi. 


hail Marov, coincide con la fine della parte 
del processo aperta a un numero limitato di 
giornalisti stranieri. 

L'udienza è stato sospesa dopo il malore del- 
l'avvocato Makarov. | medici che gli hanno 
prestato assistenza si sono riservati la pro- 


ELEZIONI USA 


Sempre in testa, secondo i sondaggi, nei favori i. 
dell'elettorato, George Bush ha presenziato nel'Texas, | 
suo stato d’adozione, alla distruzione di due missili 
«Pershing», in ottemperanza al trattato Usa-Urss. î 
«Porterò alcuni frammenti — ha detto il vicepresidente | 
e candidato repubblicano —in regalo a Reagan». H 


Si terrà domenica 25: 
il primo dibattito tv | 


tra Bush e Dukakis 


URSS 
La «Phobos» 
perduta 


MOSCA — La sonda 
spaziale «Phobos 1», 


lanciata nel luglio scorso 
dai sovietici, può consi- 
derarsi perduta. E’ «ad- 
dormentata», «congela- 
ta», e quindi praticamen- 


ha insistito per due. 


te inutilizzabile: questi î- 
termini adoperati per de- 
scrivere la situazione 
dal responsabile dell’|- 
stituto sovietico per la ri- 
cerca spaziale, R.Z. Sag- 
dejev. E’ stato uncoman- 
do errato, inviato dal 
centro di controllo a Ter- 
ra, nella notte tra il/29 e il 
30 agosto, a pregiudica- 
re il funzionamento della 
sonda. Ì 


Olimpiadi di Seul. 


483 per cento di Dukakis. 


WASHINGTON— Il primo faccia a faccia fra Bush e Dukaki$, 
candidati alla presidenza americana, avrà luogo domenica 
25 settembre; lo hanno annunciato fonti dei due staff elettora- 
li, precisando che un secondo dibattito avrà luogo il 13 o il 14 È 
ottobre, e che i due candidati alla vicepresidenza, Dan Quay: 
le e Lloyd Bentsen, si incontreranno invece durante la setti 
mana che comincia il 3 ottobre. 14 
Teatro dello «scontro» Bush-Dukakis sarà l'università Wake. 
Forest di Winston Salem, nella North Carolina; a quanto si è 
appreso, gli organizzatori contavano su tre dibattiti, ma Bush fé 


Ma la coincidenza tra le date dei dibattiti ed alcuni grand! DI 
avvenimenti sportivi sta già creando grossi problemi: il 250 
settembre la «Nbc» trasmetterà l'incontro Bush-Dukakis in 
differita, per non far perdere ai suoi spettatori le gare. delje 
(G 
Si apprende intanto che George Bush ha superato Dukakis © 
nell’indice di gradimento dell'elettorato americano, second0.| 
un sondaggio. pubblicato nell’ultimo numero del settimang!” £ 
economico-finanziario «Business Week». Gli interpellati," ra 
il 50 per cento, hanno dichiarato che alle prossime elezioni 
presidenziali voteranno per l’attuale vice di Reagan. 500 il 
44 per cento hanno preannunciato che intendono orietare ja 
loro scelta sul governatore del Massachusettes. H 


Un sondaggio effettuato perla rete televisiva «AP©> e il quofi- î 
diano «Washington Post» ha prodotto risultat’ 3Naloghi, con 
Bush con ha ottenuto il 51 per cento delle preferenze contro'il 


Inizio della campagna elettorale del Likud in Cisgiordani 


- 


a: attivisti del blocco di destra guidato dal premier 


Shamir, precauzionalmente armati, hanno compiuto un giro degli insediamenti ebraici, esaltandone 
l’irrinunciabilità e l’importanza strategica per la sicurezza d'Israele. 


L’OFFENSIVA TERRORISTICA 


Ulster, altro sangue 
Due attentati: un morto, 14 feriti 


BELFAST — Quattordici 
persone, fra. cui cinque 
agenti di polizia, sono ri- 
maste ferite l’altra. notte 
nell'esplosione di un «fur- 
gone-bomba» in un villag- 
gio dell'Ulster, a una cin- 
quantina di chilometri da 
Belfast. Una telefonata ha 
annunciato l'attentato due 
minuti prima della detona- 
zione. Il furgone era stato 
posteggiato lungo il muro 
perimetrale della caser- 
ma di polizia di Coagh, in 
una zona di campagna 
dell'Irlanda del Nord do- 
ve, nel mese scorso, l’«l- 


ra» aveva ucciso in un at- 
tentato otto soldati britan- 
nici. Le «teste di cuoio» 
avevano successivamen- 
te «risposto» con un'imbo- 
scata a tre terroristi. 

Un alto esponente del- 
l’«Ulster. clubs», movi- 
mento protestante nato in 
opposizione all'accordo 
anglo-irlandese (con cui 
nell’85 a Dublino venne ri- 
conosciuto un ruolo con- 
sultivo per gli affari della 
provincia. britannica) è 
stato assassinato ieri mat- 
tina su un treno di pendo- 
lari. 


SICUREZZA VIOLATA 
Spia a Farnborough 


Rubate parti di un casco «top secret» 


LONDRA — Una spia è riuscita a infiltrarsi in uno stand 
della fiera aeronautica di Farnborough e a rubare la 
parte elettronica «top secret» di un nuovo casco per i 
piloti dei cacciabombardieri americani. 3 

A nulla sono serviti i sistemi di sorveglianza della gran- 
de rassegna dell'aeronautica civile e militare alle porte 
di Londra. La spia è riuscita a eludere, nella notte, i 
posti di controlio della polizia e a entrare, non vista, in 
uno dei capannoni che ospitava, fra gli altri, lo stand 
della californiana «Kaiser Electronics». Dopo aver sca- 
valcato un muro alto tre metri, ha smontato pezzo per 
pezzo il prototipo di un casco per i piloti dei cacciabom- 
bardieri «F-18» che, attraverso un sistema elettronico di 
visori, allarga notevolmente l'arco visivo di chi è alla 


cloche. 


Dopo aver staccato, con la massima cura la parte elet- 
tronica interna, fissata al corpo del casco con metallo 
liquido, la spia se ne è andata indisturbata, 


MEDIO ORIENTE / NUOVE TENSIONI 


Incidente israelo-egiziano ‘ 


Battello turistico bloccato nel Mar Rosso - Retate nei territori 


GERUSALEMME — Poco do- 
po l'accettazione, da parte 
del ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres, 
dell'invito statunitense ad un 
incontro tripartito Usa-Egit- 
to-Israele (si terrà il 26 set- 
tembre prossimo a New. 
York), un episodio occorso 


_ nel Mar Rosso rischia di pro- 


vocare nuove tensioni fra Il 
Cairo e Gerusalemme: il mi- 
nistero degli Esteri israelia- 
no ha reso noto che la mari- 
na militare egiziana trattiene 
in stato di fermo trenta per- 
sone (tedeschi, francesi e 
israeliani) dopo aver blocca- 
to e perquisito un battello tu- 
ristico israeliano che si era 
spinto, probabilmente per 
errore, in acque territoriali 
egiziane. 

Sempre nel Mar Rosso, la 
marina militare egiziana ha 
sequestrato anche un pe- 
schereccio israeliano, tratte- 
nendo in stato di fermo sei 
persone. 

Secondo la radio israeliana, 
il battello turistico Maya è 
stato intercettato dalla cor- 
vetta egiziana «Insah» alcu- 
ne centinaia di metri a Sud di 
Taba, la località turistica 
contesa fra |l Cairo e Geru- 
salemme: nella manovra con 
cui la rotta della «Maya» è 
stata bloccata, l’«Insah» 
sembrava sul punto di spero- 
nare il battello israeliano, 
che è stato poi rimorchiato 
alla base egiziana sull’isola 
di Corallo. 

Sempre secondo la radio 
israeliana, una nave militare 
israeliana che incrociava nei 
paraggi ha avuto l’ordine di 
non intervenire. «Abbiamo 
interpellato l'ambasciatore 
egiziano a Tel Aviv, chieden- 
dogli di intervenire per far ri- 
lasciare immediatamente il 
battello turistico», ha reso 
noto un portavoce del mini- 
stero degli Esteri israeliano, 
mentre radio Israele aggiun- 


ge che è stato convocato a 
Taba il console egiziano a 
Eilat, il porto più meridionale 
di Israele. 

Il ministero degli Esteri non 
è, invece, intervenuto a favo- 
re dei pescatori, catturati al 
largo di Nuweiba (nel Sinai, 
60 chilometri a Sud di Eilat): 
«Se israeliani pescano in ac- 
que territoriali egiziane — 
ha spiegato il portavoce del 
ministero degli Esteri —sap- 
piamo che è contro la legge 
egiziana, e non intervenia- 
mo». 4 
In serata, la marina egiziana 
ha fermato e rilasciato i turi- 
sti. 

L'esercito israeliano ha in- 
tanto isolato, dalle prime ore 
di ieri, il villaggio cisgiorda- 
no di Malik, a Est di Ramal- 
lah, dove sta attuando per- 
quisizioni casa per casa alla 
ricerca di giovani sospettati 
di aver lanciato pietre e bot- 
tiglie incendiarie contro au- 
tomobili con targa israeliana 
e di persone accusate di ap- 
partenere al locale comitato 
popolare. vi: 
Nel frattempo, è proseguito 
ieri, per il quarto giorno, aN- 
che l'isolamento della citta- 
dina di Kalkilia, dove il cOpri- 
fuoco è sempre in atto e dove 
i soldati stanno completando 
la ricerca e l'arresto di per- 
sone sospettate di attività 
contro l'occupazione, 

Nel villaggio di Bidia c'è sta- 
to la scorsa Notte un nuovo 
tentativo degli abitanti di as- 
salire l'abitazione del «muk- 
tar» (capo Villaggio) sospet- 
tato di collaborare con le au- 
torità israeliane. E' stato sal- 
vato dal probabile linciaggio 
grazie all'intervento dell’e- 
sercito. 

In due settimane di retate e 
di perquisizioni, l'esercito 
israeliano è, a quanto pare, 
riuscito anche a demolire la 
rete di «comitati popolari» 
nella striscia di Gaza, 


MEDIO ORIENTE /OLP 


Governo provvisorio 
Arafat preannuncia l'indipendenza. 


NICOSIA — Yasser Arafat, presidente dell'Organizza- 
zione per la liberazione della (RAGUE (Olp),.in due 
interviste a quotidiani degli EM!Tati Arabi Uniti, ha di- 
chiarato di non avere intenzione di formare un governo 
palestinese in esilio bensì EROI no provvisorio. 
Arafat afferma che «noi N°" 'Ofmeremo un governo pa- 
lestinese in esilio ma UN 99VErNO provvisorio, perché il 
governo in esilio è s0!9 PET Quei paesi che hanno il go- 
Verno sotto occupazione. Esistono molte altre opzioni 
politiche che saranno discusse dal consiglio nazionale 
PIERA gli indirizzi politici — ha proseguito Ara- 
fat — stanno Partecipando direttamente al comando 
della rivolta !? Palestina in quella che è una ovvia rispo- 
sta ai tentativi del nemico sionista. La rivolta, che è inco- 
minciata dieci mesi fa, va aumentando di giorno in gior= 
no in tutti i Nostri territori occupati della Palestina in una 
nita nazionale molto buona». ei, 
Arafat ha quindi confermato che il Consiglio nazionale 
palestinese si riunirà in Algeria nella prima settimana 
‘ del prossimo ottobre. ! 
Alla domanda se avesse già deciso di sottoporre una 
proposta di iniziativa politica all'assemblea del Parla- 
mento europeo, dove sarà presente il 13 settembre 
Prossimo, il «leader» dell’Olp ha rifiutato di rispondere, 
limitandosi a dire «la mia visita è una Visita importan- 
te», 
Da parte sua, il movimento. dei paesi non allineati, at- 
tualmente riunito a Nicosia, ha stilato la bozza di una 
risoluzione di sostegno alla proclamazione unilaterale 
di uno stato indipendente nella striscia di Gaza e în Ci- 
sgiordania. a 3 
Al termine di una riunione durata tutta la notte, i rappre- 
sentanti dei 101 Paesi che aderiscono al movimento 
hanno anche deciso di aiutare finanziariamente l’«inti- 
fada». 
Si apprende infine che il ministro degli esteri del Nicara- 
gua, Miguel D'Escoto, ha proposto ieri sera che Cipro 
Venga designata alla presidenza dei Paesi non allineati. 
Egli ha sostenuto che il tema della presidenza deve es- 
sere risolto «subito». Ma la Jugoslavia, che era stata 
«invitata» in precedenza ad assumere la carica, ha chie- 
sto tempo per accettare. «Non bisogna fare pressioni» , 
su quel Paese, ha affermato ancora il ministro, il quale 
ha anche indicato che invece «Cipro è disposta ad ac- 
cettare subito la designazione alla presidenza». È 
Il Nicaragua ha di fatto ritirato la sua controversa candi- 
datura e, successivamente, la designazione all'incarico 
era stata «offerta» alla Jugoslavia. 


FRANCIA 

I gollisti 
tagliano n 
tutti i ponti 3 
con Le Pen 


PARIGI — Mancano ancora 
sette mesi alla scadenza del- 
le ‘elezioni comunali, ma 


principali partiti politici fran- | 
cesi sono già al lavoro per | 
mettere a punto la loro stra- | 


tegia politica. È iù 
In ‘particolare, l'Rpr (Roo; 
gruppamento per la repub- 
blica, neogollisti) di JacqU®5 
Chirac ha deciso di chiarire 
la propria linea di condotta 
all’interno della destra fran- 
cese, decidendo; Per la pri- 


ma volta; in maniera chiara | 


ed al massimo livello, ‘di. 
escludere qualsiasi possibi”. 


le alleanza con il fronte na: 


zionale (estrema destra).' 
AI termine di una riunioni 


del suo Ufficio politico, ’Rpf | 


ha deciso che qualsiasi «al: 


leanza nazionale o locale | 


con il Fronte nazionale perte 
prossime elezioni verrà coh- 
dannata» e che «una con- 
danna vorrà anche dire san- 
zione». ) 

In passato, il partito di Chirac 


aveva sempre affermato. 


che, a livello nazionale, noi 
vi sarebbe stata alcuna al- 
leanza con il Fronte naziona- 
le, come in effetti è avvenuto; 
ma nel corso delle elezioni 
legislative dello scorso giu: 
gno, in numerosi, collegi 
l'Urc (unione dell’«Rpr» gol: 
lista e dei centristi «Udf») si 


era accordata per un soste” 
gno reciproco con i candidati || 


di Le Pen. 


I neogollisti cercano così di | 


rimandare la palla all’intet- 
no della sinistra. i 
Sperando, con la decisione 


dell'ufficio politico; di aver li: | 
berato l°Rpr dalle ricorrenti! | 
critiche di collusione con l@ 
prese di posizione di Le Pell; — 


il segretario generale del 
partito, Alain Juppe, ha am” 
che affermato che «I'Rpf 
condanna con  fermez 

qualsiasi atto o affermazioni 


ì Un 
d gal 


| 
i 
Ì 


tale da far rinascere il razzi | 


smo e l’antisemitismo». 
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USTICA / PERIZIE INGLESI 


Interni 


E’ sicuro, fu un missile 


L’agghiacciante ricostruzione dell’esplosione del Dc 9 


17% 


Patt PE SEO dA 


emana 


Un'immagine emblematica e impressionante: una delle Vv 
galleggia nel mare di Ustica. E’ il 27 giugno 1980. 


ittime della tragedia 


USTICA / RISPONDE LAGORIO 2 == 
Ma si può ipotizzare chi lo lancio: 

«Per ora non possiamo ancora accusare nessuno” 

“Sl missile o da una bomba, 


escludendo fin da allora 
il danno strutturale. 


ROMA — La tragedia di 
Ustica da sempre ha in- 
nervosito i politici, così 


come i militari. Se ne do- 
vevano occupare due 
commissioni parlamen- 
tari, ma le ipotesi sono 
saltate. Eppure sulla vi- 
cenda è stata presentata 
una sessantina di inter- 
rogazioni. A maggio il 
sottosegretario Stefano 
De Luca (Pli), chiese al 
Ministro della Difesa Za- 
none di intervenire «per 
porre fine all'omertà». Vi 
fu un'inchiesta ministe- 
fiale chiusa alla fine di 
agosto. | risultati, tra-. 
smessi alla presidenza 
del Consiglio, sono ri- 
masti sulla scrivania di 
De Mita fino a ieri. Conla 
Notizia dei risultati delle 
perizie inglesi, l’inchie- 
sta della Difesa è stata 
trasmessa al giudice Bu- 
carelli. Sui contenuti 
nessuna notizia. 

All'epoca della tragedia 
Lelio Lagorio, socialista, 
ora presidente della 


Lelio Lagori 


commissione Difesa del- 
la Camera, era ministro 
della Difesa. 

«Prima di commentare 
Sarebbe opportuno at- 
tendere i risultati dell’in- 
chiesta del giudice; altri- 
menti, si rischia di dire le 
Stesse cose degli anni 
passati. Inoltre — ag- 
giunge Lagorio — pochi 
Vogliono ricordare i ri- 
sultati della commissio- 
ne nominata dal ministro 
del Trasporti Formica 
che, a un anno dalla tra- 
gedia, concluse affer- 
mando che il Dc 9 era 
stato distrutto o da un 


RACKET DEL LEGNAME 


Agguato in Calabria 


‘Un morto, 


SATANZARO — Un impren- 
BEGGI boschivo, Pasquale 
SIRIO di 45 anni, è stato 
i «N Un agguato giovedì 
{la Notizia sì è appresa solo 
, Jerì) a Elce della Vecchia 
‘una frazione Montana del co- 
mune di Guardavalle lungo 
da fascia ionica della provin- 
cia di Reggio Calabria. 


eNello stesso aggu i 
e masti feriti de pei 
“Vittima, Giuseppe e Domeni- 
Bse) Emanuele, rispettivamen- 
n di 43 e 28 anni. Il primo è 
Poifo giudicato Quaribile in 
p: USgrnI, il secondo in 30. 

slo dell? 


SEO, figlio di Giuseppe, 
certato del anto è stato ac- 


o dai Carabinieri, Giu- 


00 accorsi dopu stando so 
Lto.i colpi di fucile, sul ITESOIE 
gui era stato ucciso Wool 
ditore boschivo. Di 
Le persone — almeno due — 


due feriti 


che avevano assassinato Pa- 
squale Emanuele hanno 
sparato anche contro di loro 
per «coprirsi» la fuga. | due 
sono stati ricoverati nell'o- 
spedale di Soverato (Catan- 
zaro). 

L'ipotesi che viene fatta da- 
gli investigatori è: che l'ucci- 
sione di Emanuele si inqua- 
dri nel «racket» del commer- 
cio del legname nella zona 
del Soveratese. Due omicidi, 
avvenuti nei mesi scorsi, si 
collegherebbero a quello di 
Emanuele: sono quelli di An- 
gelo Aloi, di 60 anni, e di Sal- 
vatore Mazzotta, di 35, as- 
sassinati rispettivamente 
It luglio .e il 29 aprile scor- 
so nella stessa frazione di 
Elce della Vecchia di Guar- 
davalle e a Brognaturo, nella 
zona delle serre catanzare- 
si. 


Due omicidi, insieme con 
quello di Emanuele, che po- 
îrebbero essere maturati ne- 
gli stessi ambienti 


— Ma lei crede all’ipote- 
si del missile? 

«E' possibile. Va tenuto 
presente che in quel pe- 
riodo avevamo un siste- 
ma radar perforabile. 
Come dimostrò il Mig li- 
bico caduto sulla Sila. In- 
fatti, negli anni successi- 
vi, trasformammo la di- 
fesa radar, anche per 
garantirci il fianco Sud». 
— Ma chi potrebbe aver- 
lo lanciato? 

«Non si può puntare il di- 
to contro un Paese, ami- 
co o no. Attendiamo i ri- 
sultati delle perizie: poi 
sapremo di più». 

— Ma qualcuno ha men- 
tito, ha taciuto? 

«Allo stato attuale delle 
mie conoscenze, nessu- 
no ha qualcosa da rim- 
proverarsi. | vertici mili- 
tari hanno, sempre dato 
risposte sulle cose di cui 
affermavano di essere al 
corrente». 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Ora, almeno una 
cosa è sicura: è stato un mis- 
sile. Quella che per otto anni 
è rimasta solo un'ipotesi — 
respinta però dall’ufficialità 
militare e politica — da ieri è 
un dato di fatto. Lo hanno 
stabilito gli esperti inglesi. Il 
Dc 9 dell’ltavia venne abbat- 
tuto la sera del 27 giugno 
dell’80 nel cielo del Tirreno, 
tra le isole di Ponza e di Usti- 
ca, da un missile che centrò 
la cabina di pilotaggio. Mori- 
rono 81 persone, tra cui molti 
bambini. Le perizie inglesi 
segnano solo il giro di boa. 
La verità infatti è ancora lon- 
tana, forse irraggiungibile. 
Il Rarde, il centro britannico 
di analisi sugli esplosivi, è 
vicino a Londra. Dipende dal 
ministero della Difesa ed è 
sotto il controllo dei servizi 
segreti. Da giugno gli esperti 
britannici lavorano su alcune 
parti del Dc 9 ripescate a 
3.500 metri di profondità da 
una ditta francese, su richie- 
sta del giudice romano Vitto- 
rio Bucarelli. Da alcuni gior- 
ni sono stati raggiunti da pe- 
riti italiani, che hanno visio- 
nato i risultati del lavoro. Le 
sofisticate tecnologie del 
centro inglese hanno per- 
messo di ricostruire gli atti- 
mi dell'impatto. 

Probabilmente pochissimi — 
tra i membri dell'equipaggio 
e i passeggeri — si sono ac- 
corti di quanto avveniva. Il 
missile era dotato di una 
spoletta di prossimità che ha 
fatto scoppiare l’ordigno pri- 
ma che toccasse l'aereo. 
L'esplosione ha completa- 
mente disintegrato la cabi- 
na, trasformandola in una 
poltiglia di fili e di strumenti: 
le leve dei comandi si sono 
accartocciate, il sedile del 
comandante Fortuna si è ri- 


. dotto ad un niente. E poi le 


schegge. Dappertutto. Nel 
portello del vano bagagli an- 
teriore destro, sulla lamiera 
esterna bucata in tre punti, 
come da palle da tennis, il 
metallo piegato all’interno. 
In un attimo, tre secondi, 
l'aereo è diventato un rotta- 
me impazzito, con l'impianto 
idraulico e quello elettrico 
inservibili. Nemmeno il tem- 
po per lanciare un allarme. Il 
registratore di bordo ha im- 
presso solo due vocali, pro- 
babilmente del comandante, 
una «a» e una «u» (forse un 
«aiuto» strozzato, più di di-. 
sperazione che di invocazio- 
ne). Poi, sul nastro, il fragore 
di un tremendo boato. 

In quei tre secondi sono state 
cancellate 81 vite. E l'im- 
provvisa depressurizzazio- 


LIMITI / INTERVISTA A SANTUZ 
Provvedimento non entusiasmante 
in quanto al ritiro della patente... 


Intervista di 
Garlo Parmeggiani 


Signor ministro, lo sa che 
mezza Italia si sente tradita 
dal suo cedimento sui 110 al- 
l'ora in autostrada? 

Giorgio Santuz, friulano, mi- 
nistro dei Trasporti, sull’ar- 
gomento. preferirebbe sorvo- 
lare. Si è imposto, e ha impo- 
sto ai suoi funzionari, di limi- 
îare all’indispensabile i com- 
menti sul compromesso che 
nel Consiglio dei ministri di 
mercoledì ha portato al varo 
del decreto sui limiti di velo- 
cità a singhiozzo. Ma alla 
provocazione non Sa resiste- 


SUE meglio intorno a sé 
— dice sibillino — e troverà 
molta gente soddisfatta di 
questa soluzione». 

E’ opinione diffusa che que- 
sto decreto, che entrera in vi- 
gore domenica, rappresenti 
una vittoria per il suo collega 
dei Lavori pubblici, Ferri. 
«Non sono entusiasta, que- 
sto per onestà — riprende il 
ministro — anche se il prov- 
vedimento traduce quanto io 
avevo sostenuto in più sedi: 


la velocità non è il solo e uni- | 


co fattore di sicurezza stra- 
dale, esiste una velocità 
commerciale che non può 
essere abbattuta drastica- 
mente, pena il collasso del- 
l'intero sistema dei traspor- 
ti». 


Cosa pensa del duro giudizio 
di Giovanni Agnelli? È 
oevo ancora leggere i gior- 
nali». 


Non negherà però che il de- 
creto rappresenta il solito 
compromesso all’italiana... 


«Non lo chiamerei compro- 
messo. E' la sommatoria di 
una serie di posizioni, fra cui 
quella dei tecnici del mio mi- 
nistero. Viviamo in una so- 
cietà industrializzata che ga- 


rantisce il tempo libero. E ci 


sono milioni di persone che . 


utilizzano l'auto per usufrui- 
re proprio di questi spazi. ll 
governo della quinta poten- 
za industriale del mondo ha 
il dovere di tutelare queste 
categorie di cittadini e que- 
ste conquiste. Ma c'è anche 
chi usa l'auto per bisogno. 
Ecco quindi che nei giorni 
presumibilmente dedicati al 
lavoro, è possibile procede- 
re più spediti». 


Perché un decreto ministe- 
riale quasi immediatamente 
esecutivo sui limiti, mentre 
per cinture di ‘sicurezza e 
«palloncino» si procederà 
con un disegno di legge? 


«Per quanto riguarda le cin- 
ture occorre modificare una 
legge già esistente (l’ormai 
celebre 111 sulla patente eu- 
ropea) che conteneva criteri 
molto più ’dilatati’’ tempo- 
ralmente. Sulla guida in sta- 
to di ebbrezza il discorso è 
più complesso. La legge 111, 
non dimentichiamolo, stabi- 
lisce l’arresto fino a un me- 
se, un'ammenda da 200 a 
500 mila lire e il ritiro imme- 
diato della patente. Lei capi- 
sce che, davanti a pene di ta- 
le severità, occorre identifi- 
care uno strumento il più 
possibile scrupoloso per la 
misurazione del tasso alcoli- 
co dell’automobilista. Non 
possiamo permetterci di 
mandare gente in galera 
senza prove incontfutabili». 


A proposito, lo sa che il suo 
collega Ferri ha proposto il 
ritiro immediato della paten- 
te anche per chi viene trova- 
to a superare i limiti di velo- 
cità? 

«Si tratta di un decreto inter- 
ministeriale. Le decisioni do- 
vranno essere assunte allo 
stesso livello. Mi sono spie- 
gato?». 


ne ha reso comunque inco- 
scienti i pochi sopravvissuti. 
Sventrato, il Dc 9 è precipita- 
to a vite verso il mare. E' 
piombato sull’acqua con vio- 
lenza, sulla fiancata destra. 
L'ala si è spezzata, il motore 
si è schiacciato. Poi giù in 
profondità lasciando in su- 
perficie solo qualche corpo e 
alcuni frammenti. È 
| risultati delle perizie inglesi 
sembrano in sintonia con 
quelle svolte in California 
(presso gli stabilimenti di 
Long Beach della McDonnell 
Douglas), a Napoli (dove ne- 
gli hangar di Capodichino 
sono al lavoro altri tecnici) e 
a Washington, dove è stato 
ascoltato il «voice recorder». 
Dopo otto anni trovano così 
conferma le conclusioni cui 
giunsero, un paio di mesi do- 
po la tragedia, i tecnici della 
casa costruttrice dell'aereo, 
che lavorarono in collabora- 
zione con i servizi americani 
econivertici della Sesta flot- 
ta che il 27 giugno ’80 stazio- 
nava nel Tirreno. Abbattuto 
da un missile, sentenziaro- 
no. Ma per anni dall'Italia 
non si chiese agli americani 
copia dell'inchiesta o le regi- 
strazioni radar, Quando la 
magistratura si decise, la Di- 
fesa fece da tramite per poi 
concludere: dagli Stati Uniti 
non ci segnalano niente di ri- 
levante. 

Sembra che gli americani, a 
distanza di anni, non se la 
siano sentita di fornire ele- 
menti di prova di un probabi- 
lissimo attacco di un aereo 
militare ad un velivolo di li- 
nea italiano, dopo che da Ro- 
ma la loro documentazione 
(nota, perché pubblicata dai 
giornali e non smentita) era 
stata ignorata per anni. Si 
trattava in sostanza di getta- 
re benzina sul fuoco tra l’Ita- 
lia e un terzo Paese. ; 
Difficile, ora, per gli esperti 
inglesi stabilire la «patria» 
del missile. Hanno ancora 
due mesi di lavoro, come 
conferma lo stesso giudice 
Bucarelli, che concluderà 
l'inchiesta a fine anno. In 
queste settimane gli inglesi 
isoleranno le tracce del com- 
posto esplosivo: alla fine si 
saprà che tipo di missile ha 
abbattuto il Dc 9, chi lo pro- 
duce e a chi lo ha venduto. 
Poi, si vedrà. 

La tragedia può essere stata 


causata da un incidente — 


un missile sfuggito durante 
un'esercitazione (ma quel 
giorno in zona non ce n'era- 
no) —o da un atto voluto, Ri- 
torna l'ombra del Mig libico 
precipitato sulla Sila e il mi- 
stero della perizia sul corpo 
del pilota: quando era mor- 
to? Il 18 luglio o venti giorni 
prima? 


DIPLOMAZIA VATICANA 
Prima o poi il Papa 
andra in Sudafrica 


Servizio di 
Emilio Cavaterra 


CITTA' DEL VATICANO— Ci 
andrà, ma in un futuro meno 
drammatico: oggi, nell’anno 
di grazia 1988, è ancora trop- 
po presto per varie e valide 
ragioni. Questo, in estrema 
sintesi, il senso nemmeno 
tanto recondito del comuni- 
cato ufficiale con cui la Santa 
Sede ha spiegato i motivi per 
i quali si ritiene prematura 
una «visita pastorale» di Gio- 
vanni Paolo Il nella repubbli- 
ca sudafricana. L'esclusio- 
ne, pur prevedibile, era e re- 
sta clamorosa, tanto che 
avrebbe potuto avviare un 
contenzioso ai limiti dell’in- 
cidente diplomatico proprio 
alla vigilia del quarto viaggio 
papale nel continente nero, 
tanto più che si era saputo 
come, sia da parte dell’auto- 
rità statale, sia da quella del- 
l’episcopato, l'invito ufficiale 
fosse pervenuto per i norma- 
li canali, diplomatici ed ec- 
clesiastici. 

Un rifiuto aperto sarebbe 
suonato come una specie di 
discriminazione, innescando 
reazioni imprevedibili, con- 
siderato anche il fatto che il 
territorio sudafricano sarà 
sorvolato dall'aereo papale 
quando punterà la prua alata 
su Lesotho per la prevista vi- 


sita di due giorni, alla quale 
converranno centinaia di mi- 
gliaia di neri e sudafricani 
dal momento che quel mini- 
stato è una sorta di «encla- 
ve» nella repubblica sudafri- 
cana, dalla quale per buona 
parte dipende anche sotto il 
profilo economico. 

Così, per smussare gli spigo- 
li delle polemiche e per apri- 
re lo spazio a future trattati- 
ve, oggi è stata diramata una 
comunicazione ufficiale del- 
la Santa Sede che lascia 
aperte le porte del futuro pur 
senza nulla rinnegare circa 
l'atteggiamento presente, 
dettato da ragioni altamente 
umanitarie. 

Ma ecco il testo integrale del 
documento vaticano: «Il Pa- 
pa ”ben volentieri avrebbe 
accettato” il ‘’fraterno invi- 
to” rivoltogli dai vescovi del 
Sud Africa, per il quale ’’le 
autorità civili di quel paese 
hanno già fatto conoscere la 
loro disponibilità, l'intenso 
programma, predisposto già 
da tempo, non l’ha consenti- 
10 

«’Com'è noto, tuttavia — 
prosegue il comunicato — le 
condizioni di quella nazione 
sono caratterizzate da com- 
plessi problemi di conviven- 
za dei vari gruppi etnici, che 
suscitano inquietudine e non 
lievi preoccupazioni. In tali 


QUINDICI ARRESTI — 
Massiccio sequestro di coca 
in una retata internazionale 


circostanze, una visita del 
Papa potrebbe non di meno 
favorire un'evoluzione posi- 
tiva di detta situazione, ap- 
portando, tra i suoi abbon- 
danti frutti, anche quello di 
incoraggiare l’opera. di 
quanti, in particolare i catto- 
lici, sono impegnati, con ge- 
nerosità e buona volontà, 
nella ricerca di giuste e paci- 
fiche soluzioni per la vita 
dell'intera società sudafrica- 
na'». 

Da queste scarne righe si 
evince che: 1) in un futuro più 
o meno prossimo, Giovanni 
Paolo: Il visiterà anche il 
mondo cattolico sudafricano; 
2) le motivazioni di un atteg- 
giamento come quello della 
Santa Sede sussistono anco- 
ra in tutta la loro validità; 3) 
non si intende offendere al- 
cun popolo né stato, ma sol- 
tanto ribadire dei principi 
che sono fondati sul Vange- 
lo. È 

Quanto alle reazioni sudafri- 
cane, cui il Papa indirizzerà 
un messaggio sorvolando 
quel territorio, non resta che 
attendere l'arrivo di Giovan- 
ni Paolo Il alla frontiera del- 
l'«apartheid», ma forse il 
pungiglione avvelenato della 
polemica è stato reso inof- 
fensivo all’ultimo momento 
dall’antidoto della diploma- 
zia. 


t 


Il 6 settembre è mancato prema- 
turamente all’affetto dei suo! 
cari 


Aurelio Parovel 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie FIOREL: 
LA, i figli EUGENIO, LORE: 
DANA, MARIAGRAZIA, la 
nuora MARINA, la nipotina 
ERIKA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico) 
del reparto Rianimazione di 
Cattinara. i 
I funerali seguiranno oggi alle Ù 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 10 settembre 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie DOBRIGNA, FAVA, 
(SOI TREMUL, PIRIA- 
VIC. 


Trieste, 10 settembre.1988 


Si uniscono al dolore MARI- 
NA e TIBERIO. 


Muggia, 10 settembre 1988 


Partecipano al dolore MARIA 
BABICH con i figli ORIANO e 
MILAN. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Ti ricorderemo sempre 


Aurelio 


MARCELLA, GIORDANA, 
a NICOLA e PIE- 
RO. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Partecipano al lutto GREGO- 
RIO e PIERINA VALENTI- 
NI. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
FAVA. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Ì 


E’ mancato improvvisamente 


Mario Santaniello 


A tumulazione avvenuta la mo- 


MILANO — Quasi sessanta chilogrammi di 
cocaina sono stati sequestrati in un'opera- 
zione condotta negli ultimi mesi dalla quat- 
tordicesima legione della Guardia di Finan- 
za, in collaborazione con la polizia tedesca e 
quella svizzera, e che ha portato ad indivi- 
duare una vasta organizzazione di trafficanti 
di stupefacenti con base operativa italiana in 
Emilia-Romagna e ramificazioni in Europa, 
Sud America e Stati Uniti. 


Le persone arrestate in Italia, Svizzera e 
Germania Federale sono-una quindicina, di 
nazionalità italiana, cilena, statunitense, te- 
desca, brasiliana. Le indagini dei militari del- 
la Finanza — coordinate dal giudice istrutto- 
re del tribunale di Modena Eleonora Di Mar- 
co — sono partite un anno fa, nel settembre 
1987, quando a Campogalliano furono arre- 
state tre persone, trovate con,300 grammi di 
cocaina e con indirizzi e documentazione 
che hanno portato in tre fasi successive al- 
l'individuazione di altrettante organizzazioni 
di spacciatori autonome come strutture, an- 
che se legate dagli stessi fornitori. 

Il primo giugno di quest'anno i militari hanno 
sequestrato a Ravenna, dove secondo le in- 
dagini c'era la base emiliano-romagnola, tre 
chilogrammi e mezzo di cocaina a Giuseppe 
Calabrese, un soggiornante obbligato di 51 


. tra cui un italo-americano. 


glie ANNALAURA, il figlio 
DARIO, il fratello STELLIO 
addolorati desiderano ricordar- 
Lo a tutti coloro che Lo stima- 
rono e Gli vollero bene. 


Trieste, 10 settembre 1988 


anni che, secondo gli investigatori, ha stretti 
legami con la criminalità organizzata. 
Sempre il primo giugno, la Guardia di Finan- 
za, in collaborazione con la polizia tedesca, 
aveva sequestrato nel porto di Brema 50 chi- 
logrammi di cocaina da una nave provenien- 
te dall'America Latina: 22 chilogrammi di 
stupefacenti erano destinati, secondo gli ac- 
certamenti, al mercato italiano mentre i ri- 
manenti dovevano essere immessi su quello 
tedesco. A Brema sono state arrestate otto 
persone, di cui due italiani. 

L'ultimo sviluppo dell’indagine è stato in 
Svizzera, a Ginevra, a fine agosto, con il se- 
questro di altri cinque chili di cocaina e di un 
chilo di smeraldi, e l'arresto di tre corrieri, 


Partecipa sentitamente il frater- 
no amico GUIDO con SAVI- 
NA. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Nel quinto triste anniversario 
della scomparsa del 


CAV. UFF. DOTT. 
Ferruccio Coglievina 


Direttore addetto 
al Credito Italiano - Milano 
la moglie MARIA PIA MO- 
DUGNO, la suocera, i cognati, 
Lo ricordano con immutato do- 
lore. 


Trieste, 10 settembre 1988 
(cette o eci 


JI ANNIVERSARIO 


Le indagini hanno impegnato i militari dei nu- 
clei di polizia tributaria di tutte le otto provin- 
ce dell’Emilia-Romagna, e altri corpi ordinari 
e speciali dipendenti dalla quattordicesima 
legione. In totale sono state fatte oltre 50 per- 
quisizioni e frequenti sono stati gli sposta- 
menti degli investigatori in Italia e in alcuni 
stati esteri, in particolare Spagna, Germania 
e Svizzera. Gli elementi raccolti durante l’in- 
dagine sono stati classificati con l’ausilio di 
un computer. Le indagini della Guardia di Fi- 
nanza proseguono so 


LIMITI / CRITICHE Sa 
Nord: che pasticcio! 
Perplessità in Svezia e in Norvegia 


STOCCOLMA — Ha destato non poca sorpresa nell'Eu- 
ropa del Nord il contenuto del provvedimento italiano 
sui limiti di velocità: il quotidiano «Saanomat» di Helsin- 
ki ha scritto che si tratta di un «solito pasticcio all’italia- 
na» mentre il quotidiano «Varde» di Oslo ha definito la 
differenziazione tra i giorni feriali e quelli festivi «un 
rompicapo per almeno tutti gli stranieri ma chissà se a 
sapere cosa fare saranno gli stessi automobilisti italia- 
ni». E gli svedesi infine, visto che il flusso dei viaggi in 
macchina verso il Sud Europa è ripreso negli ultimi anni 
con molto vigore, scuotono la testa preoccupati per gli 
eventuali possibili risvolti sul portafogli dei turisti (mul- 


te). 


in Svezia, come in Norvegia e Finlandia, i limiti di veloci- 
tà risalgono agli inizi del '60 e valgono in ogni tempo, . 
indipendentemente cioè persino dalla stagione di neve 
e ghiaccio. Dopo diverse prove, il governo di Stoccolma 
ha stabilito i 110 in autostrada, 90 sulle superstrade, 70 
sulle strade normali, 50 negli abitati e 30 davanti a scuo- 
le, ricoveri e ospedali. Da notare che le segnalazioni 
sono numerosissime e precise, ricorrenti e visibili all’e- 
stremo tanto che non sono mai possibili dubbi o incer- 
tezze. Queste velocità valgono anche per autobus e ca- 
mion a meno che determinate caratteristiche tecniche 
impongano limiti inferiori riportati con apposita targhet- 
ta accanto a quella di riconoscimento. 

Lo stesso Sistema e gli stessi limiti valgono in Finlandia 
ove lo stragrande numero di apposite segnalazioni ha 
fatto una volta scrivere a un giornale che «si tratta di 
segnalemania», un fattore strano di traffico che però in- 
dubbiamente serve. La Norvegia, strade spesso strette 
e tortuose impone i 100. in autostrada, 70 nelle strade 
normali e 50 e 40 negli abitati e anche qui le segnalazio- 
ni sono veramente perfette. Nelle nazioni nordiche (ove 
viaggiano per lo più vetture di grossa cilindrata) i limiti 
di velocità hanno avuto negli anni effetti positivi con co- 
stante diminuzione degli incidenti e della relativa gravi- 
tà: per quanto riguarda le multe, sono nell’ordine mini- 
mo di 200-300mila lire e la Svezia colpisce inoltre col 
ritiro della patente per un minimo di due mesi chi supe- 
rai limiti di oltre 80 chilometri l'ora. 


Adesso, il provvedimento italiano non.viene criticato 
per sé stesso ma bensì per il suo.contenuto non chiaro 
che può prestarsi ‘a errori di interpretazione soprattutto 
da parte dei turisti stranieri nonché a possibili vessazio- 
ni nei confronti dei turisti stessi. Le possibilità di confu- 
sione, si dice poi, sono davvero tantey 


[Marcello Bardi] 


IN FRANCIA 
Arrestato 


| Tortora 


numero due 


della camorra 


PARIGI — Rolando Tortora, 
considerato il «numero due» 
della camorra napoletana e 
ricercato da sei anni, è stato 
arrestato ieri insieme alla 
moglie Antonietta di Maio ad 
Antibes, nelle Alpi Maritti- 
me, dalla polizia francese, in. 
seguito a una indagine. 
Rolando Tortora, 52 anni, 
sfuggito alla grande retata 
che nel 1982 si era conclusa 
con l'arresto di settecento 
persone legate alla camorra, 
viveva in una villa di Cap 
d’Antibes, sulla Costa Azzur- 
ra, con la moglie. La sorve- 
glianza, a cui era sottoposto 
da qualche tempo, non ha 
permesso di stabilire se dal 
suo esilio dorato Tortora 
continuasse a dirigere le at- 
tività della camorra, ma il 
suo tenore di vita ad Antibes, 
in mancanza di qualsiasi at- 
tività di lavoro palese, dimo- 
stra, secondo gli investigato- 
ri, la disponibilità di cospicui 
finanziamenti provenienti 
dall’esterno. Contro Tortora 
e la moglie dovrebbe ora 
scattare la procedura di 
estradizione. 
Durante la loro fuga, i coniu- 
gi Tortora si sono nascosti 
per qualche tempo a Roma 
ma la loro presenza non è 
sfuggita ai carabinieri della 
compagnia «Trionfale». | due 
però sono riusciti a sfuggire 
nuovamente alla cattura e 
sono espatriati. | carabinieri 
hanno seguito un tenue filo 
dei loro spostamenti e verso 
i primi di luglio Antonietta e 
Rolando Tortora sono stati 
localizzati a Gap d'Antibes. 
Pedinamenti, accertamenti 
vari e controlli, in collabora- 
zione con la polizia francese 
sono durati oltre due mesi. 
Poi sono intervenuti alcuni 
ufficiali del reparto operativo 
che all'alba, con i colleghi 
francesi, hanno fatto irruzio- 
ne nella villa e arrestato.i 
due. 


i) 


Dopo lunga sofferenza, cristia- 
namente accettata, l°8 settem- 
bre si è spento serenamente 


Glaudio Mitri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BEATRICE, i figli MA- 
RA e TIBERIO, la nuora AM- 
BRA e il genero GIANNI, as- 
sieme al nipote EDOARDO. 
Le esequie con partenza del cor- 
teo funebre dalla Cappella di 
Via della Pietà avranno luogo 
oggi alle ore 11.15. 


Trieste, 10 settembre 1988 


GIANNA e TIBERIO, con le 
famiglie, piangono il caro fra- 


tello 
Glaudio 


Trieste, 10 settembre 1988 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 


È 
Glaudio 

le cognate, i cognati e i nipoti 

tutti. 

Trieste, 10 settembre 1988 


i vecchi amici Ti ricorderanno 
sempre: ALFREDO, ANGE- 
LO, DINO, OTTONE, WAL- 
DI. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Nel VI anniversario della perdi- 
ta del padre 


DOTT, ING. 
Nereo Varridi 


la figlia FRANCA, unitamente 
al marito, Lo ricorda con sem- 
pre più profondo rimpianto. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Massimiliano Glavina 


N 
Il tempo non cancella né il Tuo 
ricordo né il nostro dolore. 


MAMMA, PAPA’ 
FRATELLO 


Trieste, 10 settembre 1988 


Nel secondo anniversario della 
morte di 


Maria Canciani 


Zia LIDIA Ti ha sempre nel 
cuore. 


Trieste, 10 settembre 1988 


II ANNIVERSARIO 


Romano Tieni 


I familiari lo ricordano. 


Trieste, 10 settembre 1988 
POZZI NEI DIA MANI] 


La necrologia del 
CAV. UFF. 


Stefano de Petris 


è stata pubblicata erroneamete 
il 6 settembre col De maiuscolo. 


Trieste, 10 settembre 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Sd 


Loano Hibbloali Clbirualt 


dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


Ecco l'elenco completo dei premi assegnati nell'ambito della 
XLV Mostra internazionale del cinema di Venezia: 


LEONE D’ORO. La giuria della XLV Mostra di Venezia, presie- 
duta da Sergio Leone, ha assegnato il Leone d'oro 1988 al film 
«La leggenda del santo bevitore» di Ermanno Olmi (Italia). 


GRAN PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA. Il Gran premio spe- 
ciale della giuria è andato al film «Camp de Thiaroye» di Sem- 
bène Ousmane e Thierno Faty Sow, per la sua grande forza 
emotiva e la sua maestria cinematografica. 


LEONE D’ARGENTO. La giuria ha deciso di elevare a Leone 
d'argento l'Osella per la migliore regia e di destinare tale Leo- 
ne a «Paesaggio nella nebbia» di Theo Anghelopoulos. 


MIGLIOR ATTORE. La Coppa Volpi per il migliore attore è stata 
divisa fra i due protagonisti del film «Le cose cambiano» di 
David Mamet, Don Ameche e Joe Mantegna. 


MIGLIOR ATTRICE. La Coppa Volpi per la migliore attrice regi- 
stra un altro ex aequo fra la protagonista di «Une affaire de 
femmes» di Claude Chabrol, Isabelle Huppert, e la protagoni- 
sta di «Madame Sousatzka» di John Schlesinger, Shirley Ma- 
cLaine. 


SOGGETTO E SCENEGGIATURA. L'Osella destinata a un film 
distintosi per qualità di soggetto e sceneggiatura va a Mujeres 
al borde de un ataque de nervios» di Pedro Almodovar per il 
soggetto e la sceneggiatura dello stesso Pedro Almodovar. 


FOTOGRAFIA. L'Osella per la migliore fotografia è stata asse- 
gnata a «Il monaco nero» di Ivan Dichovicnij, per il contributo di 
Vadim Jusov. 


SCENE E COSTUMI. L'Osella destinata a un film distintosi per 
qualità di scene e costumi va a «Burning secret» di Andrew 
Birkin per l'art direction di Bernd Lepl. 


MUSICHE. L'Osella destinata alla migliore colonna musicale 
va a «Un senor muy viejo con unas alas enormes» di Fernando 
Birri, per la musica di Josè Maria Vitier, Gianni Nocenzi e Pa- 
blo Milanes. 


MENZIONE. La giuria di Venezia XLV ha dedicato una partico- 
lare menzione al piccolo interprete di «Burning secret», David 
Eberts, «a guisa di affettuoso augurio per un felice prosegui- 
mento della carriera così bene intrapresa». 


PREMIO DELLA CRITICA. «Let's get lost» (Perdiamoci) di Bru- 
ce Weber, dedicato al trombettista Chet Baker, ha vinto il. pre- 
mio della Settimana della Critica. 


PREMI FIPRESCI. | premi Fipresci sono andati, per la Settima- 
na della Critica, ex aequo a «Piccola Vera» di Vassilij Piciule a 
«High Hopes» di Mark Leigh. 


MEDAGLIA D’ORO. La medaglia d’oro del presidente del Sena- 
to per un film che abbia sottolineato il progresso civile e la 
solidarietà umana è stato assegnato a «Caro Gorbaciov» di 
Carlo Lizzani. 


PREMIO PASINETTI. | soci del Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici hanno assegnato i premi «Francesco Pasinetti 
1988» al film «Paesaggio nelia nebbia» di Theo Anghelopoulos, 
all'attore americano Don Ameche («Le cose cambiano» di Da- 
vid Mamet) e all'attrice italiana Ornella Muti («Codice privato» 
di Francesco Maselli). 


PREMIO «LA NAVICELLA». Theo Anghelopoulos, con il film 
«Paesaggio nella nebbia», ha vinto il premio dell'Ente dello 
Spettacolo «La Navicella Venezia Cinema». 


PREMIO UNICEF. La giuria Unicef ha assegnato la «Segnala- 
zione Cinema for Unicef» al film «Camp de Thiaroye» di Ou- 
smane Sembène e Thierno Faty Sow (Senegal). 


CIAK D’ORO. La giuria del «Premio Ciak d’oro» ha attribuito il 
premio per il miglior film a «Une affaire de femmes» di Claude 
Chabrol (Francia); il premio per la migliore interpretazione 
femminile a Carmen Maura, protagonista di «Mujeres al borde 
de un ataque de nervios» di Pedro Almodovar (Spagna);.il pre- 
mio per la migliore interpretazione maschile a Klaus Bran- 
dauer, protagonista di «Burning secret» di Andrew Birkin (Rft- 
Gran Bretagna). 

PREMIO FILMCRITICA. La giuria del «Premio Filmeritica» ha 
assegnato il premio ex aequo a «The last temptation of Christ» 
(L'ultima tentazione di Cristo) di Martin Scorsese e a «Once 
more-Encore» (Ancora) di Paul Vecchiali. 

PREMIO «RAGAZZI E CINEMA». La giuria del premio «Ragazzi 
e cinema» per «il film che offre il più valido contributo a un 
miglior rapporto tra i ragazzi e il cinema» ha assegnato il pre- 
mio a «Camp de Thiaroye» di Ousmane Sembène e Thierno 


Cultura e spettacoli 


# af VENEZIA / BILANCIO 


Anthony Quayle e Sandrine Dumas sono due 
interpreti del film «La leggenda del santo bevitore» di 
Ermanno Olmi; che ha vinto il «Leone d’oro». 


VENEZIA /COMMENTO 


La paura di deludere 
Soddisfatto it direttore Biraghi 


VENEZIA — «Ha vinto uno splendido film, uno dei più belli 
di Olmi»: così il direttore della Mostra, Guglielmo Biraghi, 
ha commentato a caldo l'assegnazione del «Leone d'oro» a 
Ermanno Olmi. «Fa molto piacere, inoltre — ha aggiunto 
Biraghi —, che proprio con questo film l’Italia abbia ottenu- 
to, a distanza di 22 anni dall'ultimo Leone d’oro, quello di 
Gillo Pontecorvo, il più ambito riconoscimento della Mostra 
di Venezia, anche se, nel frattempo, non sono certo mancati 
ai nostri autori altri premi prestigiosi». 

Dal canto suo, Ermanno Olmi non è potuto venire a Venezia 
a ritirare il «Leone d'oro», a causa delle sue non buone 
condizioni di salute, ma ha egualmente voluto dividere la 
propria gioia per il premio sia con gli allievi della scuola di 
cinema di Bassano, sia telefonicamente con alcuni giornali- 
sti. Alla notizia del premio assegnatogli dalla giuria ha det- 
to di essersi «come liberato da un groppo». 

«Ero spaventato e teso — ha detto, parlando al telefono — 
per il fatto che, quasi subito, i giornali parlavano del mio 
film come di un possibile Leone. E, quindi, ho vissuto tutti 
questi giorni come in'equilibrio su una corda tesa sopra un 
precipizio: e il precipizio era la paura di deludere». 

Quali progetti dopo il «Leone»? «Ora — ha detto Olmi — ho 
un grande senso di fervore e vedo davanti a me un orizzon- 
te talmente vasto che non riesco ancora a mettere a fuoco 
un punto preciso. Progetti ne ho moltissimi, alcuni dei quali 
tirati fuori da vecchi cassetti, scrivo appunti disordinati, un 
po’ come ammucchiare mattoni senza sapere bene che co- 
sa verrà fuori. D'altronde, appena si è finito un film, bisogna 
‘avere tante tentazioni diverse, come stimolo al distacco da 
ciò che si è appena concluso». 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — La «cittadella 
dal cinema» si sta svuotan- 
do. Circolano ancora i pochi 
addetti ai lavori che riman- 
gono fino all'ultimo, in un 
clima di smobilitazione che 
sembra ripercuotersi su tut- 
to il Lido: incredibile ma ve- 
ro, si trova facilmente posto 
a sedere al «Lion's», tragico 
snack bar il cui unico merito 
é quello di trovarsi a un mi- 
nuto di strada dalle sale. Un 
venticello tenue è sufficien- 
te a mitigare i raggi del sole; 
anche il tempo sembra or- 
mai avviato a una routine 
pre-autunnale. 

La XLV Mostra internazio- 
nale d'arte cinematografica 
di Venezia chiude i battenti, 
assegnando i suoi premi 
che accontentano un po' tut- 
ti e non lasciano strascichi 
polemici (l'unico neo, in fon- 
do, è la Coppa Volpi per l’in- 
terpretazione maschile). 
Una mostra che certo non 
ha dimostrato la volontà di 
riacquistare ‘quel «movi- 
mento» che nel passato l’a- 
veva contraddistinta — po- 
chissime le occasioni di 
«aggregazione» di interes- 
se mondano-culturale' al di 
fuori delle regolamentari 
proiezioni — all'insegna di 
una sottintesa «austerità»: 
ma è difficile sostenere che 
una rassegna cinematogra- 
fica, per essere seria, deb- 
ba anche essere così pove- 
ra di ospiti e avvenimenti 
(tranne le routinîres confe- 
renze stampa mattutine te- 
nute da attori e registi dei 
film in programma). 

Tutto sommato, neanche 
Scorsese — o meglio, nean- 
che le allucinanti diatribe su 
e contro «L'ultima tentazio- 
ne di Cristo» — è riuscito a 
imprimere sussulti alle gior- 
nate del Lido, l'una dopo 
l’altra scandite da orari fissi 
e talora esasperanti nella 
loro. ieratica  burocraticità 
(e, sugli orari, un lungo di- 
scorso ci sarebbe da fare: 
ma qui basti sottolineare co- 
me le proiezioni destinate ai 
giornalisti. dei quotidiani 
siano le più «penalizzate», 
mentre quelle ‘destinate ad 
altri fruitori — inviati di pe- 
riodici e «culturali» — risul- 
tino alla fine molto più vivi- 
bili, secondo un. criterio che 
risulta difficile capire, visto 


‘che sono i giornalisti dei 


quotidiani quelli costretti a 
lavorare a tamburo batten- 
te). 

Volendo comunque tirare le 
somme, bisogna riconosce- 
re che la rassegna, nel suo 


Faty Sow (Senegal). 


CONCERTO 


ll rock denuncia. Emozioni risorte 


Torino e Amnesty International: l’unica «nota stonata», il ruolo di Claudio Baglioni 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


TORINO — La notte’ più lun- 
ga del rock e delle tensioni 
civili è finita un quarto d'ora 
dopo l’una, l'altra sera allo 
Stadio Comunale di Torino. 
E' finita nello stesso modo in 
cui era cominciata più di otto 
ore prima: con i «cinque cro- 
ciati più uno» dei diritti civili 
lì, in mezzo al grande palco, 
uno accanto all’altro, a can- 
tare di nuovo «Get up, stand 
Up», dell'indimenticato Bob 
. Marley. 
«Alzati e lotta per i tuoi dirit- 
til» è stato dunque il primo e 
l’ultimo grido di libertà che si 
è levato dalla tappa italiana 
del megatour che, sfruttando 
l'enorme potenziale di que- 
sti musicisti sui giovani di 
qualsiasi nazionalità, porte- 
rà fino a metà ottobre il ver- 
bo di Amnesty International 
in giro per il mondo. 
E' stato il più grande ed emo- 
zionante evento che la musi- 
ca e la cultura del rock ab- 
biano finora prodotto nel no- 
stro Paese, dove mai si era- 
no esibiti la stessa sera e 
sullo stesso palco tanti e tali 
protagonisti di quello che 
non è soltanto un genere mu- 
sicale. Mai come in questa 
occasione, infatti, il rock si è 
proposto come linguaggio di 
libertà, come speranza di 
cambiamento, come espe- 
ranto capace di unire le po- 
polazioni di tutto il mondo, 
recuperando il:suo originale 
significato di rottura e i suoi 
frequenti contenuti di denun- 
cia sociale. 
Quando una manciata di mi- 
nuti prima della mezzanotte 
Sting ha concluso il suo set 
Vibrante e appassionato, è 
apparso sul palco e ha detto: 
«Il nostro prossimo ospite è 
il più grande cantante di rock 
and roll del mondo. Signori, 
mio fratello Bruce Spring- 


Claudio Baglioni (a sinistra, affiancato da Tracy Chapman e Peter Gabriel) è stato 
applaudito durante la canzone d’apertura eseguita con gli altri cinque artisti, ma 


fischiato dal pubblico quando ha cantato da solo. (Ansafoto) 


steen...l», è stato come se il 
catino dello stadio si fosse 
trasformato in un vulcano in 
piena eruzione. 


Magma. incandescente. la 
musica che il «Boss» spara- 
va a raffica, un brano attac- 
cato all’altro («Born in the 
Usa», «Promised land», «Co- 
ver me»...); lapilli e lava la ri- 
sposta del pubblico, che da 
tempo ha identificato nel mu- 
sicista statunitense il proprio 
ultimo, grande, inarrivabile 
eroe. 

Springsteen è abituato a 
suonare quattro ore per con- 
certo. Dovendo.concentrare 
la propria esibizione in una 
sessantina di minuti, ha tira- 
to fuori una delle progressio- 
ni musicali più impressio- 
nanti e inarrestabili che mai 
si siano viste da che il rock è 
rock. 

Per cantare «The river» in- 


sieme, a un certo punto è tor- 
nato Sting, ed è stato uno dei 
momenti più coinvolgenti 
della maratona. Poi, celebra- 
to il rito di «Born'to run», ve- 
ro e proprio manifesto dell’e- 
popea springsteeniana 
(«Perché i vagabondi come 
noi, baby, sono nati per cor- 
rere...»), sul palco sono tor- 
nati tutti. Loro due, Peter Ga- 
briel, Youssou N’Dour, Tracy 
Chapman, il sempre più 
spaesato Claudio Baglioni. 


Insieme hanno cantato «Chi- 
mes of freedom» (Campane 
della libertà) di Bob Dylan: 
«Ci sembrava di veder lucci- 
care le campane della liber- 
tà, luccicavano per i guerrie- 
ri che hanno la forza di non 
combattere, per i rifugiati 
sull'inerme via della fuga, 
per ognuno e per tutti gli 
sfruttati, soldati nella not- 
ten: 


La lunga notte di Torino era 
cominciata molto presto, 
praticamente già al mattino, 
quando la città è stata pacifi- 
camente invasa dal variopin- 
to popolo del rock. Cancelli 
aperti alle 13, alle 14 lo sta- 
dio è già pieno. Attesa ordi- 
nata. Gli attivisti di Amnesty 
International distribuiscono 
il proprio materiale, una mo- 
stra illustra le sistematiche 
violazioni dei diritti civili in 
gran parte del mondo. 

Tre minuti dopo le 17, quan- 
do la kermesse comincia, fra 
le nubi ha fatto capolino un 
sole malato. Proporre in 
apertura il senegalese 
N’Dour sembra una scelta 
giusta. E’ dal continente afri- 
cano che proviene la musica 
che ha poi dato vita al rock, 
ed è dallo stesso continente 
che arrivano uomini e donne 
di pelle scura che troppo 


spesso, ovunque, non ven- 


gono trattati come si conver- , 


rebbe a uguali fra uguali. 


Le polemiche del giorno do- 
po, a Torino, sono simili.a 
quelle del giorno prima. E ri- 
guardano la partecipazione 
di Baglioni come rappresen- 
tante italiano a questa tappa 
del tour. | suoi cinquanta mi- 
nuti di esibizione sono stati 
uno spettacolo pietoso, non 
tanto per le sue canzoni — 
alcune delle quali sono an- 
che gradevoli — ma per il 
fatto che il cantante romano 
su quel palcoscenico ci en- 
trava come.i cavoli a meren- 
da. 

Altri artisti avrebbero potuto 
e dovuto rappresentare il no- 
stro Paese. Dopo i fischi, do- 
po gli oggetti lanciati sul pal- 
co, l’autore di «Questo picco- 
lo grande amore» si è guada- 
gnato l’unico vero applauso 
della sua serata quando ha 
presentato Tracy Chapman. 


Davanti alla ventiguattrenne 
di Boston, pelle scurissima, 
è stato bello accorgersi che 
nel 1988 è ancora possibile 
catalizzare l’attenzione di 60 
mila persone affidandosi a 
Una voce e a una chitarra. 
Proprio come è stato sor- 
prendente nei mesi scorsi 
rendersi conto che nel mon- 
do delle multinazionali di- 
scografiche c'è spazio anche 
per le sue canzoni di aperta 
denuncia sociale. 


Apparso sul palco venti mi- 


nuti dopo le 20, Peter Gabriel . 


è stato il protagonista del set 
forse più' intelligente, più ri- 
goroso, più politico. La sua 
attenzione verso l’Africa ri- 
sale a una decina di anni fa, 
ed è ancora tutta percepibile 
nella sua musica che si av- 
vale di tempi e suggestioni 
quasi teatrali. «Il domani è 
per voi, il futuro è nei vostri 
occhil», grida rivolto alla fol- 
la che ha cantato con luì «Bi- 
ko». 


Sabato 10 settembre 1988 % 


Molte delusioni dalle nuove leve, buon livello generale, ma clamorose cadute (specie in «Orizzonti») 


E’ stata un’edizione «austera», neanche Scorsese 


(che in fondo ha espresso solo personali problemi 


in un film davvero troppo «rumoroso») ha creato 


l'atmosfera. Comunque, l'Africa esce consacrata 


complesso, è stata interes- 
sante un po' in tutte le sue 
sezioni: nei film in concor- 
so, in «Venezia notte», nella 
«Settimana della ‘ critica», 
negli «eventi speciali», e 
nella retrospettiva su Pier 
Paolo Pasolini, con il recu- 
pero' di numerosi titoli (tra 
cui alcuni episodi inediti): 
quest'ultima ha avuto’ un 
grande successo, tra l’altro, 
soprattutto tra i giovani, e si 
dimostrata un'iniziativa tr 

le più riuscite della Mostra. 

L'unico settore dove si sono 
‘notate vistose carenze è 
«Venezia Orizzonti», che ha 
offerto. materiale spesso 
scadente e indegno di una 
manifestazione di questo 
(almeno supposto). livello: 
viene qui il dubbio che non 
tanto le opere «offerte» fos- 
sero generalmente di basso 
livello, ma che siano stati i 


Tania Palaiologou.e Michalis Zeke inuna scena di «Topio stin omichli» (Paesaggio 
nella nebbia), il film del regista greco Theo Anghelopoulos che, oltre al «Leone 
d’argento», ha ricevuto anche i premi Pasinetti e «La Navicella». 


selezionatori a commettere 
più di un errore di valutazio- 
ne. 

Su un totale di 61 film pre- 
sentati, comunque (esclusa 
la rassegna su Pasolini), c'è 
da dire che almeno venti so- 
no risultati quanto meno di- 
gnitosi, e non è piccola ci- 
fra. Molti gli italiani (undici 
in tutto), presenti in questa o 
quella sezione: ma le cose 
migliori, tutto sommato, s0- 
no venute dai «vecchi», 
mentre dalle nuove (più o 
meno) leve sono arrivate 
soprattutto delusioni, il che 
non autorizza ad avere trop- 
pa fiducia nel futuro del no- 
stro cinema. 

Se i «vecchi» non brillano 
per originalità e non tocca- 
no vertici espressivi (nem- 
meno il «dorato» Olmi), i 
«giovani» peccano spesso 
di ingenuità e di velleitari- 


smo, o si limitano a operine 
smilze che non hanno asso- 
lutamente niente da dire 
(per citarne una, «Treno di 
panna»). 

Stranamente quasi assente 
il cinema inglese — che pu- 
re sta vivendo un'ottima sta- 
gione —, è stato il cinema 
africano, in fondo, a suscita- 
re una grande attenzione — 
e quasi entusiasmo — an- 
che se era rappresentato da 
soli due film: «Mortu nega», 
buona riflessione storica, 
con qualche ingenuità a an- 
che densa di partecipazione 
drammatica, e soprattutto 
«Camp de Tiharoye», un 
film che nulla ha da invidia- 
re al cinema americano o 
europeo e che segna la deti- 
nitiva maturità cinemato- 
grafica raggiunta dal Conti- 
nente nero. 

La volontà di spaziare il più 
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possibile nella produzione 3 VENEZ 
mondiale ha giocato, a vol- 22 Zioni 

te, qualche brutto scherzo, >}, S0no v 
ma anche questo, in fondo, -, UN «se 
è «nel conto», benché film “lunghi 
come «Le ultime tentazioni pr filma e 
di Balthasar Kobler» (polac- '*% riori d 
co) 0 lo stesso cinese «Qi- ‘“ novant 


wang» siano risultati di una È. novem 
pochezza che avrebbe do- :î a Olande 
vuto dissuadere i seleziona- © 


«| «Sono 
tori dal presentarli a Vene- 4 secolo 
SIZE Li la mac 
Così come — altro momen- . ® padre. 
to di «chiacchiera» della 353 tografi 
manifestazione — meglio fr: 
sarebbe stato evitar di inse- lic ; 
rire negli «eventi speciali» s6 23 
un'opera che non è per nul- «si rio DE 
la un evento, e tanto meno sì 33 »©h 
speciale, e cioè «Il giovane .c) MEA 
Toscanini» di Franco Zeffi-. pata î 
relli, che ha rappresentato >, ‘ma 
uno dei livelli più bassi del- |.» ©ACcon 


l’intera carrellata venezia- sd rità». | 
na. Ma tant'è, anche un  90,Sì 


«tonfo» fa notizia e «fa spet- CI Stralia 
| tacolo», dopo tutto, quanto ‘i lia,Cu 
meno la proiezione di que- *’ 7° Dopo 
sta insipida «polpettina» ha 1a d) Ivens. 
procurato a stampa e pub- realiz. 
blico qualche attimo di sol- ©. mento 
lazzevole divertimento, au- dl do: «l 
torizzando rumoreggiamen- ‘°° direttc 
ti da avanspettacolo. UM neidi 
Tra gli «eventi speciali», in- Si sessa 
vece, spicca «Who framed 9% ajrizn 
Roger Rabbit» di Robert Ze- il Va 


meckis — inevitabile minie- ©! Ch 
vl A 14 en 
ra d'oro per la produzione «li 


Disney-Spielberg — che ha «al ae 
rallegrato un po’ tutti prima ins i 
di affrontare nei meandri | | La 

angosciosi di Scorsese-Cri- ol) Tale 

sto, con il suo dibattersi tra gi "9 (l 
carne e spirito: un tormento .,g SONce 
che è apparso fortemente x S90). 
personale, anche se poi tra- ©; Monti 
sposto in un film su Gesù, n Quadi 


giustificando una delle do- © dri s 


mande fatte al regista alla E della 
conferenza stampa: «Per- L) Attra) 
ché.non se l'è fatto per sé, —.. pur Si 
questo film, e non se l'è br tinuai 
guardato a casa sua, evitan- “>. SIONI 
do di propinare agli altri le g 4 rimer 
sue crisi interiori?» "i veoci 
La Mostra si chiude con la #1 semb 


consueta serata di gala, ma- 0% tra U 


drina Gina Lollobrigida. ‘A TURI 
ben vedere, in fondo, l'unico BA 
premio veramente meritato 

po hc 
eda applauso prolungato è parte 
quello alla carriera dato a hann 
Joris Ivens, che ha portato Di i 
alla Mostra.il suo film-testa= x 
mento pieno di dolcezza e. 591 SUEs 
fantasia, di serenità spiri- pensi 
tuale, fugando le fasulle om- più sé 
bre di sofferenza esisten- la ge 
ziale che. a lungo sono aleg- se. Le 
giate — in varia forma —sSU 4 neraz 
questa lunga (forse troppo)#' ih qu 
rassegna, dove eccessivi J mo p 
spazio si sono conquista(8 > te pe 
le fumose incertezze e Sl diqui 
bastarde convulsioni#!S!0- .. dr 


narie. 


MUSICA 
Scomparso 
Mandrake 


ROMA — E’ morto gio- 
vedì, stroncato da un im- 
provviso malore cardia- 
co, Mandrake, al secolo 
Ivanir. do. Nascimento, 
ovvero uno dei più pre- 
stigiosi percussionisti 
che abbiamo avuto mo- 
do. di ascoltare nel ino- 
stro Paese. Aveva 54 an- 
ni. Brasiliano di nascita, 
Mandrake approdò in 
Italia. nel gennaio del 
1970 con Elsa Soares. 
Musicista sensibile, 
Mandrake è stato tra i 
principali . protagonisti 
del mondo musicale ro- 
mano degli. ultimi tempi 
alla testa di propri grup- 
pi, dall’organico variabi- 
le ma sempre riuniti sot- 
to l'insegna di «Mandra-, 
ke-Som». 

Tra le sue collaborazioni 
di maggior. prestigio 
vanno ricordate quelle 
con Hugo Heredia e Gato 
Barbieri, entrambe do- 
cumentate su disco. 


CINEMA 
Fu un mago 
delle luci 


LOS'ANGELES— Harold 
Rosson, ‘93 anni, Per 
mezzo ‘secolo uno dei 
più brillanti e_ inventivi 
direttori della fotografia 
per il cinema € terzo e 
ultimo marito di Jean 
Harlow, è MOrto nella 
sua casa di Palm Beach, 
in Florida. Ha lavorato a 
film di grande successo 
come «Gli uomini prefe- 
riscono le bionde» (pri- 
ma edizione del 1928), 
«Giungla d'asfalto» 
(1950), «Cantando sotto 
la pioggia» (1952) e «Il 
mago di Oz» (1939). 


TRADUZIONE 
E’ morto 
Franck 


PARIGI — Nino Franck, 
scrittore e traduttore in 
francese di un’importan- 
te sezione della lettera- 
tura italiana, è morto al- 
l'età di 84 anni, il 17 ago- 
sto: ma solo ieri la noti- 
zia è stata resa nota at- 
traverso «Le Monde». 
Nato a Barletta nel 1904, 
Franck cominciò la pro- 
pria carriera di scrittore 
in Italia, poi si trasferì in 
Francia su consiglio di 
Massimo Bontempelli. 
A. Parigi lavorò come 
giornalista a «Bifur», @ 
come critico cinemat9” 
grafico a «L'intrans!” 
us» e 
geant», a «Pour VO 
a «L’ecran francai8?: Bos 
po il 1942 si cimento nel: 
la sceneggiati. ù film 
con Marce! L'Herbier 
(«La nuit fantastique») e 
con Jean FAUrez («La vie 
en rose»)  ÎN testi perla 
radio © Î! teatro. Nel 
complesso; Franck è sta- 
to autore di diciassette 
film, sette drammi per la 
televisione, ottantun tra- 
smissioni radiofoniche, 
quattro lavori teatrali. 
Amico di Cendrars, Joy- 
©e, Fargue, e anche di 
Italo Svevo, fu la guida 
prediletta di Pirandello 
durante le visite del 
drammaturgo a. Parigi. 
Ha tradotto l’opera di 
Ariosto e Gozzi, e molti 
contemporanei, tra Cui 
Satta, Sciascia, Ledda e 
Calvino. È 
Accanto alla sua attività 
di funzionario dell’Une- 
sco negli anni Cinquan- 
ta, Franck aveva al pro- 
prio attivo anche due li- 
bri sul cinema: «Petit ci- 
nema sentimental» e «Il 
cinema dell’arte». Que- 
st'ultimo era un panora- 
ma del cinema italiano. 


MUSICA: TRIESTE 
Se il piano va piano 
fabenelo stesso | Dè 


Un pianismo 
«essenziale», eleg@N!0 e pri- 
vo di forzature, ©Iilibrato 
ma efficacissim!9 © quello 
che Andrea AUCli ha dimo- 
strato al PUbDlICO triestino 
presente al primo concerto 
del xil Settembre musicale. 

* un PIaNISMO che non lu- 
singa !l PUbblico — peraltro 
non NUMEroso e un po' fred- 
dinO — ma che, alla distan- 
za, affascina. 

Concedendo poco, o per me- 
glio dire nulla, ad atteggia- 
Menti plateali, si conquista 
l'ascoltatore poco per volta, 
8 questo dovrebbe far riflet- 
tere su quanto, in realtà, il ta- 
lento non necessiti di tutte 
quelle esibizioni esteriori 
che oggigiorno riescono ad 
ammaliare le platee. 

Aderente alla tastiera e tec- 
nicamente preciso, ma s0- 
prattutto concentrato sulle 
frasi musicali e sul risultato 
espressivo, Rucli ha scelto 
un programma con tre Sona- 
te — di Prokofiev, Mozart e 
Beethoven — molto adatte 
alla sua sensibilità, lirica e 

‘contenuta allo stesso tempo. 
Limpido il suono nel «Tempo 
di valzer» della Sesta sonata 
di Prokofiev, un canto sorret- 
to dal «legato» continuo, stu- 
pendamente inserito tra il 

“ contrastato Allegro iniziale, 
un meditato Allegretto e un 
Vivace finale, venato dall’an- 
goscia che le insistenti itera- 
zioni del disegno «staccato», 
risolte con brillante chiarez- 
za, suggeriscono. 

Dalle forti tinte russe al puro 
Mozart della Sonata KV.310il 
balzo all'indietro è notevole, 
ma la rigorosa lettura offerta 
da Rucli — priva di eccessi, 
ma sempre interessante e 


TRIESTE 


particolarmente attenta a' 


creare con i colori, anziché 
con cambi di tempo, la varie- 
tà delle situazioni musicali 
— ha conquistato il pubblico. 
Un’unica riserva sull’ecces- 


sd — 
siva brillantezza del primo 150 Ciau 
tempo, che è andata un po’ a Lit do 
discapito ' del carattere RI 
«maestoso». { 


Senza riserve, invece, l’otti- s 
ma prova fornita nella Sona- 

ta op. 7 di Beethoven. Rucli 
ha usato colori vivaci ed esu- 
beranti per dipingere gli im- 


provvisi cambiamenti d'u- 

more e le tante idee che:.n= ziona 
senza sosta, si rincorrono eo i Lipizi 
accavallano nell'Allegro ini- .:, Quan 
ziale; magnifico il «Larg9», ... dl ti alli 
ora palpitante nella raffinata. { ©Onci 
gamma. dei «piano», ora .54 della 
squarciato dal «fortissimo» \,a P'eci 
degli accordi carichi di yy 99cia 


drammaticità: la pagina più SA tradi; 
complessa e intensa del; |» Città 


Me 


«primo» Beethoven hatrova: ‘ji Sîre* 
to un'interpretazione assolu- i APPè 
tamente magica. sh dol 
i F 
Bella la leggerezza sospesa Cal Bent 
dell'attacco del terzo MOvi-. prov 
mento: interrogativi e sus- Ne ina 
sulti intessuti dalla straordi- 7" lenm 
naria penna beethoveniana, “al panti 
che si intrecciano fino al pro- @ h1 è tali 
gressivo dissolversi delle schie 
tensioni nel Rondò finale, re= - Mc 
so con la giusta distensione È pi: he di 
e una serenità nuova. Me QUE 
Tanti applausi, anche insi- 0 Qior; 
stenti, ma — in linea col,g ficial 
«personaggio» — niente bis. il. tavio 
“o ivalg  tator 
[Fedra Florit] È pres 
BIMUSICA. Îl chitarrista ita FRIù 
liano Massimo:Laura ha vin- Rd 
to il primo premio al XXIl.aiî. Ego: 
Concorso internazionale «F. 2008 ieri 
Tarrega» di. Benicasim (Spa- 32°. Fani 
gna). La giuria del concorso Deb( 
ha ‘assegnato a Massimo 1648 Mari 
Laura anche il premio spe-, Deco 
ciale quale migliore inter-.ni! Veo 
‘prete di musiche di Tarrega. 9% mag 
Il chitarrista milanese che ha vel ves 
già vinto altri concorsi inter. nato 


nazionali e che dal 1980 col- @% A or 
labora con l’orchestra del & 

teatro alla Scala di Milano, lf 
effettuerà nei prossimi mesi © 
una tournée in Spagna. 00 


Sabato 10 settembre 1988 


# VENEZIA / ULTIMI FILM 


: Giochi cinesi, che barba 


VENEZIA — Le uniche emo- 
zioni dell'ultima giornata 
sono venufe da Joris lvens, 
un «senor muy viejo» con 
lunghi capelli bianchi che 
filma eventi esteriori e inte- 
riori da una vita. Compirà 
novant'anni il prossimo 18 
novembre, essendo nato in 
Olanda, a Nimega, nel 1898: 
«Sono nato alla fine del XIX 
secolo con l’invenzione del- 
la macchina da presa. Mio 
Padre e mio nonno erano fo- 
tografi. Quanto a me, ho il 
Cinema nelssangue». 
La sua forma espressiva è 
Sempre stata il documenta- 
"lo, che «non è soltanto una 
Serie di riprese dal vero, ma 
Una ‘fealtà organizzata in 
forma artistica e drammati- 
ca con lo scopo di dire la ve- 
lità». Ha girato in Urss, Bel- 
gio, Stati.Uniti, Canada, Au- 
Stralia, Cecoslovacchia, Ita- 
lia, Cuba, Vietnam e Cina. 
Dopo dieci anni di silenzio, 
Ivens torna ancora in Cina e 
lealizza il suo. film-testa- 
Mento, presentato ieri al Li- 
do: «Une histoire de vent», 
diretto con la collaborazio- 
Ne. di Marceline Loridan, 
Sessantenne francese che 
affianca Ivens da oltre ven- 
t'anni nei suoi lavori: 
Che cos'è «Una storia di 
Vento»? Stavolta Ivens, più 
Che ;un' documentario, rea- 
lizza un'opera suggestiva, 
dove il vento è anche «Sof- 
fio» (ki), il soffio vitale della 
Concezione taoista (e non 
Solo). L'attesa del vento, sui 
Monti ‘sabbiosi (alcune in- 
Quadrature sembrano qua- 
dri surrealisti), è l'attesa 
della vita, della «rinascita». 
Attraverso un racconto che, 
pur seguendo un filo) è con- 
tinuamente spezzato da vi- 
sioni e da ricordi (con l’inse- 
rimento di sequenze da suoi 
vecchi documentari), Ivens 
sembra «respirare» il film, 
tra un realismo incantato e 
una ricerca spirituale che è 
anche fisica, concreta. 
Dice. Ivens: «Per molto tem- 
po ho voluto, coni miei film 
ee alle lotte che 
ca. Oggi O la mia epo- 
Questa Doe o Sere 
Pensosgi p coceupazione, 
Si | essere diventato 
PIÙ sensibile alla realtà del- 
la gente, à quella delle co- 
se. Le persone della mia ge- 
nerazione erano coinvolte 
ih queste lotte. Non abbia- 
mo preso il tempo sufficien- 
te per riflettere sulle ragioni 
di queste lotte e sulla natura 
dei nostri obiettivi. 


Cultura e spettacoli 


«In qualità di cineasta, pen- 
so si debba osare entrare 
nel ‘no man's land” tra la 


«Re degli scacchi» è scadente, 


realtà e l'immaginario, tra il 
documentario e il cinema di 
fantasia. La poesia al di là 


debole è «Mr. North» del figlio 


della realtà l'avevo già in- 
contrata quando giravo film 
di guerra. Questa volta ho 


di John Huston. Ben altro tono 


voluto filmarla. In qualità di 
artista ho provato il bisogno 
di andare più inlà». 

L'altro evento speciale è 
stato «Mr. North» di Danny 
Huston, il film che il vecchio 
John non riuscì a girare, 
stroncato dalla malattia. Il 
figlio, qui alla sua prima 
prova di regia cinematogra- 
fica, non mostra di aver rac- 
colto l’eredità del padre, 
confezionando un’operina 
piuttosto esile. 

La vicenda si svolge a New- 
port, Rhode Island, nel 1926. 
Theophilus North è un gio- 
vane stravagante che gira il 
mondo in cerca di avventure 
e possiede l’insolita caratte- 
ristica di emettere scariche 
elettriche. La professione di 
insegnante (che spesso si 
trasforma in quella di «letto- 
re») lo porta a diretto contat- 
to con la vita di Newport. 
Chiamato a leggere la Bib- 
bia al capezzale di Mr. Bos- 


nel film-testamento di Ivens 


cena 


worth, North si persuade 
che gli eredi stanno asse- 
condando l’ipocondria del 
vecchio e ricco signore con 
la segreta speranza di ere- 
ditare presto. North riesce a 
«tirar su» Bosworth, che ri- 
prende a uscire di casa. 

Nel frattempo impartisce le- 
zioni di francese alla giova- 
ne Elspeth, le cui emicranie 
traggono giovamento, fino a 
scomparire, dalle sue scari- 
che elettriche. Si diffonde la 
fama di guaritore, e North è 
assillato dalla gente che 
vuole farsi «toccare». Ma È 
subito sottoposto a proces- 
so: il dottor McPherson lo 
accusa di praticare abusiva- 
mente la medicina. Piena- 
mente assolto, North accet- 
ta la proposta del «resusci- 
tato»  Bosworth: dirigere 


un'accademia di filosofi e 


girare il mondo alla ricerca 
di grandi pensatori. 

Benché la sceneggiatura 
porti anche la firma di John 
Huston, il film è una comme- 
diola assai leggera e piutto- 
sto insipida. C'è qualche 
momento di divertimento, 
ma per lo più il racconto 
scorre monotono, senza al- 
cuna invenzione nei movi- 
menti e nel ritmo. Dialoghi 
piuttosto banali e regia di- 
scretamente. piatta, «Mr. 
North» — che pure si basa 
su una vicenda tale da poter 
offrire spunti interessanti — 
non si alza mai da terra. 

Né servono a migliorare il 
tono e a dare maggior con- 
sistenza ai personaggi le 
presenze. (ahimé, quasi 
mummificate) di Robert Mit- 
chum e Lauren Bacall e 
quella (fugace) di Anjelica 


Huston. Se si aggiunge che 
anche il protagonista, Ant- 
hony Edwards, non brilla 
particolarmente nel suo 
ruolo, si ha il quadro com- 
pleto di un lavoro assoluta- 
mente «medio», forse anche 
qualcosa in meno. 

Terzo e ultimo film della 
giornata (e ultimo della ras- 
segna veneziana), «Qi- 
wang» di Teng Wenji non 
aggiunge niente, o quasi, al 
panorama cinematografico 
internazionale offerto da 
Venezia. 

Protagonista è Wang, un 
giovane maniaco degli 
scacchi cinesi. Autodidatta, 
si è perfezionato grazie aun 
vecchio straccivendolo che 
gli ha insegnato ad applica- 
re al gioco la concezione 
yin-yang della vita. Nel 
1968, grazie all'aiuto di ami- 
ci, Wang — che è visto con 
sospetto dalle guardie ros- 
se — riesce a essere man- 
dato a lavorare in campa- 
gna, ed è assegnato a una 
fattoria nel Sud della Cina. 
Ma il suo interesse princi- 
pale restano gli scacchi. E 
c'è un altro grande giocato- 
re ingiro, Li «il chiodo», così 
chiamato perché all’inizio di 
ogni partita inchioda sulla 


A sinistra, una scena da «Mr. North»; il film che John Huston non riusci a portare a termine, e che suo figlio 
Danny firma: storia di un «guaritore», che resta però al livello di commediola. A destra, Joris Ivens, 
novantenne regista olandese, «Leone d’oro alla carriera» a Venezia. Il suo lavoro è intenso, quasi «respirato» 


dall’interno. 


MUSICA: GORIZIA 


: Unmondo di vi 


x. Da domaniil concorso internazionale «Lipizer» 


Servizio di 


gio 


Sr: 
dala. 


esaearanra 
ade 


Claudio Gherbitz 
SEN Dopo i coristi del 
Sa zzI» € i gruppi folclori- 

ci, Gorizia si appresta ad 
gliere. un'altra assise 


d’entu 
braccia aperte j concorrenti 


î O saranno i partecipan- 
cong ottima edizione del 
ERO IO E l'interrogativo 
pisss igilia, fra i solerti e 

Organizzatori dell’as- 
tradizioni ec | perpetua la 


i anno ai n i 
di partenza: IMPEdIMERII 


pentimenti dell'ultima ora 
provocano in ogni concorso 
una riduzione in percentua- 
le, ma. il numero dei parteci- 
panti teorici (cinquantasette) 
è tale da assicurare una folta 
schiera.e un duro lavoro di 
selezione per la commissio- 
ne giudicatrice. 
Questa; dopo' gli ultimi ag- 
giornamenti e comunicati uf- 
ficiali,/sarà presieduta da Ot- 
tavio Ziino, maestro concer- 
IRE e direttore di sicuro 
la Ungio, e sarà composta 
ii “maggioranza di stra- 
osti E Sondo i dettami im- 
Fédér I ETORrI membri dalla 
a lon des Concours in- 
DaniGa ta au di Ginevra; in 
Bas are dal belga Marcel 
RESA IL francese Ray- 
SESd allois-Montbrun, dal 
6a ecco Antonin Mora- 
MESI all'austriaco Klaus 
Di zl, dallo spagnolo Xa- 
‘er Turull e dall'italiano Re- 
Nato De Barbieri. 
A loro è demandato il compi- 
to di scoprire i talenti emer- 
genti, di stabilire l'eventuale 


Cinquantasette 


partecipanti 


all’«olimpiade» 
dell’archetto 


quinto detentore del premio 
«Lipizer» che andrà così ad 
aggiungersi alla coreana 
Hae Sun Kang (1982), al 
giapponese Masayuki Kino 
(1983), allo svizzero Alexan- 
dre Dubach (1986) e all’au- 
striaco Maximilian Schoener 
(1987). 


Domani alle 11, all’Audito- 
rium di Gorizia, si terrà la ce- 
rimonia inaugurale, alla pre- 
senza. delle’ autorità, della 
giuria e dei concorrenti, ma 
Soprattutto con la partecipa- 
zione del:pubblico, che si ap- 
eosina Nutrire con un sa- 
5 Te «tifo» tutte le sedute, 

alle eliminatorie alla finale. 


!l primo filtro verrà effettuato 
nelle giornate. di lunedì e 
matledk ! concorrenti do- 
TSDno eseguire un. pro- 
3 amma. di Impostazione 
classica nel quale è inserito 
il pezzo d'obbligo per tutti, il 
«Mosaico secondo»; un ca- 
priccio. Per violino solo, in 
omaggio a Rodolfo Lipizer, 
scritto da Riccardo Malipiero 
appositamente per il concor- 
so goriziano. 


Nelle giornate del 14 e 15 
settembre si terranno le se- 
mifinali, con un programma 
di contenuto. virtuosistico, 
mentre le finali — cui potran- 
no accedere sei strumentisti 
— si svolgeranno venerdì e 
sabato prossimi. Jl podio del- 
l'Auditorium per queste due 
ultime serate si animerà dei 


componenti 


dell'Orchestra 


TEATRO / BENEVENTO 


ì Come quella di cui è orgoglioso il regista del lento e statico «Qiwang» 


scacchiera il generale (il 
nostro re), che quindi non 
muove mai: come dire, sono 
tanto forte che lo posso te- 
nere fermo per tutta la parti- 
ta. 
Wang, non ammesso al tor- 
neo provinciale, chiede di 
sfidarne i vincitori. Si trova 
a dover giocare otto partite 
consecutive. Vinte le prime 
sette, affronta l'ultimo av- 
versario, che è proprio Li «il 
chiodo». Un incontro lungo 
e stressante che è gioco e 
vita insieme. 
«Qiwang» (Re degli scacchi) 
è un film molto lento, molto 
statico, girato con particola- 
re amore per la camera fis- 
sa, che tenta a tratti di co- 
struire momenti spettacola- 
rima con scarso esito e che 
— forse anche perché molte 
sfumature propriamente ci- 
nesi sfuggono a un pubblico 
occidentale — risulta alla fi- 
ne qualcosa di impacciato, 
prolisso e assai poco signi- 
ficativo. 
Girato su schermo largo ma 
con fotografia scadente, 
«Qiwang», non a caso, si di- 
rebbe, ha concluso la Mo- 
‘stra: la posizione in cui è 
stato collocato, nell'ultima , 
giornata, fa capire come i 
selezionatori l'abbiano in- 
serito nel programma non 
tanto per la sua validità 
quanto per offrire anche un 
film proveniente dalla Cina, 
Paese «in movimento» e 
quindi interessante se non 
altro da questo punto di vi- 
sta. 
Il dépliant pubblicitario, nel 
tono ingenuo che è spesso 
dei cinesi, dice del regista: 
«Il signor Teng Wenji è una 
persona di corpo robusto e 
solido, con gli occhi nerì e 
per di più con la barba sotto 
il mento, che si trova rara- 
mente nei giovani cinesi. 
Quindi, Teng Wenji diventa 
sempre di più il centro di at- 
tenzione dei passanti quan- 
do egli si trova sui marcia- 
piedi di qualsiasi città cine- 
se. Molti amici gli consiglia- 
no di tagliarla per non appa- 
rire troppo ‘particolare’. 
Come la sua barba, Teng 
Wenji è da tempo conside- 
rato ìl personaggio più di- 
scusso dell'ambiente cine- 
matografico cinese». 
Nessuno lo mette in dubbio, 
ma Wenji dovrà farsi cre- 
scere ancora molto la bar- 
ba, prima di essere «discus- 
so» anche da noi. 
[Francesco Carrara] 


VENEZIA / SEZIONI 


uio in sala 


Debutti che sarebbe meglio evitare 


Klaus Kinski (nella foto) insieme agli immancabili Cristopher Plummer e Donald 
Pleasance, è il protagonista di «Nosferatu a Venezia», il film di Augusto Caminito 
che ieri ha concluso la sezione «Venezia Notte». 


VENEZIA — Ad Augusto Ca- 
minito (quarant'ani, e una 
lunga carriera nella produ- 
zione prima di questo «de- 
butto») il compito non lieve 
di chiudere: la. rassegna 
«Notte» davanti a platee 
vuote e attenzione vicina al- 
lo zero. Anche se la nausea 
generale va messa nel con- 
to, però, non è ad essa che 
si deve lo scarso interesse 
suscitato da «Nosferatu a 
Venezia». 

Lo spunto non era male. Nel 
film di Caminito compaiono 
sia Klaus Kinski, nel ruolo 
del titolo,che altri «reve- 
nants» del genere, attori co- 
me Cristopher Plummer e 
Donald Pleasance, che ogni 
volta. crediamo. all'ultima 
«guest appareance». C'era 
insomma. materiale per 
qualche gioco di specchi let- 
terario 0 cinematografico 
(Nosferatu ritorna a Venezia 
oggi; ma da dove, dal.film di 
Herzog?), e invece il regista 
napoletano prende tutto as- 
sai sul serio, fabbricando 
una storia del tutto conven- 
zionale, senza un attimo di 


.distacco o d’ironia, in cui 


sembra essere il primo a 
non credere. 

Il film risulta accademico e 
inaccettabile, soffocato sul 
nascere dai «riempitivi» 
delle produzioni «medie»: 


olini | Proietti? Ha allievi provetti 


Un’intera giornata per l’inesauribile attore e per i suoi dotati allievi 


BENEVENTO — Gigi Proietti 


nostri, 


interpreti che sembrano ca- 
pitati lì per caso e che co- 
munque vorrebbero essere 
altrove, lunghe pause di 
«folclore», come in questo 
caso la, a dir poco consunta, 
Venezia del Carnevale, ses- 
so quanto.basta, eccetera. 
Bisognerebbe insomma ca- 
pire una volta per tutte, che 
la «confezione» più o meno 
professionale non basta a 
fare un film, anzi spesso ne 
decreta la morte prematura. 
Lo abbiamo appena scritto, 
ed eccoci ad invocare pre- 
stazioni almeno «sindaca- 
li», dopo la visione di «Fiori 
di zucca», ultimo della de- 
solante «Orizzonti». 

Il film dell’esordiente Stefa- 
no Pomilia, tanto per resta- 
re in tema, pare evocato di- 
rettamente dalla defunta (e 
famigerata) «De Sica» degli 
anni scorsi. 

Siamo dalle parti de «Il 
grande freddo», anche se 
non crediamo che a Lauren- 
ce Kasdan fischieranno, le 
orecchie. Tre amici si ritro- 
vano davanti alla lapide di 
un quarto morto; il che dà il 
«la» a una serie di bilanci 
generazionali, a una revi- 
sione collettiva dell'imma- 
turità, a un comune ricono- 
scimento della necessità di 
crescere. Se già il soggetto 


una. rimasticazione 


sinfonica di Sofia che, sotto 
[a direzione di Ludmil De- 
scev, coadiuverà i candidati 
ai premi nell'esecuzione dei 
concerti per violino e orche- 
stra. 

Domenica, infine, la cerimo- 
nia di premiazione e il «Con- 
certo dei laureati» in ordine 
inverso ai premi, come si 
conviene a ogni solenne 
chiusura. 

E' negli auspici di tutti poter 
salutare alla fine delle prove 
un nuovo fenomeno dell ar 
chetto, un altro Paganini. In 
ogni caso, il «Lipizer» ha 
conseguito un alto traguar- 
do, raccogliendo tante ade- 
sioni e riuscendo a coagula- 
re intorno a sé tanti giovani 
in nome della musica. Si 
pensi alle nazioni parteci- 
panti: Algeria, Australia, Bel- 
gio, Bulgaria, Cina, Cecoslo- 
vacchia, Corea del Sud, Fin- 
landia, Francia, Repubblica 
federale tedesca, Giappone, 
Gran Bretagna, Iran, Israele, 
Italia, Jugoslavia, Libano, 
Norvegia, Polonia, Romania, 
Stati Uniti, Turchia, Unghe- 
ria, Unione Sovietica. Una 
piccola olimpiade per parte- 
cipare alla quale occorrono 
studio e sacrificio, e pol an- 
cora sacrificio e studio. 

Una nota a margine va riser- 
vata a quei giovani cul le 
condizioni ambientali rendo- 
no difficile anche la sola par- 


tecipazione. Provengono dal ‘ 


Libano, dall’Iran, dalle zone 
«calde» del globo, ma anche 
dalla Cina, dove l'iscrizione 
deve essere effettuata attra- 
verso i canali diplomatici e 
dove un visto d'espatrio vie- 
ne concesso tra mille diffi- 
coltà e peripezie. A questi la 
città di Gorizia riserverà 
un'accoglienza speciale, in 
nome della solidarietà e del- 
la fratellanza stabilite dalla 
musica. 


TEATRO / TODI 
Nel mirino del poeta 


Omaggio a Penna con Scaccia 


TODI — Una stanza chiusa, un letto disfatto, Quadri, li- 
bri, fogli un po' ovunque, un telefono, il mondo, tutto il 
mondo di Sandro Penna e dei suoi ultimi anni. E' la sce- 
na del monologo, presentato in prima assoluta al Festi- 
val di Todi (Perugia) da Mario Scaccia, «L'Uomo che 
sognava i cavalli», tratto di libro omonimo scritto da En- 
zo Giannelli. Come il libro di Giannelli rinnega ogni ten- 
tazione meramente biografica per disegnare il perso- 
naggio Sandro Penna attraverso le sue parole, il suo 
delirio, ilsuo vivere quotidiano, così lo spettacolo voluto 
da Mario Scaccia si presenta nella duplice veste di tene- 
ro e appassionato omaggio al poeta e di terribile prova 
d'attore. 
In una giornata qualsiasi dei suoi ultimi anni, il perso- 
naggio Sandro Penna si muove come una mosca impaz- 
zita dentro a un bicchiere, tra le quattro mura stanche 
della sua volontaria prigione. Il mondo vi giunge attra- 
- verso il telefono e i ricordi, gli altri personaggi — Penna 
non risparmia nessuno, da Saba a Quasimodo, da Bel- 
lezza a Fernanda Pivano — sono già lì, fantasmi evocati 
dall'acuta ironia del suo disincantato distacco. Le sue 
parole, raccolte fedelmente nel libro da Enzo Giannelli, 
che di Penna fu forse l’ultimo amico, restano inoltre nei- 
l'appassionato lavoro di Mario Scaccia sul palcosceni- 
co. 
Sempre al Festival di Todi è stato presentato giovedì 
sera (con la regia di Paolo Emilio Landi e l'interpreta- 
zione di Benedetta Buccellato e Piero Di lorio) l'ultimo 
lavoro di Tennessee Williams «The two charachter 
play» (scritto e riscritto tra il 1964 e il ‘74), tradotto in 
italiano «Gioco a due». : 
Lontano dalla felice intuizione artistica dei capolavori 
come «Un tram chiamato desiderio», oppresso, forse, 
da quell’angoscia infinita che lo portava a riscrivere le 
pagine di questo testo, per tre volte finito e per altrettan- 
te riscritto, ossessionato dalla necessità di mischiare le 
carte e sovrapporre continuamente i ruoli teatrali. Po- 
trebbe essere questa la sintesi del Tennessee Williams 
di «Gioco a due», che propone la storia di due fratelli, 
Felice e Claire, attori abbandonati dalla compagnia in 
uno sperduto teatrino di provincia e costretti a mettere 
in scena l’unico pezzo di repertorio che abbia due soli 
protagonisti: «Gioco a due» è appunto il testo in questio- 
ne, dove una coppia di fratelli vive l'angoscia di un epi- 
sodio terribile (il padre ha ucciso la madre e si è suici- 
dato) senza riuscire più ad avere «la coscienza di ciò 
che accade alla vita». 


è un attore versatile, scanzo- 
nato, entusiasta del suo la- 
voro: uno «showman», oltre- 
tutto, come. in Italia ce ne so- 
no pochi. Ha qualche difetto: 
lo preferivo cinque anni fa, 
sconosciuto, ‘quando fece 
andare in bestia, a Trieste, 
un politico molto noto e .in- 
fluente per una sua innocen- 
te. stornellata romana che 
sposava Trilussa e il Belli a 
Boccaccio e Dario Fo. 

Lo preferisco ancora come 
attore, e non come regista, 
ma il suo talento, la sua sim- 
patia, la sua «verve» sono in- 
negabili, basta che non. vo- 
glia strafare (si pafla di lui 
come il nuovo direttore arti 
stico di «Taormina-arte», se- 
zione teatro, l’anno venturo). 
Fossi in lui, opterei per la 
modestia e per il lavoro du- 
ro, che non pagano (forse) 
subito, ma che resistono as- 
sai a lungo nel tempo. 
Questo per dire che l’intera 
giornata di Benevento di cui 
parliamo si intitolava pom- 
posamente «Proietti's day» 
(anche se, al solito, altre ma- 
nifestazioni non mancavano: 
ma, ditemi, come faccio ad 
essere dappertutto?) e si im- 
perniava su quasi quattro 
ore divise in tre segmenti: 
una commedia dello scono- 
sciuto Arieh Chen, intitolata 
«Karin»; la consegna del 
Premio Cirino (intitolato alla 
memoria del bravo attore 
così prematuramente scom- 
parso e consegnata dalla ve- 
dova a Proietti per il suo «La- 
boratorio esercitazioni sce- 
niche»); e, infine, un mega- 
cabaret condotto dall'ine- 
sauribile Gigi con molti allie- 
vi della sua scuola, quasi tut- 
ti molto dotati, dai già dipio- 
mati e professionisti agli stu- 
denti ancora vergini di «bu- 
ste paga». 

La commedia è poca cosa: 
un eco del Mamet dei giorni 


del Pirandello d'antan, un'in- 
cursione nello psicodramma 
alla Moreno. Tra realtà e fin- 
zione, due personaggi, un 
uomo e una donna, «gioca- 
no» a ricordare la moglie di 
lui: lei la interpreta, la rivive, 
la cancella. Fosse davvero 
mai esistita? 

Le qualità migliori sono 
quelle dalle venature ironi- 
co-grottesche, non già quelle 
cerebralistico-visionarie. Ma 
i due ragazzi ci sanno fare, 
eccome: Walter Lupo e so- 
prattutto. Sandra  Collodel 
(brava e anche bella, il che 
non guasta) sono già maturi 
per prove più importanti e di- 
mostrano comunque che, in 
questo campo, la scuola di 
Proietti sta prendendo il ver- 
so giusto. 

Più in là, invece, lo spettaco- 
lo si sdilinquisce e alla lunga 
mostra la corda. Anche se 
Gigi suda, recita per dieci, 
altalena il tragico al.ridicolo, 
una ventina di suoi allievi lo 
circondano e lui, certo, si fa 
apprezzare per «Gastone» o 
tante altre garbate finezze. 
Ma il risultato, gradevole, 
d'accordo, e sonoramente 
applauditissimo da un pub- 
blico di fidati amici, è soltan- 
to una replica — più intelli- 
gente e spiritosa, natural- 
mente — di, una normale 
«Domenica in». 


.Peppe e Concetta Barra, dal 


canto loro, ci hanno intratte- 
nuti per un'oretta con «Il ma- 
trimonio. di Vincenzella», 
un'estrapolazione — dall'or- 
mai classica, applaudita in 
tutto il mondo, «Canzone di 
Zeza», dove la matrona, mo- 
glie e madre, dispotica e ruf- 
fiana, è lui, Peppe, mentre lo 
spasimante calabrese, in 
questo gioco di travestimen- 
ti, è lei, Concetta. Balli, musi- 
che, sorrisi, ma anche presa- 
gi di morte. 

[Giorgio Polacco] 


lascia il tempo che. trova, 
pensatelo realizzato con 
grottesche lamentele senti- 
mentali sul mondo troppo 
adulto e cinico, e da perso- 
naggi che invece di «muo- 
vere» la storia elencano 
piattamente i teoremi, non 
troppo perturbanti, del regi- 
sta. Evidentemente tutto 
l'inchiostro usato in questi 
anni contro l’autobiografi- 
smo dei debutti è stato spe- 
so invano, il che non costi- 
tuisce una gran consolazio- 
ne. 
Bisognerebbe a questo pun- 
to fare un discorso sul‘cine- 
ma. italiano, specialmente 
su quello «nuovo» visto qui 
sulla sua incomprensibile 
coazione al dilettantismo 
narcisista ma manca lo spa- 
zio, e ci limiteremo a rivol- 
gere un invito ai produttori, 
detto che i «registi» sono 
così recidivi. Leggete i co- 
pioni, e quando è il caso ta- 
gliate i fondi. Orson Welles 
non ha mai trovato il denaro 
per finire il suo «Don Chi- 
sciotte», e. allora perché 
Stefano Pomilia e Marina 
Suma e Massimo Ciavarro 
devono poter impunemente 
impressionare a spese no- 
stre, anche, grazie all'art. 
28) chilometri di pellicola? 
[Matteo Codignola] 


(4 (dl - 
Asta miliardaria 
LONDRA — L’asta di bizzarri ricordi e oggetti 
d’arte della popolare stella del rock and roll 
Elton John (nella foto) si è conclusa ieri a 
Londra nella celebre casa Sotheby's con un 
incasso complessivo di oltre 10 milioni di 
dollari, qualcosa come 15 miliardi di lire. Il 
pezzo più caro è risultato il salotto del designer 
americano Raoul Duffy, venduto per 158 mila 
dollari, circa 220 milioni di lire. Gli occhiali di 
Elton sono stati aggiudicati per 17 mila dollari: 
24 milioni di lire 
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Che tempo fa. 

Tg 1 Flash. 

Maratona d'estate. Rassegna internazio- 
nale di danza. «Marco Spada o la figlia 
del bandito» (parte 2.a), balletto-panto- 
mina in tre atti. Musica di Daniel Auber. 
Telegiornale. 

Tg 1 Tre minuti di... 

«LA VIA DELLA MORTE». Film di A. 
Mann. 

Sabato Sport. Da Monza, prove automo- 
bilistiche del G.p. di Fi; da Trento, cicli- 
smo, Trofeo Baracchi, da Lepiane, incon- 
tro di polo, 

Dall’Antoniano di Bologna, speciale au- 
tunno de «Il sabato dello Zecchino». 
Parola e vita: il vangelo della domenica. 
Estrazioni del lotto. 

La quinta donna. (2) Dal romanzo di Ma- 
rika Fagyas. Con Turi Ferro, Klaus Maria 
Brandauer, Aurore Clement. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«DOPPIO AGENTE SEGRETO». Regia di 
Mike Vejar, con M. McKean. 
Telegiornale. 

Dal,Rossini Opera Festival di Pesaro. «Il 
signor Bruschino, ossia il figlio per az- 
zardo». Farsa giocosa. Musica di G. Ros- 
sini. Orchestra di Torino della Rai. Diret- 
tore Renato Renzetti. 

Sabato Club «LA SAGRA DEI COMAN- 
CHES» (1955). Film. Regia di George 


Sherman. Con Dana Andrews, Kent 
Smith, Linda Cristal. 

Tg 1 Notte - Che tempo fa. 

Sabato club «LA SAGA DEI COMAN- 


CHES» 2.0 tempo. 
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Concerto del violinista Dino Asciolla e 
del pianista Carlo Zecchi. 

Retrospettiva. La Rai presenta «Cuore», 
con-Johnny Dorelli, Giuliana De Sio, Ber- 
nard Blier. Regia di Luigi Comencini (6.a 
e ultima puntata). Sottotitolato per non 
udenti. 

Tg 2 Ore Tredici- Meteo 2. 

Estrazioni del lotto. 

Saranno famosi. Telefilm. Desiderio. 

Tg 20re Quattordici e trenta. 

Video week-end. Il cinema in casa. Pre- 
senta Giovanna Maldotti. 

Patatrac, speciale vacanze. 
Automobilismo, Monza, Gran Premio di 
F.1, prove ufficiali. 

Lo schermo in casa. «LA ROSA DI WAS- 
HINGTON» (1939) Drammatico. Regia di 
Gregory Ratoff. Con Tyrone Power, Alice 
Faye. 

Tg 2-Sportsera. 

Il commissario Koster. Telefilm. Sogni 
svaniti. 

Tg 2 Oroscopo. 

Meteo 2 Previsioni del tempo. 

Tg 2 Telegiornale. i 

Tg 2Losport. 

«LO SCOPONE SCIENTIFICO» (1972). 
Commedia. Regia di Luigi Comencini. 
Con Alberto Sordi, Silvana Mangano, Jo- 
seph Cotlen, Bette Davis, Mario Carote- 
nuto, Domenico Modugno. 

Tg 2 Sportsera - Meteo 2. 

El Tango, programma musicale con Mil- 
va-Astor Piazzolla. 

Tg 2 Notte sport. Da Monza, speciale au- 
tomobilismo; da Scordia: giro ciclistico 
di Sicilia dilettanti e da Vigiano, biliardo. 
Tg 2 Notte sport. 


Magazine 3. Di M. De Marchis. 

Jeans 2 - Special André De La Roche. Di 
C. De Siena e P. Macioti. 

Rai Regione, telegiornale regionale. 
Special jeans. 

Genova. Tennis, torneo internazionale 
«Ip Cup». 

Viterbo. Calcio, torneo «Grossi Morera», 
finale. 

Tg 3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Tg 3-Meteo3. 

Rai Regione, telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

Spett.le Rai. Videolettere a «Va' pensie- 
ro». 

«Thriller-Michael Jackson». 
Telecronaca diretta, da Roma, dell’in- 
contro amichevole di calcio Lazio-Tori- 
no. 

Sabato con «Fantasmi». Un programma 
di Oliviero Beha e Sergio Frau. «L'amaro 
caso della baronessa di Carini». Regia di 
D. D’Anza (1). 

Tg 3 Notte 

Fantasmi. «L'amaro caso della barones- 
sa di Carini». .(2.a parte) 

Appuntamento al cinema. 


Klaus Maria Brandauer (Raiuno, 18.35) 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde; 7.20: Gr regionali; 7.30: 


Quotidi 


mare; 9: Week-end, varietà radiofoni- 
co; 10.15: La grande mela, voci e suo- 
ni di New York; 11: Da Venezia, Cin 
mal; 11.30: Ornella Vanoni presen 
incontri musicali del mio tipo; 11.4: 


Cineci 
storia: 
Nicola 


Maria G. Grassini, regia di M. Manna; 
13.05: Estrazioni del lotto; 13.20: Cica- 
le; 14.03: Sotto il segno del sole; 15: 
Varietà estate; 16.30: Teatro insieme, 
con Glauco Mauri; 17: Ti seduco così, 
di A. Reda e S. Jacovitti; 19.20: Al vo- 
stro servizio; 19.55: Teatrino delle 


venti; 


Dottore, buonasera; 21.30: Giallo se- 


ra; 22: 


A. Mannucci; 22.27: Teatrino: Magia 


di una 
Pietro 


Stereouno 
15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


18.56, 
sera; 


Gri ultima edizione, chiusura. 


22.30. 
iano del Gr1; 7.40: Ondaverde 


ttà; 12.30; | personaggi della 
Enrico Caruso, sceneggiato di 
Micozzi, con Walter Maestosi e 


20.35: Ci siamo anche noi; 21: 
Musica notte, musicisti d'oggi: 


sigla; 23.05: La telefonata di 
Cimatti; 23.58: Chiusura. 


22.57: Ondaverde uno; 19: Gr 
21, 23.59: Stereounosera; 23: 


Stereodue 


e ______ 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30. 16.30, 19.30, 


6: Quando la radio non c’era, giornali- 
sti, scrittori e protagonisti dello sport 
di una volta; 6.05: I titoli dei Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 8: Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.34: Da 
Napoli, da Genova, da Venezia, «Aria 
di mare», tre città si parlano, regia di 
Antonio Bottiglieri; 11: Long playing 
hit; 12.10-14.15: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45-15.40: Hit parade; 15: In diretta 
da Miramare; 15.30: Previsioni del 
tempo e bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.37: Gr2 agri- 
coltura; 17.05: Mille e una canzone; 
17.22: Invito a teatro: «L'egoista», 4 at- 
ti di Bertolazzi, con Tino Carraro, re- 
gia di Giorgio Strehler, nell'intervallo 
(ore 18.15 circa) Gr2 notizie; 19.50: Il 
meglio di «Latte o limone»; 21: Grandi 
soliti e orchestra: F.J. Haydn; 22.30: 
Gr2 ultime notizie, Bollettino del ma- 
re; 22.50: Scende la notte nei giardini 
d'Occidente; 23.28: Chiusura. 


15: Studiodue, in diretta da Venezia 
tutto sulla mostra del cinema; 16, 17, 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


Muti; 23.58: Chiusura. 
Stereonotte 


18, 19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci; 18.05: Classifi- 
che internazionali; 19.26, 22.27: Onda- 
verdeuno; 19.30: Musica, radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Fm musica; 20.50: Disconovità; 21.03: 
| magnifici dieci; 22.30: Gr2 radionot- 
te; 23: Dj Mix. Al termine chiusura. 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10, 11.50: 1l concerto del mattino; 12: 
classici: Cervantes e il suo tempo; 
12.30-14: Pomeriggio musicale; 15.30: 
Direttore Eliahu Inbal, musiche di G. 
Mahler; 17-19: Il villaggio del sabato; 
19.55: La sinfonia dalle origini a Mo- 
zart, in 13 puntate (11); 21: Dalla Scala 
di Milano, stagione lirica 87-88 «Don 
Giovanni» di Mozart, dirige Riccardo 


Notturno italiano, 23.31: Costellazio- 
ni: L'ingegno italiano che passione, di 
L. Bizzarri e F. Fantoni; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde notte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: | 
favolosi anni ‘50; 2.06: Facciamo le 
ore piccole; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: La vita in allegria; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Novità 
discografiche; 5.06: La finestra sul 


golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverde notte, 
notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.93, 5.33. 


I 
Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.45: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello spirito; 
h 18.30: Rai regione. Giornale radio del 
Ù F.V.G. 

Programmi per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Notiziario; 15.45: Le opere liriche 
spiegate al popolo. 

Trasmissioni in lingua slovena:7.00: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Contenitore di 
mezzo mattino; 10.00: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo dallo studio; 11.30: Pagine musi- 
cali; 12.00: In vacanza!; 12.80: Pagine 
musicali; 13.00: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14.00: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contenitore del pomeriggio; 17.00: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18.00: Dal patrimonio 
della narrativa; 18.20: Pagine musica- 
li; 19.00: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmi domani. 
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1.15 Telefilm: Spy force. 
TELEQUATTRO ITALIA 7-TELEPADOVA 
ca —— _ 
19.30 Fatti e Commenti. 18.00 Fantasma bizzarro, car- 


Telefilm: La casa nella prateria. «La voce 
di TinkerJ.». 

Telefilm: La grande lotteria. «Antonio, 
Mary and the boys». 

Telefilm: Glitter. «Finale a sorpresa». 
Telefilm: Topo secret. «Attenti a quell’au- 
to». 

Telefilm: Hotel. «Una minaccia dal pas- 
sato». 

Film: «GUARDATELE MA NON TOCCA- 
TELE». Con Ugo Tognazzi, Johnny Dorel- 
li. Regia di Mario Mattoli. (Italia 1959). 
Commedia. 

Miniserie: «Ritorno a Eden». Con Rebec- 
ca Gilling. 

Telefilm: «L'eredità dei Guldenburg». 
Con Sydne Rome, Brigitte Orney. 
Telefilm: Love boat. «La donna del doma- 
ni». 

«Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

«La corrida». Conduce Corrado. Vallette 
Cristina Pantaleon, Eleonora Resta. 
Ospiti: Ron, Telly Savalas. 

Telefilm: Helena. «Chi sei?». 

Film: «I CLANDESTINI DELLI FRONTIE- 
RE». Con Mel Ferrer, Michele Morgan. 
Regia di Jeffrey Hayden. (Usa 1957). 
Drammatico. 


& 


8,55 


9.25 
10.15 
11,05 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 


16.00 
18.00 


19.00 
20.00 
20.15 
20.30 
22.30 


23.35 


Telefilm: Flipper. «Il lavoro di squadra». 
Telefilm: La terra dei giganti. «Il piffe- 
raio». 

Telefilm: Chopper Squad. «Lungo wee- 
kend». 

Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «| treni 
danno alla testa». 

Telefilm: Movin’ on. «La frana». 

Cartoni: Ciao Ciao. 

Telefilm: Il principe delle stelle. «Il ge- 
nio». 

Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
«Testimone incorruttibile». 

Bim, Bum, Bam. Cartoni animati. 
Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
Seymandi. 

Telefilm: Chips. «Un caso di emergen- 
za». 

Cartone animato: La principessa dai ca- 
pelli blu. 

Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. 

Sport: Boxe, Francesco Damiani, Tyrell 
Biggs, pesi massimi. 

Grand Prix. Settimanale motoristico con- 
dotto da Andrea De Adamich. Speciale 
Monza. 

Sport: Tennis, U.S. Open Flushing Mea- 
dows, tredicesima giornata, semifinali 
maschili. 


TELEFRIULI TVM 


12.48 Ora esatta. 


I ______________________ 


9.15 


12.30 
13.30 


14.30 
15.30 


16.30 


18.30 
19.30 


20.30 


122.30 


0.05 
1.00 
2.00 


Film: «MARAKATUMBA MA NON E UNA 
RUMBA». Con Renato Rascel, Paolo 
Stoppa. Regia di Enzo Trapani. (Italia 
1949). Comico. 

Telefilm: In casa Lawrence «Diventare 
grandi». 

Telefilm: Detective per amore. «Che don- 
na, quella donna». 

Telefilm: Bonanza. «Duello al tramonto». 
Telefilm: La grande vallata. «La miniera 
dell'oro». 

Film: «IL DEMONE DELL'ISOLA». Con 
John Payne, Mary Murphy. Regia di Phil 
Karlson. (Usa 1954). Giallo. 

Telefilm: Lou Grant. «La faida». 
Telefilm: Gli intoccabili. «Il caso cane 
matto». 

Film: «IL CORSARO DELL'ISOLA VER- 
DE». Con Burt Lancaster, Eva Bartok. Re- 
gia di Robert Siodmak. (Usa 1952). Av- 
ventura, 

Film: «IL TERRORE DI CHICAGO». Con 
Humphrey Bogart, Irene Manning. Regia 
di Lewis Seiler. (Usa 1942). Poliziesco. 
Telefilm: Vegas. «La montagna della 
morte». 

Telefilm: Missione impossibile. «Cardi- 
nale». 

Telefilm: Pronto soccorso. «La sorella 
delcapo». 


TELECAPODISTRIA 


e _____________ 
15.00 Cartoni animati. 


13.30 Telegiornale. 


23.35 Fatti e Commenti (repli- toni. 12.50 Mattino Flash. 18.50 «La ferriera», telefilm. 13,40 Tennis, Torneo di Flus- 
ca). 18.30 Capitan Harlock, carto- 13.00 Avventura: Giallal, ra- 19.20 Andiamo alcinema. hing Meadows (replica). 
ni. gazzo iraniano, docu- 19.30 Tvmnotizie. 17.00 «Sport spettacolo», gli 
TELEPORDENONE 19.00 La valle dei dinosauri, mentario. 20.00 Cartoni animati. eventi sportivi più spet- 
cartoni. 13.30 Leonela, telenovela. 20.30 «DENNY», film. tacolari. Hockey su 
9.00 «Hanna e Barbera», car- 19.30 Mazinga, cartoni. 14.30 Star Blazers, cartoni 22.30 Tvm notizie. ghiaccio Nhl/Stanley 
toni animati. 20.00 Squadra speciale anti- animati. 22.50 Andiamo al cinema. Cup: Edmonton/Boston. 
10.00 «Ken il guerriero», car- crimine, telefilm. - 15.30 Il perduto amore, tele- 23.00 «Moncle», telefilm. 19.00 Tennis, Torneo di Flus- 
toni animati. 20.30 «VACANZE D'ESTATE», film. hing Meadows, indifferi- 
10.30 «Provaci ancora Len- film, regia di Ninì Gras- ‘16.00 In diretta da Londra, Mu- . TMC-TELEANTENNA ta da New York. _ 
ny», cartoni animati. sia, con Bombolo e Enzo sic Box. e ERETTE A 
11.00 Dalla parte del consu- Cannavale. 17.15 Lui, lei e gli altri: L'anni- 12.50 Oggi News, Telegiorna- 
matore. 22.30 Colpo grosso, gioco a versario di matrimonio, le. . ‘15.00 Programma per ragazzi. 
14.00 «Sam, il ragazzo del quiz condotto da Umber- telefilm. 13.00 Formula Uno, Gp di «Il tesoro del sapere», 
West», cartoni animati. to Smaila. 17.45 | magnifici sei: smanie e Monza, prove ufficiali. programma educativo. 
14.30 «Charlotte», cartoni ani- 23.30 «UN'ETA’' DA SBALLO», manie, telefilm. 114.00 Redazionale Rta. 16.00 Teleromanzo, «Rosa 
mati. film, regia di Elio Pan- 18.15 Il furto della Gioconda, 14.15 Sport Show, rotocalco selvaggia». 
15.00 «Spider woman», carto- naggio, con Karina Han- sceneggiato. sportivo. 17.00 Teleromanzo, «Un uomo 
ni animati. sere Stefania Rossi. 18.58 Ora esatta. 117.15 Sabato al cinema: «KA- dalediareaio 
15.30 «Laseriun», cartoni ani- 1.00 Switch, telefilm. 19.00 Telefriulisera. VIC CANE LUPO» (Usa 18/00 Serial, «Il peccato di 
mati. 19.30 Giorno per giorno, rubri- Doo eo AVeOLICA A GUI 
16.00 «Hanna e Barbera», car- o ca. È ura Duran live a Roma 4g; Pi ì 
toni animati. ODEON-TRIVENETA 20.00 Si è giovani solo due e Milano. Sio malzo rina 
16.30 «GOLDRAKE», film. volte, telefilm. 19.45 Tele Antenna Notizie. 19.00 Situation comedy 
18.00 «Mode», telefilm. 19.00 Anteprime cinematogra- 20.28 Ora esatta. 20.00 Tmc News, Telegiorna- «Un'autentica peste», 
18.30 «Gun smoke», telefilm. fiche. 20.30 Film: «L'ULTIMA VIO- le. con Chespirito e Florin- 
19.30 Tpn cronache. Prima 19.30 Rivediamoli insieme, LENZA», con Yvonne 20.30 Cinema Montecarlo: da Mesa. 
edizione a cura di Gigi «M'ama non m'ama», Sanson, regia Raffaello «TARAS IL MAGNIFICO» 19,30 Sceneggiato, «Nozze 
Dimeo. gioco dell'amore. Matarazzo. (Usa 1962) avventura. d'odio». 
20.00 «Marron glacé», teleno- 20.00 Rivediamoli insieme, 22.28 Ora esatta. Con Yul Brinner, Tony 20.25 Teleromanzo, «Un uomo 
vela. «La ruota della fortuna», 22.30 Telefriulinotte. Curtis, Sam Wanama- da odiare», con Edith 
20.30, «NOVANTA NOTTI IN Gl- gioco a premi. , | 23.00 Giorno per giorno, rubri- ker. Gonzales. 2 
RO PERIL MONDO», 20.30 Film, «LA SIGNORA E ca. 7 22.38 Tele Antenna Notizie 21.30 Teleromanzo, «Rosa 
film. STATA VIOLENTATA», 23.30 Side, Proposte perla ca- Flash. selvaggio», con Veroni- 
22.00 Tpn flash. con Pamela Tiffin, Carlo sa. 22.40 Brown Sugar, storie ca Castro e Guillermo 
22.30 Speciale Teledomani, Giuffrè. 24.00 Concerto diretto da Giu- pubbliche e private delle Capetillo. f 
: notiziario. 22.30 Benny Hill Show. seppe Sinopoli. Sonate «dive nere» del mondo 22.15 Serial, «Il peccato di 
23.00 «ROCCE D'ARGENTO», 23.00 Telefilm, Galactica. per violino e cembalo di dello spettacolo. Oyuki», con Anna Mar- 
film. 1.00 Film, «WAMPIR». Domenico Scarlatti. 0.30 Hunter, telefilm. tin. 
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RAIUNO 


Bruschino 
di Rossini 


Per gli amanti della lirica va 
in onda questa sera con ini- 
zio alle 22.25 «Il signor Bru- 
schino», la farsa giocosa che 
Gioacchino Rossini musicò 
per il Carnevale di Venezia 
del 1813. Fu un fiasco: non 
piacque la sua eccessiva ori- 
ginalità. Famosa la sinfonia 
con gli archetti dei violini che 
battono sul leggio. 

L'opera è stata registrata al 
«Rossini Opera Festival» di 
Pesaro 1988. Sul podio, per 
dirigere l'Orchestra sinfoni- 
‘ca di Torino della Rai, il mae- 
stro Renato Renzetti. La re- 
gia è di Roberto De Simone. 
Scene. e costumi di Enrico 
Job. 

Fra gli interpreti ci sono Al- 
berto Rinaldi, Enzo Dara, 
Dalmacio Gonzales, Mariel- 
la Devia, Nicoletta Gurien. 
Regia televisiva di Lucia Ce- 
ci Mascolo. 


Rai e network 
Film a domicilio 


Sono dieci i film con cui si 
può trascorrere la giornata 
di oggi sintonizzandosi sui 
maggiori network. Da segna- 
lare una commedia di Mario 
Mattioli alle 13.30 su Canale 
5 («Guardatele ma non toc- 
catele»), un comico «Mata- 
kumba» di Enzo Trapani con 
Renato Rascel (Retequattro 
alle 9.15), un poliziesco nel 
pomeriggio della stessa rete 
(«II demone dell’isola» di 
Phil Karlson alle 16.30), l’av- 
.venturoso «Kavic cane lupo» 
alle 17.15 su Tmc e l’esila- 
rante «Psycosissimo» di Ste- 
no con Raimondo Vianello 
(Odeon, alle 14). Poi resta da 
Vedere cosa offra la serata. 
Protagonista indiscusso è 
Burt Lancaster, acrobatico 
pirata nel «Corsaro dell’Isola 
Verde» di Robert Siodmak 
(alle. 20.30 su Retequattro). 
Gran mattatore in assalti, 
scaramucce, duelli, il suo ca- 
pitano Vallo resta nel ricordo 
di tutti quelli che hanno ama- 
to il cinema d’avventura. La 
«Donna del pirata» è Eva 
Bartok. 

La migliore alternativa è 
«Taras il magnifico» (Tmc al- 
la stessa ora) con Yul Bryn- 
ner impegnato a ripercorre- 
re le sue origini asiatiche nel 
dar vita al sanguinario e ro- 
mantico personaggio di Ta- 
ras Bulba come lo vide l’a- 
mericano J. Lee Thompson. 
Amico e rivale di Taras è un 
brillante Tony Curtis. 


Passeggiate 
a Miramare 


TRIESTE — L'Opera Giocosa 
del Friuli-Venezia Giulia or- 
ganizza anche quest'anno le 
«Passeggiate musicali. nel 
Parco di Miramare» nei gior- 
ni di oggi, domani, sabato 17 
e domenica 18 settembre al- 
le ore 15.30. Ingresso libero. 

Protagonista l'orchestra del- 
l'Opera Giocosa, diretta da 
Severino Zannerini, che oggi 
e domani proporrà il seguen- 
te programma: ore 15.30 al 
laghetto dei cigni la Sinfonia 
in Sol magg. per archi di Al- 
binoni, alle 16.05 al Castel- 
letto la Sinfonia in Re magg. 
«La veneziana» di Salieri, al- 
le 17.30 al Monumento a Leo- 
poldo Il la Sinfonia in La 
magg. n. 29 K 201 di Mozart; 
infine, alle 18.05 al Porticcio- 
lo la Sinfonia in Fa diesis 
min. n. 45 «Gli addii» di 
Haydn. 


Lumiere d’essai 
«Fuga d’inverno» 


TRIESTE — Da oggi la Fice 
presenta al cinema Lumiere 
di via Flavia 9 il film di Gillian 
Armstrong «Fuga d'inverno» 
con Diane Keaton, Mel Gib- 
son e Matthew Modine. 


«Club Vogue» 
Mister Trieste '88 


TRIESTE — Oggi alle 22.30 al 
Club Vogue di Sistiana avrà 
luogo la selezione con l'ele- 
zione del «Mister Trieste 
1988». L'iniziativa è collega- 
ta al «New Mister '88», Mani 
festazione attitudinale per 
proporre nuovi personaggi 
per i settori della tv, della 
moda, della pubblicità e del- 
lo spettacolo. 


Monrupino 
Cembalista 


TRIESTE — Domani alle 18‘ 


s'inizia nella Chiesa di Mon- 
rupino il ciclo dei «Pomeriggi 
con la musica antica e con- 
temporanea» organizzato 


dal Gallus Consort con il pa- > 


trocinio della sede regionale 
della Rai e la Provincia di 
Trieste. 

Si esibirà la cembalista Bar- 
bara Petrucci (musiche di 
Purcell, Sweelinck, Haendel, 
Bach). 


La commedia «La signora è 
stata violentata» su Odeon 
(sempre alle 20.30) potrà 
piacere ai «fans» di Pamela 
Tiffin (ma nel «cast» c'è an- 
che Enrico Montesano). Da 
ricordare ancora: «Il terrore 
di Chicago» su Retequattro 
alle 22.30 e «I clandestini 
della frontiera» su Canale 5 
alle 23.25. 


Italia 1, 22.30 


Enzo Ferrari 

Il maggior avvenimento mo- 
toristico italiano e uno dei 
più prestigiosi appuntamenti 
della Formula 1, il Gran pre- 
mio di Monza, è al centro 
dell’edizione speciale 
«Grand Prix». In apertura un 
servizio su Enzo Ferrari, «il 
Drake» dell’automobilismo 
italiano, realizzato da Oscar 
Orefici come un film vero e 
proprio, ripercorrendo le 
tappe dell’affascinante av- 
ventura umana dell’ingegne- 
re di Maranello e arricchen- 
do ilservizio con interviste ai 
campioni del mondo su Fer- 
rari e a personaggi dell’auto- 
mobilismo. 

«Grand Prix» è però — preci- 
sano gli autori — soprattutto 
attualità: ampi servizi sulle 
prove del G. P. d’Italia, inter- 
viste a Senna, Prost, Berger, 
Alboreto. Servizi anche sul- 
l’off-shore, di cui si svolge il 
mondiale a Gurnay, in Gran 
Bretagna, e sul rally. 


Canale 5, 20.30 
Kojak alla Corrida 


Il tenente Kojak torna in tv 
per una sera, ospite. d'onore 
di Corrado e della sua «Cor- 
rida». E' infatti Telly Savalas 
l'ospite d'onore. dell’arena 
del.sabato sera dove si esibi- 
scono i «dilettanti allo sbara- 
glio» per un pubblico quasi 
sempre superiore ai quattro 
milioni di telespettatori. 

Savalas, attore americano 
d'origine greca, ha alle spal- 
le una vita movimentata e 
molte esperienze tipiche del- 
l'uomo di successo che «si è 
fatto da sé». Laureato in psi- 
cologia, giornalista e com- 
mentatore radiofonico, il ce- 
lebre «pelato» è stato ufficia- 
le del servizio informazioni 
‘americano durante là Secon- 
da guerra mondiale e si è poi 
imposto sia. al cinema 
(«Quella sporca dozzina») 
che in teatro («Zorba il gre- 
co») mettendo a fuoco un 
personaggio di «duro» estre- 
mamente caratterizzato. 


PRIMA VISIONE 


FUGA D'INVERNO 


di GILLIAN ARMSTRONG 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


PRESENTA 


«LO SPETTACOLO 
DI SETTEMBRE» 


con IL Duo LOPEZ 


l'attrazione dell'anno 
AURELIA LA coNToRSIONISTA 
di grande esperienz? 

E SOLISTE DI TUTTO. IL MONDO 


la erre si — preme] 
SERALMENTE DALLE 22 ALLE q4 
® CHIUSO DOMENICA @ 


Straordinaria «prima» 
"ARISTON 


ti film italiano che ha 
trionfato alla Mostra di 
Venezia; LEONE D'ORO 
Per il miglior film e Pre- 
Mio 0,C.1.C. 1988. 


RUTGER HAUER . 


un film di 


ERMANNO 
OLMI 


di | 


ATRIE CINEMA 


Michael Caine («Investigazione letale») 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro da martedì 13 settem- 
bre. 

PIAZZA DI VIA DEL CROCIFIS- 
SO. (Da via Donota) ore 21. 
Teatrocome presenta «Elet- 
tra», elaborazione dramma- 
turgica e regia di F. Hrelia. In- 
gresso gratuito. 

ARISTON, Ore 17.30, 19,45, 22: 
Dallo straordinario racconto 
di Joseph Roth, il film che ha 
trionfato alla Mostra di Vene- 
zia ‘88: «La leggenda del san- 
to bevitore» di Ermanno Olmi, 
con Rutger Hauer, Anthony 
Quayle, Sandrine Dumas. 
«Leone d'Oro» e Premio 
0.C.1.C. per il miglior film alla 
Mostra di Venezia '88. Prezzi 
normali. Si raccomanda di ve- 
dere il film dall'inizio. 

EDEN. 16 uit. 22.10: Vogliosa, 
scatenata, desiderabile, solo 
per chi vuole un hard-core ex- 
tra: «Miss Magnificent». V. 18. 

EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Codice privato» il film 
di Francesco Maselli in con- 
corso alla Mostra di Venezia 
"88 con l’applaudita interpre- 
tazione di Ornella Muti. 

AZZURRA. Ore 18.30, 20, 21.45: 
«Investigazione letale» un'ap- 
profondita indagine sul torbi- 
do mondo dei servizi segreti. 
Con Michael Caine e James 
Fox. 

FENICE. Ore 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Dal maestro dell'horror, 
il regista Wes Craven, un viag- 
gio nel terrificante e misterio- 
so mondo del woo-doo: «Il 
serpente e l'arcobaleno». 

“GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. La M.G.M. presenta un 
film di Gary Sherman: «Polter- 
geist Ill» con Tom Skerrit, N. 
Allen, H. O. Rourke. Viet. m. 14 


a. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miste- 
riose forme di vita». Un capo- 
lavoro di fantascienza nell’e- 
terna notte degli spazi. L'inim- 
maginabile ha inizio. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Phantasm Il». Il film 
che sta terrorizzando l'Ameri- 
ca. Il risveglio della morte era 
cominciato... L'orribile segre- 
to dell’obitorio di Perigord 
continua... V. m. 14. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, ‘18.15, 
20.15, 22.15: «Pazzi da'‘lega- 
re». John Candy, il ciccione 
più comico del mondo, in un 
film che vi farà ridere a crepa- 
pelle! 

NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.15: 
«La zia erotica». Un superpor- 
no colossal. V.m. 18. 


NAZIONALE 1, 


IL FILM CHE STA TERRORIZZANDO L'A- 
MERICA NELLA MAGNIFIGENZA DEL 


Sabato 10 settembre 1988 ° 
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NAZIONALE 4. 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar in Dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22:«Miraco:) 
lo sull’8.a Strada». Straordî 
nari effetti speciali, personag: 
gi fantastici. Nell'ultimo capo 
lavoro di Steven Spielberg. 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22.10. Renato Pozzetto? 
«Da grande» con Ottavia Pic) 
colo e G. Boschi. Premiato da)‘ 
un titolo. insolito... Una fiaba). 
gentile, pulita e spiritosa: un 
esempio di cinema. È 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530):| 
Ore 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: - 
In prima visione: «Fuga d'in- 
verno». Di Gillian Armstrong]. 
con. Diane . Keaton. (Baby 
Boom), Mel Gibson (Arma le}. 
tale), Matthew Modine (Birdy). » 
una incredibile storia d'amo- © 
re... unaspietata caccia ai fug- 
gitivi. 

ALCIONE. (Via Madonizza; 4). 
Chiusura per lavori di adegua: 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La pro: |” 
fessoressa erotica». V.n 


"CINEMAESTIVI | 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. ‘* 
21: «La vedova nera». Un clas* | © 
sico «noire» diretto da Bob! 
Rafelson con Debra Winger@ | 
Theresa Russel. Uccideva tutti |! 
i suoi mariti. 


|__PORDENONE Ii 


CINEMAZERO. Via Matteotti; |! 
tel. 34048: «Barfly» di Barbet |! 
‘Schroeder. Prima visione. Ore .| 
20, 22. | 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale | 
Martelli 2, tel. 28212: «Nosfe- 
ratu a Venezia». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini | |! 
58, tel. 26868: «L'alieno». | 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit: | 
toria, tel. 930385: «Scuola di | | 
polizia 5». Orario 18, 20, 22: 


MANIAGO 

CINEMA MANZONI: «Robocop» 
di P. Verhoeven; proiezione 
alle ore 21 nei giorni feriali; al- 
le 15, 17, 19 e 21 nei giorni'fe-/ 
stivi. 

SPILIMBERGO 

CINEMA MIOTTO. Viale Barba- 
cane 11, tel. 0427/2153: «Karin 
e Barbara le super sex} 
stars». Film sexy.(v..m. 18.an” 
ni), ore 19.30 e 21. 


SACILE . | 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO. Viale Zancanaro 24, tel. 
71027: «Raffinati piaceri bolo- 
gnesi» film sexy (sev. v. m. 18 
anni); orario feriale: 21.15" 
orario festivo: 15, 17,19, 21, | 
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IL RISVEGLIO DAL 


ERA COMINCIATO -- 


LA MORTE 
ORRIBILE SEGRETO 


DELL'ORITORIO 2! PERICORD CONTINUA... 


uniino DON COSCARELLI “PHANTASM II" 


JAMES: LE GROS:REGGIE BANNISTER “ANGUS SC! 


RIMM si soi 


PAULA'IRVINE:SAMANTHA PHILLIPS © KENNETH TIGAR 
movurrostiscitivo DAG COSCARELLI * reovotro sa ROBERTO A.QUEZADA 


‘scemo tetro si DON COSCARELLI 


NAZIONALE 2 


JOHN CANDY IL CICCIONE PIÙ COMICO DEL MONDO 
NEL FILM CHE VI FARÀ RIDERE A CREPAPELLE! 


"LU 


LTIMO 


IMPERATORE 


IN DOLBY STEREO 
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Convocazione di assemblea straordinaria 


| signori azionisti sono convocati in assemblea 
straordinaria presso gli uffici della società in Bologna, via 
Enrico Mattei n. 106, in prima convocazione il giorno 28 
settembre 1988; alle ore 11.30, e occorrendo, in seconda 
convocazione, il giorno 29 settembre 1988 stessi ora e 
luogo per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 

Proposta di aumento del capitale sociale da |. 
120.000.000.000 a L. 150.000.000.000, mediante emissione 
di n. 30.000.000 di azioni ordinarie del valore nominale di 
L. 1:000 cadauna, godimento 10 gennaio 1989, da riservar- 
si in opzione agli azionisti in ragione di una azione nuova 
ogni quattro azioni vecchie possedute, al prezzo di L. 2.050 
per azione, di cui L. 1.000 per azione è titolo di sovrapprez- 
zoeL.50perazioneatitolo di conguaglio dividendo e rim- 
borso spese; conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto 
sociale. 
Possono intervenire all'assemblea gli azionisti che hanno 
depositato le loro azioni, a norma di legge, almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'adunanza, presso la se- 
de sociale in Bologna, via Enrico Mattei n. 106, oppure 
presso le seguenti casse incaricate: Banca Commerciale 
Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Sicilia, 
Banco di Roma, Credito Italiano, nonchè Monte Titoli - 
S.p.A. per i titoli dalla stessa amministrati. 
Bologna, 29 luglio 1988 

Il vicepresidente del Consiglio di amministrazione 

dott. Andrea Riffeser 


POLIGRAFICI EDITORIALE ni 


Sede legale in Bologna 
Via Enrico Mattei, 106 


Capitale sociale L. 40.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Bologna 
‘al n. 5968 del reg. soc. 
Codice fiscale n. 00290560374 


f Deliberazione di 
aumento di capitale sociale 
Si rende noto che il giorno 8 settembre 1988 l'assem- 
blea straordinaria degli Azionisti ha deliberato l’au- 
mento del capitale sociale da lire 40.000.000.000 (qua- 
rantamiliardi) a lire 60.000.000.000 (sessantamiliardi) 
da attuarsi a pagamento mediante emissione di n. 
40.000.000 (quaranta milioni) di azioni ordinarie del va- 
lore nominale di lire cinquecento cadauna godimento 
1-1-1988 da riservarsi in opzione agli azionisti in ragio- 
ne di una azione nuova ogni due azioni vecchie posse- 
dute al prezzo di lire 3.650 (tremilaseicentocinquanta) 
per azione di cui lire 3.000 (tremila) per azione a titolo 
di sovrapprezzo e lire 150 (centocinquanta) per azione 

a titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese. 


Avvertenza: la deliberazione è soggetta a omologazione da parte 
del Tribunale di Bologna e alle autorizzazioni di legge. L’esecuzio- 
ne dell'aumento di capitale sarà peceduta dalla pubblicazione del- 
l'apposito prospetto informativo. 


Poligrafici Editoriale S.p.A. 
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DEI PRODOTTI, ‘ 
DEI MERCATI, 
DELLE IDEE. 
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Orario: feriale 16.00-23.00 sabato e festivo 9.00-23.00 
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Economia 


APRILE 
ll debito 
a quota 
900 mila 
miliardi 


ROMA — Il debito pubblico 
prosegue la sua marcia ver- 
so il milione di miliardi. L’ul- 
timo dato ufficiale è stato dif- 
fuso ieri dalla Banca d’Italia 
nel suo supplemento al bol- 
lettino statistico: in aprile so- 
no stati oltrepassati i 900 mi- 
la miliardi giungendo, preci- 
samente, a 900.944 miliardi 
dagli 888.278 di marzo. 


In realtà il «muro» dei 900 
mila miliardi era stato però 
già superato: i dati diffusi da 
Via Nazionale si riferiscono 
infatti alla sola componente 
interna del debito del settore 
statale. A questa, quindi, va 
‘aggiunta la parte estera che, 
come risulta dalla relazione 
all'ultima assemblea. della 
stessa Banca d’Italia, a fine 
’87 era di oltre 23.000 miliar- 
di. ; 


Metà del debito interno è 
composto dai titoli a media e 
lunga scadenza mentre il 
23% è rappresentato da Bot 
e Bte. La percentuale rispet- 
to al debito sul mercato è in 
realtà ancora superiore per- 
ché dal dato complessivo an- 
drebbe detratta l’esposizio- 
ne verso Banca d’Italia e Uic 
(136.795 miliardi). 


Il disaggregato fornito dall’i- 
stituto d’emissione consente 
comunque di registrare una 
certa ripresa dei titoli a più 
lunga scadenza dopo la «cri- 
si» che aveva portato a una 
significativa riduzione della 
scadenza media. Il dato non 
è indicativo di una maggiore 
Vita media dei titoli (in quan- 
to, per esempio, fra i Bip è 
verosimilmente cresciuta la 
componente a più breve du- 
rata) ma è da registrare che 
mentre fra i primi mesi 
dell’87 e dell’88 la percen- 


tuale di titoli a lunga durata 
era scesa dal'53 al 50 per 
cento, ora con un aumento 
lento ma costante si è tornati 
al 50,7%. 


I Bot, invece, non conoscono 
crisi: erano esattamente un 
quinto del debito interno nel- 
l’aprile dell’87 e sono giunti 
al 23,2% nell’aprile scorso, 
passando per il 22,3% di 
gennaio. Un. ulteriore dato 
che emerge dalla pubblica- 
zione della Banca d’Italia è 
la diminuzione della raccolta 
postale negli ultimi mesi. Do- 
pò aver conosciuto un au- 
mento senza precedenti che 
l’aveva portata dai 72.788 
miliardi dell’aprile dell’anno 
scorso agli oltre 87.000 di 
febbraio ’88, ha conosciuto il 
suo secondo mese di calo: è 
infatti passata a 86.106 mi- 
liardi in marzo e a 85.842 mi. 
liardi in aprile. 


IL MARCO DIVENTA PIU’ «RAGIONEVOLE» 


Lira, si allenta la morsa  . 


Si allontana l'ipotesi di un riallineamento nello Sme . 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La settimana di 
passione della lira nei con- 
fronti del marco ha toccato la 
sua punta nella giornata di 
ieri. Ma solo nella prima 
mattinata, quando nelle lon- 
tane piazze asiatiche di To- 
kyo, Singapore e Hong-Kong 
la divisa di Bonn è stata 
scambiata sino a 750 lire, fa- 
cendo seguito così alle ten- 
sioni valutarie che erano 
esplose nel tardo pomerig- 
gio di giovedì. Lo conferma- 
no all’ufficiotesoreria estera 
del Credito italiano, dove già 


molto prima delle 8.i cambi-. 


sti si erano trovati davanti ai 
monitor a seguire anzitempo 
gli sviluppi della nostra divi- 
sa. 

Invece, alla riapertura delle 
piazze europee, una mag- 
giore compostezza della do- 
manda e dell’offerta ha fatto 
rientrare i timori di un rialli- 
neamento delle parità all’in- 
terno del Serpente moneta- 
rio europeo (Sme) che tanto. 
in basso avevano spinto la li- 
ra.e il suo fixing contro il 
marco è sceso da 747,95 a 
TAT,TA. 

Una prima lettura degli avve- 
nimenti attribuisce alla di- 
chiarazione del presidente 
della banca centrale tedesca 


Si sta indebolendo in Italia 


il «partito della svalutazione». 


L'attenzione ora è puntata 


sugli indicatori economici Usa 


(Karl'Otto Poehl) apparsa su 
un quotidiano parigino a bre- 
ve distanza da quella, identi- 
ca, del giorno prima, il rien- 
tro della speculazione. 
Un'opinione «eccellente», in 
sintonia con quella fatta tra- 
pelare nel pomeriggio dal 
ministero delle Finanze fran- 
cese, secondo cui‘non esi- 
sterebbero le condizioni per 
un riallineamento. Quale la 
verità, allora, della manife- 
sta calma di ieri sui mercati 
valutari internazionali? La 
spiegazione prevalente for- 
nita dai cambisti di casa no- 
stra, che non implica affatto 
eventuali e ben diverse scel- 
te politiche a livello Cee, par- 
te da una constatazione di 
carattere storico. È 
L'ultimo riallineamento delle 
bande di oscillazione in cui 
sono libere di fluttuare le di- 
vise dello Sme risale al 12 


gennaio 1987. In quella occa- 
sione si fissò, in particolare, 
che la lira avesse a disposi- 
zione nei confronti del marco 
una banda del 12%, con una 
punta minima a 677,47 e 
massima a 765,23. 

Ora, l'attuale posizionamen- 
to della lira — molto al di so- 
pra della parità centrale di 
720,70 — trova un naturale 
ostacolo a crescere ancora 
nei diversi tasso d'inflazione 
e produttività esistenti all’in- 
terno di Italiae Germania. 

In parole povere, tenuto con- 
to che i cambi riflettono sia 
l'economia reale che finan- 
ziaria di ciascun paese, oggi 
come oggi i cambisti non 
sembrano essere intimoriti 
più di tanto dall’eventuale 
riallineamento dello Sme, 
ovvero della modifica delle 
bande di oscillazione al suo 
interno, dal momento che è il 


mercato stesso a dare per 
scontato la presa di coscien- 
za del mondo politico euro- 
peo sui diversi rapporti di 
forza instauratisi tra le sin- 
gole divise aderenti al siste- 
ma. 

Reso ormai antistorico dal 
sempre più incessante suc-. 
cedersi di avvenimenti, il 
«partito della svalutazione», 
nel quale si sono sinora rico- 
nosciuti molti industriali 
orientati all'esportazione 
(una lira debole fa vendere 
di più all’estero) si è ormai 
dissolto. 

In sua vece, le impellenti 
strategie industriali del mer-° 
cato globale guardano con 
crescente attenzione agli in- 
dicatori economici Usa, vuoi 
per le implicazioni che 
avranno nella scelta del can- 
didato alla Casa Bianca, vuoi 
per gli effetti sul cambio del- 
la lira. A meno di un mese 
dall’introduzione delle nuo- 
ve misure verso la liberaliz- 
zazione valutaria del. nostro 
Paese, quanto accade negli 
Stati Uniti è ancora più im- 
portante. 

Alla luce di ciò, l’ultimo dato 
in ordine di tempo (+0,6% 
l'aumento dei prezzi alla 
produzione nel mese di ago- 
sto) conferma che è l’infla- 
zione il vero grande pericolo . 
‘del mondo occidentale. 


INGROSSO 
Tensione 
sui prezzi 


.ROMA — Estate calda an- 
che sul fronte dei prezzi 
all'ingrosso! A luglio, il 
tasso tendenziale è salito 
al livello del 4,7%, il più 
alto dell'88 e pari a quello 
di dicembre '87. 

Secondo i dati pubblicati 
dall'Istat risulta che l’indi- 
ce dei prezzi all'ingrosso 
a luglio ha raggiunto quo- 
ta 183,6 con un incremen- 
to dello 0,2% rispetto al 
mese precedente. Questo 
aumento, leggermente in- 
feriore a quello di giugno 
(+0,3%) è comunque su- 
periore alla crescita di lu- 
glio '87(+0,1%). 

A far salire l'indice a lu? 
glio sono state soprattutto 
le tensioni nei prezzi dei 
metalli ferrosi (+3,1%), 
dei prodotti della petrol- 
chimica (+ 1,5%), dei 
grassi vegetali (+5,4%). 
Per contro sono risuftati in 
diminuzione, tra l'altro, i 
prodotti ortofrutticoli 
(-1,7%), i cereali (-2,5%), 
le carni fresche (-1,1%) e 
gli articoli di abbigliamen- 
to .(-0,6%). 


IL FUTURO DEL SISTEMA CREDITIZIO 


Banche, più controlli e meno Stato — 


Pesa ancora lo smacco della Comit negli Usa: innocentisti e colpevolisti a confronto 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Paradiso dei debitori 
Regione in.cui il denaro costa meno 


ROMA — Paese che vai 
tasso che trovi: le statisti- 
che diffuse ieri dalla Ban- 
ca d'Italia confermano 
l'incredibile divario che 
esiste nel nostro Paese 
nella concessione del cre- 
dito bancario a seconda 
delle diverse piazze, e 
confermano soprattutto (i 
dati sono aggiornati al pri- 
mo trimestre 1988) la 
grande situazione di sfa- 
vore in cui versa l’Italia 
meridionale «punita» dal- 
l'imposizione di tassi su- 
periori di 3,5 punti rispetto 
a quelli chiesti nell'Italia 
settentrionale. 

| due opposti poli di que- 
sta classifica sono infatti 
rappreseritati dalla Cala- 
bria dove prendere dena- 


erta di 70 mila metri quadrati... 


ro costa al cliente in me- 
dia il 16,33% e dal Friuli- 
Venezia Giulia, beneficia- 
to (e non è la prima volta) 
da un tasso attivo-del 
12,90%. 

Anche i flussi creditizi di- 
segnano «due Italie» pro- 
fondamente diverse. For- 
se l'immagine di un siste- 
ma bancario italiano che 
raccoglie denaro al Sud e 
lo. concede in prestito al 
Nord è superata, ma è un 
fatto che, fra le principali 
regioni, quelle settentrio- 
nali vedono l'incidenza 
degli impieghi sul totale 
italiano superare regolar- 
mente quella dei depositi 
mentre al Sud, con altret- 
tanta costanza, avviene il 
contrario. 


VERONA — La ritirata forza- 
ta della Banca commerciale 
italiana dal tentativo di assu- 
mere il controllo della Irving 
Bank pesa ancora sul siste- 
ma bancario italiano. Il con- 


‘ flitto tra chi assolve l'istituto 


di piazza della Scala, colpito 
dal neo protezionismo ame- 
ricano, e chi lo accusa di non 
aver tenuto nel debito conto 
le leggi statunitensi ha domi- 
nato il convegno «Chiude la 
banca vecchia, apre la nuo- 
Va», svoltosi alla 12.a Festa 
nazionale dell'amicizia. 

L'episodio Comit/Irving è 
stato considerato come una 
pietra di paragone della ca- 
pacità di saper reggere le 
sfide poste dalle evoluzioni 
del sistema finanziario inter- 
nazionale. La conclusione 
cui tutti sono giunti, sia politi- 
ci che banchieri; è che biso- 
gna ridurre l’area di coinvol- 
gimento diretto dello Stato 
nel sistema bancario, riser- 
vando al potere pubblico so- 
lo un ruolo di controllo: e di 


Gorizia, nuova zona franca oltre confine 


E° stata posata ieri a Nuova Gorizia la prima pietra di una delle zone franche jugoslave previste a ridosso del confine. In regiM® di 
esenzione doganale saranno possibili manipolazione, assemblaggio e produzione di prodotti, soprattutto nel settore 
dell’alimentazione. Erano presenti alla cerimonia numerosi operatori italiani con i quali la Primex, la società che gestisc® il progetto e 
ha costruito il primo capannone, ha stipulato speciali contratti per impostare programmi di 
L’area sarà di 38 ettari e la superficie cop 


produzione in tandem con aziende slovene. 


Dibattito al Festival dc di Verona. 


‘Guido Carli: «Non è sufficiente 


trasformare gli istituti pubblici 


in Spa se non cambia il controllo» 


coordinamento. 

Illsenatore Guido Garlihaso- 
stenuto che, essendo l’Iri 
una holding industriale, è 
impossibile meravigliarsi se 
«il capo dei servizi legali del- 
la Federal reserve si è ricor- 
dato che esiste una legge 
Usa che sancisce la separa- 
zione tra banca e impresa». 
La Comit,controllata dall’Iri, 
non poteva quindi acquisire 
la Irving: prima di tentare av- 
venture all’estero — ha so- 
stenuto in sostanza Carli — 
bisogna mettere ordine al- 


l'interno e ha espresso i pro- 
pri dubbi sul fatto che la.tra- 


sformazione degli istituti di 


credito di diritto pubblico in 
società per azioni possa ri- 
solvere i problemi, visto che 
il controllo resterà comun- 
que allo Stato». 

«Dobbiamo in realtà porci il 
problema — ha affermato — 
di:restringere la presenza 
pubblica». 

Il presidente dell'Abi (Asso- 
ciazione bancaria italiana), 
Piero Barucci, ha risposto di 
trovare strano che le autorità 


UDINE 
Casa 
Moderna 


UDINE — La 35. ma Co 
zione della fiera della 
Casa Moderna, DE SU 
terrà nel quartief® "eri 
stico di Udine o 
ni di Torreano donarti. 
gnacco dal 16 al 25 set- 
tembre, sarà all'insegna 
dell’internazionalità. La 
rassegna Vedrà la pre- 
senza di 395 espositori 
italiaN!, € anche di rap- 
presentanze di Austria, 
‘Jugoslavia e Messico. | 
settori rappresentati so- 
no quelli dell’arreda- 
Mento, accessori per la 
Casa, elettrodomestici e 
Piccoli casalinghi, .edili- 
zia, riscaldamento, ser- 
ramenti, editoria. Nel- 
l'ambito della manifesta- 
zione si svolgeranno 
due convegni, dedicati 
rispettivamente alla nor- 
mativa sull’installazione 
di impianti elettrici ed 
elettronici industriali e 
civili e ai problemi delle 
barriere architettoniche 
e dell'arredamento per i 
disabili. 


americane abbiano scoperto? 

che l’Iri è una holding solo-a 

5 mesi di distanza dalla pri- 

ma offerta Comit. Ò 
«Il problema delle difficoltà? 

delle banche italiane all’e-'. 
stero — ha detto ancora.Ba? 

rucci —è nazionale, nion'aît 
una categoria. Come tale? 
spetta al-Parlamento risol. 
verlo». 

A queste sollecitazioni ha ri- 


1 
sposto il vicesegretario della? |. 


Dc, Vincenzo Scotti; ricor-? 


dando che esistono problemi? | 


tecnici. ma anche, e soprat 
tutto, politici: «E? finita l’illu-!% 
sione che l'allargamento! 
della democrazia sia legato 
a'un ampliamento dell’area! 
pubblica nell'economia, anzi | 
questo allargamento rischia! 
di limitare l'area della demg4 
crazia». ; 
D'altra parte, ha conciss 


.Scotti,.il problemadelle 


commistioni tra ban“Ne e im, 
presa è quello della concen- 
trazione dei poteri priva di 
alcun controll??. 


Maxwell: ora è ufficiale 
l'acquisto della Panini 


MODENA — E’ ufficiale. La 
famiglia Panini cederà all’e- 
ditore Maxwell il 40 per cen- 
to della quota di controllo 
della Panini holding interna- 
tional, che aggiunto al 30 per 
cento già acquisito dalla Cir 
e dall’Amef, consentirà’ al 
gruppo editoriale inglese di 
raggiungere il controllo del- 
l'azienda modenese, nota in 
tutto il mondo per la produ- 
zione di figurine. 

Lo ha dichiarato il direttore 
generale della Panini, Alfre- 
do' Roma, precisando che 
l'accordo verrà ufficializzato 
tra qualche giorno e che la 
quotazione su cui si basa 


l'acquisto di.una quota della 
famiglia Panini «è largamen- 
te inferiore» alla cifra di 200 
miliardi indicata per la valu- 
tazione della quota .Cir- 
Amef, la cui cessione è stata 
confermata da una nota del 
gruppo Maxwell. 

La nota della società inglese 
precisa anche quando sa- 
ranno i nuovi vertici della Pa- 
nini. Alla presidenza rimarrà 
Franco Panini, così come il 
fratello Giuseppe manterrà 
la presidenza onoraria. Ke- 
vin Maxwell invece assume- 
rà la vicepresidenza, mentre 
Alfredo Roma rimarrà ammi- 
nistratore delegato. L’obiet- 


tivo comune. «è. garantire 
continuità nello sviluppo, 
senza traumi per il manage- 
ment, l'occupazione in gene- 
re, la rete distributiva in Ita- 
liae all'estero». 

Anche ‘a Londra è stato con- 
fermato l'accordo per la ces- 
sione all’editore Maxwell. Le 
prime voci di una cessione 
della Panini ai proprietari 
del gruppo' «Mirror» risalgo- 
no a una quindicina di giorni 
fa. 

Secondo fonti non conferma 
te questo primo passo nella 
scalata di Maxwell'alla «Pa- 
nini» sarebbe costato intor- 
no ai 60 miliardi di lire. 


NONOSTANTE LE ACCUSE DI PIZZINATO ’. 


La Fiom ribadisce il «no» alla Fiat - 


MILANO — Guido Bolaffi, il 
responsabile del settore ay- 
to della Fiom, non ha voluto 
commentare le durissime 
accuse lanciategli dal leader 
della Cgil Pizzinato, critico 
sul suo operato nella trattati- 
va per il contratto integrativo 
alla Fiat. Il dirigente sindaca- 
le, accusato dal suo segreta- 
rio generale di «aver com- 
messo gravi errori» e minac- 
ciato di sanzioni disciplinari, 
era a Milano per partecipare 
alla riunione dei delegati del 
gruppo Fiatin Lombardiama 
sia nel suo intervento che nel 
rispondere alle domande 
specifiche dei giornalisti, 


non ha voluto rinfocolare le 
polemiche anche se non ha 


‘ neppure cercato di smorzar- 


le. 


\ «Come i cattolici — ha com- 


mentato — mi limito a porge- 
re l’altra guancia». Delusi 
‘anche gli stessi delegati che 
hanno più volte mostrato di 
attendersi da lui un’autodife- 
sa. La conclusione del suo 
intervento è stata accolta 
con molta freddezza. «Il lom-' 
bardi — ha però commenta- 


- to Bolaffi — sono freddi per 


tradizione». Il segretario del- 
la Fiom ha comunque ribadi- 
to. il suo «no» (come del resto 
tutti gli intervenuti) all’inte- 


grativo Fiat 

«La Fiom — ha detto Bolaffi 
— Non ha firmato e non fir- 
merà quell’accordo. Siamo 
convinti della nostra posizio- 
ne e nessuno può chiederci 
abiure, né rientreremo dalla 
finestra dopo essere usciti 
dalla porta». Dure anche le 
critiche rivolte alle altre 
componenti sindacali. «L'ac- 
cordo firmato separatamen- 
te da Fim e Uilm — ha detto 
— ha chiuso una strategia 
contrattuale nata 20 anni fa 
con lo statuto dei lavoratori 
oggi ormai da rivedere. Era 
nato in una fase di unità sin- 
dacale che oggi non c'è più. 


L'idea della democrazia sin: 
dacale è stata colpita a mor- 
te e la logica dell’‘accordo si 
fa con chi ci sta'' è pericolo- 
sa. Ha regalato altro potere 
alla Fiat». î 


«Sarebbe opportuno che le 
questioni impottanti si discu- 
tessero nelle sedi adatte? 
cioè nella segreteria della 
Fiom» ha fatto eco Angelo 
Airoldi, segretario nazionale 
della Fiom nel:suo interven» 
to, a Torino, al. direttivo dei 


delegati Fiom di Mirafiori. La 


polemica di. Airoldi è con il 
vertice della Cgil, Pizzinato 
in testa. 
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Economia 


RANDONE SPIEGA L’INGRESSO IN FERFIN 


E’ una fiducia rinnovat 


«Manterremo la stessa quota che avevamo in M 


Le Generali avevano una partecipazione pari 
nel 1987 a oltre 35 miliardi nella società 

di Foro Buonaparte. Il presidente sottoporrà 

al consiglio di amministrazione della compagnia 
il passaggio dell’investimento alla Ferruzzi. 
Tiepida la Borsa nei confronti dell’operazione. 
Ma la colpa è di un mercato in fase di stanca. 


ROMA — La partecipazione 
delle Assicurazioni Generali 
Nella Ferfin non avrà nessu- 
Na variazione rispetto a 
Quella che la compagnia di 
Trieste aveva nella Montedi- 
Son, All'indomani della no- 
Mina a consigliere della hol- 
ding di Raul Gardini, il presi- 

‘ente della Generali, Enrico 
Randone, ha chiarito i termi- 
ni della nuova operazione. 

li investimenti delle Gene- 
rali nella Montedison, pari 
nell’87 a 35 miliardi di lire 
Per un totale di 20 milioni di 
azioni ordinarie, e 1 miliardo 
500 milioni circa in azioni 
Montedison Risparmio, «non 
avranno mutamenti in Fer- 
fin», ha precisato Randone. 
«Il 22 settembre prossimo — 
ha proseguito — sottoporrò 
al consiglio di amministra- 
zione il passaggio degli inve- 
Stimenti dalla Montedison al- 
la Ferfin». 


«L'investimento nella Monte- 
ISon — ha continuato Ran- 
done — aveva uno scopo 
Strumentale, perché quando 
entriamo in un grande grup- 
Po ci aspettiamo ritorni assi- 
Curativi». La spiegazione di 
andone fa supporre che an- 
Che. per quanto riguarda la 
Ferfinici dovrebbe essere l0 
Stesso tipo di aspettativa. 
Randone pur sottolineando 
che «la stampa ha esagera- 
to, dando troppa importanza 
all'ingresso delle Generali 
nell’azionariato della Fer- 
fin», hatenuto tuttavia a riba- 
dire che la partecipazione 
nella Ferfin è comunque un 
fatto importante, 
Pena rosso delle Generali nel 
capitale della Ferruzzi Fi- 
nanziaria, annunciato — gio- 
Vedi —nel corso-dell? 
blea dell so dell’assem: 
Na po Societa Raven 
» Non sembra intanto aver 


suscitato grande interesse 
da parte del mercato. «In al- 
tri tempi e con una Borsa più 
brillante — si afferma tra le 
grida in Piazza degli Affari — 
i titoli delle società coinvolte 
sarebbero subito schizzati 
perché l'operazione è molto 
importante». 

Invece, sia le Ferruzzi Finan- 
ziaria sia le Generali hanno 
seguito l'andamento del listi- 
no senza entusiasmo. 
Secondo gli operatori l'in- 
gresso delle Generali nel ca- 
pitale e di Enrico Randone 
nel'consiglio ha il significato 
di una manifestazione di fi- 
ducia a Gardini e all'intero 
piano di ristrutturazione del 
gruppo. La compagnia trie- 
stina inoltre, acquistando sul 
mercato i titoli, probabilmen- 
te tra quelli che verranno ce- 
duti dalla Montedison, aiute- 
rà un collocamento che a 
molti appare ancora difficile. 
Non manca però chi fa nota- 
re che. la nomina di Rando- 
ne, Unico tra i 12 consiglieri 
che non proviene diretta- 
mente dal gruppo, potrebbe 
essere stata un desiderio di 
Enrico Cuccia. L’anziano 
presidente di Mediobanca — 
si ricorda — ha avuto un ruo- 
to determinante nel piano di 
riassetto del gruppo e ne 
Vorrebbe controllare |a defi- 
nitiva attuazione. 


voro gli operatori, co- 
i » Un altro aspetto 
dell'operazione non deve es- 
sere trascurato. Entrando 
nel Capitale della Ferruzzi Fi- 
nanziaria, le Generali si av- 
Vicinano in qualche modo al- 
la Fondiaria, ora controllata 
direttamente dalla finanzia- 
ria di Ravenna. Anche in 
‘questa mossa: —.si afferma 
tra le grida — si intravede la 
mano di Cuccia. 


Enrico Randone 


| 


ontedison> 


i 


Raul Gardini 


ANNUNCIO DI PIGA (CONSOB) 
Borsa «telematica», accordo fatto 


Agenti, banche e commissionarie gestiranno il sistema 


SIENA — Accordo fatto tra 
banche, agenti di cambio e 
società commissionarie sul- 
la gestione dei servizi tele- 
matici. Ad annunciarlo è sta- 
to il presidente della Con- 
sob, Franco Piga, interve- 
nendo al convegno organiz- 
zato dall’Assobatsu «La pro- 
fessionalità degli operatori 
in titoli oltre il 1992». E pro- 
prio ai margini del convegno 
i tre soggetti interessati al- 
l'accordo si stanno incon- 
trando in queste ore per defi- 
nirne, meglio, i dettagli. 

«Questo accordo —ha sotto- 
lineato:il presidente Piga — 
è essenziale per arrivare al 


processo. di concentrazione 
degli scambi in Borsa. Indi: 
viduare un espediente tecni- 
co che faciliti questo iter è 
molto importante: la Consob 
sa che si stanno svolgendo 
incontri decisivi e auspica 
che si possa arrivare presto 
alla fine di questo proces- 
so». 

All'accordo sono interessati 
in particolar modo gli agenti 
di cambio di Milano, attual- 
mente proprietari del Ced, il 
centro elaborazione dati del- 
la Borsa, che in base all'ac- 
cordo stesso passerebbe al- 
la società consortile costitui- 


ta tra agenti di cambio, ban- 
che e società commissiona= 
rie. 

Il presidente Piga ha anche 
annunciato che entro la fine 
dell'anno dovrebbe essere 
emanato il regolamento per 
le nuove ammissioni in Bor- 
sa. Secondo quanto appreso 
dagli agenti di cambio la 
bozza di regolamento è stata 
loro consegnata qualche 
giorno fa: seguendo il meto- 
do ormai tradizionalmente 
adottato dalla. Consob tutti i 
soggetti interessati al rego- 
lamento dovranno presenta- 
re le loro controdeduzioni. 


URSS 
Il «casual» 


Stefanel 


mette Lenin 
nel marchio 


MILANO — «La Sim? E’ un'a- 
zienda che conosco poco». 
Così si è espresso ieri a Mi- 
lano in occasione della pre- 
sentazione di una nuova 
joint-venture in Urss, Giu- 
seppe Stefanel, patron del 
gruppo tessile omonimo, in 
merito ad alcune voci di Bor- 
sa sulla possibile acquisizio- 
ne della Sim (Società italia- 
na manufatti) di Modena. 
In vista degli anni Novanta la 
Stefanel, intanto, prosegue 
nella sua crescita nettamen- 
te al di sopra delle medie del 
settore. Di fronte, infatti, a 
una contrazione dei consumi 
nell’abbigliamento valutata 
intorno al 5 per cento circa, 
conta quest'anno di chiudere 
anche il secondo semestre 
con un incremento. 
Oltre. alla diversificazione 
produttiva, elemento di forza 
del gruppo di Treviso è la ca- 
tena dei punti di vendita. At- 
tualmente in Italia i negozi 
sono circa 550, che diventa- 
no 800 con quelli esteri, com- 
«presi i due di prossima aper- 
tura a Leningrado. 
Ma lo sbarco in Unione So- 
vietica non si limita a un ac- 
cordo commerciale. E' in fa- 
se di avanzata realizzazione 
anche una joint-venture di 
taglio industriale, che preve- 
de la nascita di una nuova 
società a capitale misto (49 
per cento Stefanel e il resto 
di un ente sovietico del tessi- 
le). Il primo passo della nuo- 
va impresa sarà la produzio- 
ne sul posto, mediante due 
stabilimenti opportunamente 
ristrutturati, di capi di ma- 
glieria, tessuti e confezioni 
secondo. il know-how del 
gruppo trevigiano, che in 
Urss venderà sotto il mar- 
chio di Stefalen (dove len sta 
per Leningrado). 
«Con la produzione sovietica 
contiamo di sopperire alle 
vendite dei nostri negozi rus- 
si — ha detto Stefanel — ma 
pensiamo anche all'esporta- 
zione: ottenere capi. contro 
ore di manodopera, il cui co- 
sto in Urss è di convenienza 
non indifferente, ci permette- 
rà di risolvere il problema 
dell’esportazione degli utili: 
per ora in Russia di valuta 
pregiata non ce n'è». 
[fa. ga.] 


Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
+ subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad'esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi- 


li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensiva 
di L. 6.850 di spese). 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 
con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 
versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma con 47 rate mensili, 
di cui la prima a 60 giorni, realizzando un notevole risparmio. Se invece scegli 
il leasing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di ri- 
sparmio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili tra di loro né 
con altre iniziative incorso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces- 
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore all‘1/9/88. Sono 
sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA e SAVALEASING 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU! 


Si riaccende la sfida spaziale 
lancio dalla Guiana francese del 25.0 razzo 


E’ perfettamente riuscito il 
perla prima volta di due satelliti 


europeo «Ariane», con la messa in orbita, 
‘americani per le telecomunicazioni, il «G-Star-3» e l’«Sbs-5». «E’ un lancio 
che ha anche un valore simbolico» commenta soddisfatto il presidente di 
Arianespace Fredéric D’Allest. «Il motivo è chiaro: dopo lo stop imposto 
dalla tragedia del Challenger nel febbraio 
rientrare nella competizione. La risposta degli europ 
controlliamo il 50 per cento del traffico mondiale, e ci 
assorbire in futuro almeno il 25 per cento di quello con 


’86, gli americani si preparano a 
ei è questa: attualmente 
sentiamo in grado di 
trollato fino all'86 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 
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I, LL - - an (_J 
L’Olimpica in volo verso il podio 
ROMA — «Tenteremo di tenere alto il nome del calcio italiano, se poi riuscifemo a salire sul podio tanto 
meglio». Così Francesco Rocca, allenatore della squadra olimpica italiana di calcio, ha sintetizzato gli 


obiettivi degli azzurri a Seul, poco prima di imbarcarsi, all'aeroporto di Fiumicino, sul volo della 
Lufthansa con cui la squadra è partita per Francoforte da dove proseguirà per Seul. L’arrivo nella capitale 


sudcoreana è previsto per le 18.30, ora locale, 
‘ Romano, il centrocampista del Napoli che face 


di oggi. Rocca ha poi fatto gli auguri di pronta guarigione a 
va parte della lista dei convocati, costretto al «forfait» a 


i causa del recentissimo infortunio. Ecco l’elenco dei venti convocati a disposizione dell'allenatore Rocca. 


i Portieri: Tacconi, Pagliuca, Giuliani. Difensori: Ferrara, Tassotti, 
| Cravero. Centrocampisti: Colombo, 


“Virdis, Rizzitelli, Mauro, 


PRIMO SOVIETICO IN ITALIA 


Pellegrini, Brambati, Carobbi, Galia, 
lachini, Desideri, De Agostini, Crippa, Evani. Attaccanti: Carnevale, 


Zar Zavarov nel Bel Paese 


L’ucraino alla corte di Agnelli - Stipendio modico ma tanti benefici 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


TORINO — Benvenuto nel 
Paese delle Meraviglie, Ale- 
xander! Alice-Zavarov si 
guarda attorno smarrito e in- 
timidito. II sorriso è forzato 
per mascherare quasi un 
senso di disagio e fastidio. 
leri, in poco meno di mezz'o- 
ra, ha conosciuto e capito co- 
sa vogliono i giornali da lui, 
piccolo uomo ucraino di 27 
anni che all'improvviso è di- 
ventato il simbolo ma anche 
la cavia della «perestrojka» 
sportiva voluta fermamente 
da Gorbacev. 

E’ una svolta fondamentale 
nei rapporti tra Est e Ovest, 
un punto di partenza che la- 
scia intuire che nella prossi- 
ma stagione altri giocatori 
sovietici emigreranno nel 
«Bel Paese». 

Ufficialmente guadagnerà un 
milione e 700 mila lire al me- 
se. 


28° 


CAMPIO 


Zavarov, come giudica que- 
sta cifra rispetto agli stipendi 
da nababbi che percepisco- 
no i nostri calciatori? 

«I soldi non sono tutto. lo so- 
no il primo calciatore sovieti- 
co che ha la possibilità di 
giocare fuori dal suo Paese, 
e per di più in Italia dove il 
calcio rappresenta un fatto 
sociale è molto importante. 
Per me vale molto di più del- 
lo stipendio. Sono onorato di 
giocare nel campionato più 
bello del mondo». 


Sarà bene precisare subito 
una cosa. Sono state le auto- 
rità sovietiche a decidere la 
cifra d'ingaggio: di Zavarov. 
Nel suo Paese giocava nella 
Dinamo Kiev e questa è la 
squadra dell’esercito e dun- 
que i calciatori sono equipa- 
rati, come stipendio, a quello 
di un ufficiale. Zavarov ha ot- 
tenuto qualcosa di più, ma 
oltre al milione e 700 mila li- 
re, ufficialmente, non può 
guadagnare. 


Dal 7 al 15 settembre 1988 


E’ chiaro però che dal suo 
trasferimento otterrà enormi 
vantaggi. A parte la villa che 
la Juve gli ha già trovato e il 
cui affitto e gestione sono a 
carico della società bianco- 
nera, Zavarov avrà a dispo- 
sizione una macchina (la 
benzina a carico della Ju- 
ventus); poi, i premi-partita li 
potrà depositare in Banca (e 
quelli della Juventus sono 
piuttosto pesanti), e inoltre, 
sembra, che gli sia stato 
aperto un conto corrente che 
potrà estinguere quando, fra 
3 anni, rientrerà in Patria. In- 
somma, l’uomo venuto dal- 
l'Ucraina, solo ufficialmente 
guadagna poco meno di 2 
milioni. È 

Cosa pensa dei miliardari 
calciatori italiani? 

«Se non lo sapete voi che vi- 
vete qui da sempre! lo non 
posso dare dei giudizi, sono 
appena arrivato, non cono- 
sco la vostra realtà, non co- 
nosco le esigenze di questo 


tutti i giorni in diretta da 
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Paese». 

E° vero che sua moglie Olga 
non voleva venire in Italia 
perche ha paura della ma- 
fia? 

«Non è vero, era solo un po’ 
perplessa. Dio ha creato il 
Paradiso e l’ha tenuto per sé 
poi ha creato l’Italia. Credo 
che questo sia un proverbio 
del vostro Paese» (in questa 
risposta c'è la mano dell’in- 
terprete ndr). 

Nel suo trasferimento in Ita- 
lia, chi è stato più determi- 
nante: Gorbacev, Agnelli o 
Boniperti? 

«Tutti e tre hanno fatto la loro 
parte». 

Cosa pensa del gioco italia- 
no? 

«So che è molto duro, ma mi 
adeguerò in fretta». 

Zotf, presente alla presenta- 
zione, ha detto che probabi- 
mente Zavarov farà il suo 
esordio in maglia biancone- 
ra mercoledì prossimo con- 
tro l'Ascoli in Coppa Italia. 


Sport 


SERIE C1 / A COLLOQUIO CON CAUSIO 


«Vogliamo far bene» | 


Alla vigilia del campionato parla il vicepresidente alabardato 


Intervista di 


Dante di Ragogna 


TRIESTE — Franco Causio ex calciatore dal 19 giugno 1988 
ultima di serie B vicepresidente della Triestina dai primi di 
luglio. Intervista d'obbligo alla vigilia del campionato. 

— Quali prospettive si schiudono per la nuova squadra? 
«Quelle di fare bene. La formazione è stata potenziata, cer- 
cheremo di arrivare nei primi sei posti per disputare la Cop- 
pa Italia dei poveri... Strada facendo cercheremo di fare me- 
glio». 

— C'è una spiegabile paura di non lanciare proclami di vitto- 
ria per non alimentare speranze per certi versi insostenibili. 
Ma una speranza recondita la coverete pure... 

«Non voglio responsabilizzare troppo i ragazzi. Anche se non 
lo diciamo è chiaro che si cercherà di fare un buon campiona- 
to e se capiterà l'occasione non la lasceremo scappare di 
certo». 

— Nel passaggio da giocatore a dirigente hai vissuto una 
esperienza traumatica: la retrocessione, i dubbi sulla consi- 
stenza societaria, la partenza di Marchetti. E' una squadra 
guardata dai tifosi con più scetticismo che amore... 

«| compiti sono difficili ma serve più lavorare che parlare. 
L'impegno è indubbiamente grosso. Partito Marchetti sono 
rimasto solo. Era molto valido Giampiero non dimentichiamo 
quanto ha fatto per la Triestina. Spero comunque nell'aiuto 
dei collaboratori e in quello di De Riù che ancora una volta ha 
mostrato sensibilità nei confronti della società. Personal- 
mente poi debbo essergli grato per la fiducia riposta in me». 
— Dal campo a Milano fiori e invia Roma, 20. Quali le sensa- 
zioni? 

«A Milano l’esperienza è stata traumatica: mi sono trovato a 
contatto con giocatori senza contratto ed è stata una cosa 
penosa, squallida, mortificante. Non pensavo, da calciatore, 
che ci potessero essere risvolti del genere nel nostro calcio. 
Purtroppo l’eccedenza di offerta, lo svincolo e gli stranieri 
hanno creato questa nuova situazione». 

— Dopo Ferrari un allenatore acqua e sapone. Quali le ragio- 
ni della scelta di Lombardo? 

«E' stata una scelta ponderata con l'intervento di Marchetti. 
Si è pensato ad un triestino anche per ricucire l’ambiente e 
speriamo di esserci riusciti. Penso agli abbonamenti: un 
buon risveglio non guasterebbe». 

— Come ricordi Lombardo giocatore? 

«Tanti duelli in tanti derby. Ora siamo impegnati fianco a 
fianco per la stessa causa. Lo sport fa questi miracoli ed è 
molto bello ritrovarsi vicini con lo stesso obiettivo sia pure 
con mansioni diverse». 

— La squadra e i giovani: c'è coesistenza, ambizioni e valo- 
rizzazione dei prodotti del vivaio? Certo è anche una questio- 
ne di dosaggio... 

«Lombardo sta operando una selezione. Stiamo valutando la 
disponibilità. Qualche giovane dovrà andar via per non esse- 
re sacrificato». 

— Sul piano caratteriale Causio dirigente è simile a Causio 
calciatore? 

«Sono dell'idea che la personalità non muti secondo le man- 
sioni. | compiti potranno essere diversi ma il carattere non 
cambia». 

— In questo momento sei più vicino alla struttura dirigenziale 
o alla squadra? 

«Sono vicino alla squadra che deve essere vicina alla socie- 


| tà. lo rappresento la società e i giocatori sanno dove trovar- 


mi: sono sempre disponibile». 

— La squadra: una raffica di partenze, molti arrivi. Per la C1 
quali traguardi? 

«L'ho già detto: in partenza non vogliamo creare le illusioni 
ma non respingeremo l'occasione se capita». 

Domani si comincia: alle 16 al «Grezar» arriva il Mantova. 


UDINESE 


A Reggio in cerca di conferme! 


Nedo Sonetti ritorna in Calabria senza nascondere le ambizioni bianconere 


COPPA ITALIA 


La seconda fase 
Mercoledì Udinese-Inter 


MILANO — Sono stati sorteggiati a Milano gli accoppia- 
menti della seconda fase eliminatoria della Coppa Ita- 
lia, che si disputerà, in tre giornate, il 14, il 21 e il 28 
settembre. 
Questo il calendario che è scaturito dal sorteggio. 
PRIMO GIRONE 
La giornata (14/9): Sambenedettese-Milan; Verona-T0- 
rino. 
2.a giornata (21/9): Milan-Verona; Sambenedettese-T0- 
rino. 
3.a giornata (28/9): Torino-Milan; Verona-Sambenedet- 
tese, 
SECONDO GIRONE N 
1.a giornata (14/9): Cesena-Modena; Lecce-Napoli. , 
2.a giornata (21/9): Lecce-Modena; Napoli-Cesena, 
8.a giornata (28/9): Cesena-Lecce; Modena-Napoli. 
TERZO GIRONE 3 
1.a giornata (14/9): Pescara-Ancona; Pisa-Roma, 
2.a giornata (21/9): Ancona-Roma; Pescara-Pisa, 
3.a giornata (28/9): Pisa-Ancona; Roma-Pescara. 
QUARTO GIRONE x 
1.a giornata (14/9): Monza-Bari; Sampdoria-Atalanta. 
2.a giornata (21/9): Bari-Sampdoria; Monza-Atalanta. 
3.a giornata (28/9): Atalanta-Bari; Sampdoria-Monza. 
QUINTO GIRONE s 
1.a giornata (14/9): Lazio-Fiorentina; Udinese-Inter. 
2.a giornata (21/9): Fiorentina-Udinese; Lazio-Inter. 

»3.a giornata (28/9):'Inter-Fiorentina; Udinese-Lazio. 
SESTO GIRONE 5 

1.a giornata (14/9): Como-Brescia; Juventus-Ascoli. 

2.a giornata (21/9): Brescia-Ascoli; Juventus-Como. 

3.a giornata (28/9): Ascoli-Como; Brescia-Juventus. 


TRIESTINA 
L'elenco 
dei convoca 


TRIESTE — Infortunato 
Cerone e squalificato 
Danelutti, per il resto 
non ci sono novità in ca- 
sa alabardata. Lombar- 
do sta curando la rifinitu- 
ra della preparazione e 
conta di presentare do- 
mani al «Grezar» una 
formazione che possa 
tener fede alle aspettati- 
ve dei tifosi alabardati 
dopo il successo di Cop- 
pa sul Cesena. Gli ala- 
bardati convocati per il 
ritiro muggesano che 
precederà il debutto al 
«Grezar» sono Cortiula, 
Attruia, Costantini, Polo- 
nia, Poletto, Tomasoni, 
Butti, Dussoni, Papais, 
Casaroli, Marchesan, 
Pasqualini, Casonato, 
De Falco, Simonetta e 
Trombetta. Praticamen- 
te definite .intanto le ces- 
sioni di Schiraldi al Ric- 
cione e di Luce al Gior- 
gione. A disposizione 
della società si è rimes- 
so il portiere Gandini, 
dopo l'operazione all’er- 
nia del disco. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Per Nedo Sonetti è 
Un salto all'indietro, un balzo 
al periodo dei vent'anni, 
quando, perno della difesa 
reggina, spazzava l’area di 


di stopper poi. Anni, comurti 
que, non meno ruggenti di 
quelli odierni. Il nio 
conero, infatti, punt 
delle sue carte proprio sulla 
grinta, sul carattere che, a 
sua immagine ® SOMiglian- 
za, anche la 59U2dra deve 
assumere. 
E allora 6©©0 che la lunga 
trasferta di Reggio Calabria 
ume Valenze assoluta- 
mente !Naspettate soltanto 
poche settimane fa. Una tra- 
sferta IUnga, una trasferta 
difficile. Una trasferta che 
posta così, all'esordio in 
campionato, non può per- 
mettere ai friulani di nascon- 
dersi. Una trasferta che vie- 
Ne a inaugurare un campio- 


Nato in cui i friulani partono , 


Come favoriti d'obbligo in 
ogni sondaggio tra addetti ai 
lavori, De Vitis viene annun- 
ciato come il bomber princi 
pe della stagione: e il buon- 
giorno, si sa, si vede già dal 
mattino... 

Dopo l’esperienza di Coppa, 
che ha rilanciato tra il pubbli- 
co l'entusiasmo per i risultati 
conseguiti facendo vieppiù 
lievitare il numero degli ab- 
bonati che, ormai, pare, vici- 
nissimo al tetto delle tredici- 
mila tessere ‘sottoscritte, la 
squadra di Sonetti è attesa 
all'esame del campionato 
per rispondere sì con i risul- 
tati, ma anche con il gioco. 
Quel gioco, cioè, che in qual- 
che occasione in Coppa ha 
lasciato un po’ d'amaro in 
bocca ai tifosi che, al di là dei 
due punti, cercano anche 
qualcosa di più. E allora, la 
difesa così così e il centro- 
campo tanto eccezionale al 


CALCIO 
Alvia 
BeCi 


In ritardo il campionato di 
serie «A» a causa del tor- 
neo olimpico (comincerà È 
il 9 ottobre), la stagione 
calcistica italiana 
1988/1989 si avvia domani 
con i campionati di serie 
«B» e «O». 

Queste le partite in pro- 
gramma. 

SERIE B: Ancona-Bari, 
Avellino-Taranto, Barlet- 
ta-Cremonese, Cosenza- 
Genoa, Licata-Catanzaro, 
Monza-Empoli, Padova- 
Sambenedettese, Parma- 
Messina, Piacenza-Bre- | 
scia, Reggina-Udinese. 
SERIE CI 

GIRONE «A»: Carrarese- 
Centese, Modena-Luc- 
chese, Montevarchi-Ve- 
neziaMestre, Prato-L. Vi- 
cenza, Spal-Livorno, Spe- 
zia-Derthona, Trento- 
Arezzo, Triestina-Manto- 
va, Virescit B.-Reggiana. 
GIRONE «B»: Brindisi- 
Frosinone, Casertana-Pe- 
rugia, Foggia-Catania, 
Francavilla-Ischia isol., 
Giarre-Campobasso, Mo- 
nopoli-Cagliari, Salernita- 
na-Casarano, Torres-Ri- 
mini, Vis Pesaro-Palermo. 


aprirle le porte alla serie B. 


cessivi colpi di testa. 


atteso debutto. 


momento di P'OPOTre le tra- 
me offensive Ma altrettanto 
impacciato AUando invece si 
tratta di CONtenere le sfuriate 
avversarie attendono la veri- 
fica che PIÙ importa, la verifi 
ca del campionato. 

Reggio Calabria non può che 
essere quindi l'occasione di 
Verifica migliore, in tempi 
come questi. Pensate, è una 
Squadra, quella amaranto, 
che manca dalla scena della 
serie B da quindici anni esat- 
ti e l'attesa per la partita di 
domani è, nel capoluogo ca- 
labrese, enorme. | tredicimi- 
la posti del vecchio stadio 
comunale sono già tutti pre- 
notati e a tanto entusiasmo 
la società ha risposto proce- 
dendo a due acquisti freschi 
dell’ultima ora: il portiere 
Dadina (proveniente dal Pra- 
to) destinato alla panchina e 
il difensore De Marco (pro- 
veniente dal Foggia) che po- 
trebbe fare il suo .esordio già 
domani sostituendo Pozza, 
infortunato, con Bagnato 
(l'ex alabardato) spostato 
nel ruolo di stopper. 

A proposito di formazioni, 
quella bianconera non do- 
vrebbe riservare sorprese 
della ultima ora. Sonetti, in- 
fatti, intende insistere sulla 
formula a una punta (De Vi- 
tis) avanzando quindi Cata- 
lano di qualche metro e con- 
cedendo a Daniele Pasa fa- 
coltà di offendere. Branca 
quindi ancora in panchina 
(complice anche un leggero 
malanno muscolare che ren- 
de meno dolorosa l’esclusio- 
ne dalla prima squadra)!e 
con lui anche Vagheggi, per 
il quale si fanno sempre più 
insistenti le voci di mercato 
che lo vogliono in procinto di 
lasciare Udine (destinazione 


Padova?). Così come a far. 


compagnia a Sonetti a bordo 
campo ci sarà anche Antonio 
Paganin, finalmente regolar- 
mente tesserato: il mister 
però preferisce non alterate 
equilibri ormai consolidati. 


SERIE C1 /MANTOVA 


Corso non ha paura 
Mille sostenitori al seguito 


Anche Mario Corso va'cauto: «A Trieste avremo a che 
fare con un avversario molto difficile, che non nasconde 
‘ambizioni di promozione e che .si è adeguatamente rin- 
forzato per raggiungere questo obiettivo. Una partenza ì 
in salita, insomma, che però non deve spaventarci: noi ff 
dovremo innanzitutto cercare di far valere la nostra 
grinta, la nostra determinazione, le armi che, in .definiti- 
va, ci. hanno portato inserie C1». y 
Il Mantova che mercoledì ha superato il Chievo in tr 
sferta per 1 a 0 con rete di Pozzi al 19° della ripresa éra 
sceso in campo con questa formazione: Brocchi, PoZ%!, | 
Sergio, Mazzi, Bobbiesi, Volpati, Malerba, Carz!an, 
Baldini, Lamia Caputo, Bocchinu. A 

AI seguito della formazione virgiliana ci sara”N0 alme- 
no mille sostenitori che non vorranno perd®'S! questo 


Totocalcio ; 
Ancona-Bari x2 
Avellino-Taranto x 
Barletta-Cremonese 1x2 
Cosenza-Genoa 
Licata-Catanzaro 
Monza-Empoli 
Padova-Sambenedett. 1x 
Parma-Messina 1 
Piacenza-Brescia x 
Reggina-Udinese 
Trento-Arezzo 

Vis Pesaro-Palermo 
Siena-Pavia 1 


Gran Pre 
| Sima pro 
le di Forr 


Pronostico 
Totip 


la corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


bb, ver: 
| VElociss 
zese. Se 


2.a corsa: 1.0arrivato 


2.0 arrivato. 


3.acorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.acorsa: 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


5.a corsa: 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa: 


pic 
MANTOVA — C'è più di un motivo che sta mettendo in Tr 
fervida attesa i sostenitori del Mantova che debutta do- ‘ff $ | 
menica in campionato contro la Triestina. La squadra (fl ‘ 
Virgiliana è, infatti, una neopromossa e punta a fare bel- f Servi 
la figura in questo difficile torneo che potrebbe anche Ra 
È lichel 
Inoltre la formazione allenata da Mariolino Corso è fre- i 
sca reduce dalla qualificazione alla seconda fase della’ NEW.Y 
Coppa Italia. Il Mantova, mercoledì, è riuscito a vincere Gabriel 
a Verona contro il Chievo e a ottenere il passaporto per derann 
il turno successivo. C'è di più: l’undici che è sceso in el tort 
campo mercoledì era privo di alcuni titolari, come Zer- mminile . 
bio e Danova, due capisaldi dell’intero complesso. Sicitiali 
Negli ambienti biancorossi mantovani non si fa alcuna ‘@l 920%na 
previsione specifica. D'altronde la campagna di merca- finali be 
to è stata condotta con estrema discrezione e senza ec- \|}l /8 stat 


[Werther Gorni] 


BARLETTA 
Specchia 
lascia 


BARLETTA — L'allenato- 
re del Barletta, Paolo |# 
Specchia, lascia la squa-, 
dra a tre mesi dal suo.in- 
gaggio e dopo averne CU- 
rato soltanto la prepara- 
zione atletica estiva: Ne. .|É 
dà notizia un comunicato, 
diffuso dalla società, nel 
quale è precisato che il.‘ 
Barletta e, Specchia «han- |È 
no consensualmente deci 
so di rescindere il contrat: 
to e di interrompere con, 
effetto immediato il rap- 
porto di lavoro». 

«Tale decisione — è pre-* | 
cisato nel comunicato — 
scaturisce dall'aver con 
statato che durante il pe= 
riodo di convivenza non è* i 
stato possibile riscontrare ‘| 
identità di vedute neces- 
sarie al buon prosegui 
mento del rapporto». 4 
La società calcistica ha, 
reso noto inoltre che do. 
menica prossima, inocca- 
sione della prima partit: 
di campionato di serie «B» ‘ 
che il Barletta disputerà | 
sul proprio campo con | 


siederà l'allenatore deila ‘ 
«Primavera», Aldo Alba 
nese, Fino all'ingaggio de 
nuovo allenatore, inoltre, | 
resteranno ferme le tratta- 
tive per l'acquisto di nuovi fr 
giocatori. f 
Specchia era giunto a.jl 
Barletta nel giugno scor-.| 
so, subentrando a Giorgio .|} 
Rumignani ora passato al: {i 
Palermo. La decision 
della riscissione del su 
contratto giunge due gior- 

ni dopo l'annuncio ufficia- 

le della cessione all'Avel-,) 
lino del centrocampista] 
Danilo Pileggi. 
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FORMULA 1, GP DI MONZA 


Alboreto batte Berger 


iFa il terzo tempo nelle prime prove dietro Senna e Prost 


| Servizio di 


|| Ezio Pirazzini 
“| MONZA — Ancora il brasilia- 


| n Senna ieri, nella prima 
giornata di prova del 59.0 
Gran Premio d’Italia, dodice- 


\} Sima prova dell’automondia- 
le di Formula 1, ha comincia- 


16 subito alla grande preno- 
ndo la sua nona pole posi- 
tion di stagione. 
E! stato il più veloce nelle 
| Prove libere e si è ripetuto in 
| Quelle ufficiali, staccando il 
| 'ÎVale francese di 117 mille- 
| S{MI di secondo. «More soli- 
”» Seguono i due «ferrari- 


us ; È f 
i °4> Con una inversione di va- 


} Fi 
‘| PErlativo c 


$ 
ri 


der piboreto davanti a Ber- 
ian Otrebbe essere questa 
OVità, 

‘ON esrtamente quella del 
ei predominio del tur- 
VE loc Sigle a nozze sul 
ss Set acciato mon- 

Ù e ai primi sette po- 
con Nannini, sempre su- 
ì on.la Benetton, 
E Staccato di oltre un 
ita ne © Ivan Capelli, in pra- 
vel Ue capilista della «No- 
15 © Vogue» italiana. 
I pettiamo pure in conto at- 
Sa Oltre al dodicesimo po- 
{0 di Patrese, la buona pro- 
i ele Minardi.che, da boc- 
È utt '® come erano state negli 

Mi due gran premi, hanno 

Scupato il 14 


[e] 


Pier Luigi Martini e il 16.0 
con Sala. 

Ayrton Senna, sempre irre- 
prensibile nella guida, è ri- 
masto ben lontano dal tempo 
record ottenuto lo scorso an- 
no da Nigel Mansell 
(1’23’’460), ma bisogna tene- 
re conto che sul tracciato 
monzese i 2,5 bar di pressio- 
ne rispetto ai 4 di cui usufruì 
l'inglese, si sono fatti senti- 
re. Comunque il brasiliano 
ha limato circa un secondo 
alla recente prestazione ot- 
tenuta da Berger nelle prove 
libere effettuate tempo fa a 
Monza. 

L'austriaco in pratica è rima- 
sto sui suoi valori, anzi ha 
peggiorato un po' a vantag- 
gio di Michele Alboreto 
(1°27''618) che vorrebbe con- 
cludere in bellezza il suo ci- 
clo «ferrarista» davanti al 
pubblico di casa. Il milanese 
ha detto: «Con la mia vettura 
da gara mi sono subito fer- 
mato dopo i box a causa di 
un guasto alla trasmissione. 
Così ho potuto utilizzare solo 
un set di gomme. La vettura 
va bene, ma avendo modifi- 
cato i motori, pensando so- 
prattutto alla gara, in qualifi- 
cazione siamo sempre lonta- 
ni». 

Tutto l'inverso di quello che 
si poteva pensare. Berger è 


della seconda marcia: «Non 
abbiamo potuto dargli la vet- 
tura di riserva — ha detto 
Piccini — perché era regola- 
ta per Alboreto e non c'era il 
tempo materiale per modifi- 
carla». 

Senna dal canto suo ha di- 
chiarato: «La vettura non va 
male. Quando ho capito che 
avevo un buon margine, ho 
voluto provare il muletto per 
fare le stesse regolazioni, 
ma sono finito diritto alla se- 
conda chicane ed ho legger- 
mente danneggiato il fondo 
piatto». 

Prost non ha detto che spera 
che il caso si ripeta in gara, 
ma sicuramente lo pensava. 
Solo così potrebbe risalire la 
china. p 

Sandro Nannini, anche se ha 
ottenuto il miglior tempo frai 
piloti con vetture a motore 
aspirato, ha detto che la sua 
Benetton non è ancora bene 
equilibrata e si trova in pre- 
da ad un difficile sottosterzo, 
in particolare alla curva 
Ascari. ; o 
Eddie Cheever ha spiegato i 
progressi della Arrows quin- 
ta e sesta con il vecchio mo- 
tore Bmw a quattro cilindri. 
«Da tre mesi lavoravamo per 
migliorare l'efficienza del 
motore e, purtroppo, abbia- 
mo trovato una soluzione va- 
lida solo adesso. 


Alboreto corrucciato nonostante il terzo tempo. Per il 
congedo dal'suo pubblico nelle vesti di ferrarista, il 
milanese spera domenica in un colpaccio. 


Giavellotto, record 


della Felke (80 m) 


POTSDAM. Nuovo record 
mondiale alla vigilia delle 
Olimpiadi: la tedesca 
orientale Petra Felke ha 
lanciato il giavellotto a 80 
metri, migliorando il pro- 
prio record mondiale rag- 
giunto l'anno scorso con 
78,90 metri. Il nuovo ex- 
ploit è stato colto nel corso 
delle ultime prove di atleti- 
ca della Germania Orien- 
tale a Potsdam: l’asta ha 
toccato la riga degli 80 al 
terzo tiro. Sono tre anni 
che l'atleta 29enne origi- 
naria di Jena, domina nel- 
la specialità in questo arco 
di tempo, ha migliorato il 
record femminile per quat- 
tro volte. L'ultima era suc- 
cesso a Lipsia il 29 giugno 
dell’anno scorso. 

DOPING. Tre sollevatori di 
pesi della nazionale cana- 
dese in procinto di partire 
per Seul sono stati sospesi 
per due anni ed esclusi 
dalla squadra olimpica per 
essere risultati positivi a 
due test antidoping effet- 
tuati alla fine della scorsa 
settimana. Anche le con- 
troanalisi hanno dato lo 
stesso esito. Da qui la 
squalifica. | tre atleti sono 
Paramijt Gill, David Bol- 


duc, che avrebbero parte- 
cipato per la prima volta 
alle Olimpiadi, e Jacques 
Demers, medaglia d'ar- 
gento a Los Angeles nella 
categoria fino a 75 kg. Già 
nel 1983. Demers aveva 
avuto problemi con la giu- 
stizia canadese per aver 
introdotto illegalmente in 
patria dei prodotti «proibi- 
ti» a base di steroidi. 
BASKET. La squadra jugo- 
slava dello Zadar ha battu- 
to la Benetton Treviso 99 a 
89 (53-46), in una partita 
valida per il torneo «Alpe 
Adria» di pallacanestro. E* 
la seconda sconfitta con- 
secutiva della squadra tre- 
vigiana, dopo la sfortunata 
partita con il Cibona Zaga- 
bria. La squadra jugoslava 
ha dimostrato di essere 
nettamente più avanti nel- 
la preparazione rispetto 
alla formazione. italiana. 
Questa. la situazione di 
classifica nel girone verde 
del torneo: Fantoni, Zadar, 
Gibona e San Benedetto 2, 
Benetton zero. | 
HOCKEY. Risultati delle 
partite giocate nella se- 
conda giornata del cam- 
pionato mondiale di hoc- 
key pista in corso di svolgi- 


mento a La Coruna, in Spa- 
gna: Italia-Stati Uniti 5-2, 
Spagna-Olanda 8-1, Brasi- 
le-Mozambico 5-3, Porto- 
gallo-Rîfg 4-1, Argentina- 
Angola 7-2. Classifica: Ita- 
lia, Spagna, Portogallo e 
Brasile 4 punti; Argentina 
e Mozambico 2 punti; Stati 
Uniti, Angola, Rfg e Olanda 


0. 

GILMORE. La Fortitudo 
Arimo pallacanestro di Bo- 
logna ha ingaggiato, per il 
prossimo campionato di 
A/1, il pivot americano di 
colore Artis Gilmore, uno 
dei più famosi giocatori del 
basket professionistico 
statunitense e centro dei 
Boston. Celtics. Gilmore, 
nato 39 anni fa in Florida è 
alto due metri e 18, è spo- 
sato e ha quattro figli. Da 
sedici anni Gilmore milita 
nel campionato professio- 
nistico: cinque stagioni, 
dal ’71 al‘'76, le ha giocate 
nella lega Aba, ora disciol- 
ta, con la maglia del Ken- 
tucky, e le undici successi- 
ve nell’Nba. 


SIEPI. L’ippodromo di 
Maia presenta questa do- 
menica la «34.a Gran cor- 
sa siepi di Merano» alla 
quale hanno aderito 12 


specialisti. 


SAMARANCH. ll presiden- 
te del Comitato olimpico. 
internazionale Juan Anto- 
nio Samaranch sta adope- 
randosi a Seul con il presi- 
dente del Comitato olimpi- 
co cubano. nell'estremo 
tentativo di assicurare la 
presenza alle Olimpiadi di 
alcuni. atleti cubani tra i 
quali il neoprimatista mon- 
diale del salto in alto Ja- 
vier Sotomayor. 


TYSON. Il campione del 
mondo dei pesi massimi, 
lo statunitense Mike Ty- 
son, ha smentito di aver 
tentato il suicidio, nel cor- 
so di un'intervista. Il cam- 
pione del mondo ha quali- 
ficato come «ridicolo e co- 
mico» l'articolo pubblicato 
mercoledì . scorso. dal 
«New -York Daily News». 


«Stanno tentando — ha 
detto Tyson —di fare della 
mia vita uno show grotte- 
sco, fino al punto di dire 
che ho tentato di uccider- 
mi. Ho ancora molti obietti- 
vi da raggiungere sul ring: 
per tentare di suicidarmi». 
L'incidente stradale Tyson 
lo ha attribuito alla velocità 
eccessiva. 


a posto con stato fermato dall'innesto 
ATLETICA, SPEDIZIONE PER SEUL 


TENNIS, OPEN USA . 
Agassi dopo Connors trovera Lendl 


| Tra Sabatini e Graf la finale donne 


Servizio di 
Michela Rossi 


| NEW YORK — Steffi Graf e 
| Gabriela Sabatini si conten- 


‘É gentina ha sup, 


"i son (autrice di 


Î Mentre la lede: 


v Un'infl 
fg /gich 


deranno il titolo nella finale 
del torneo di singolare fem- 
minile dei campionati Open 
statunitensi di tennis. L'Ar- 
erato le semi- 
eri per 6-4 7-5 
e Zina Garri- 
ell'eliminazio- 
Navratilova), 
‘3° tedesca ha saltato 
È SI Per via del ritiro 
ris Evert, affetta da 
fo Virale intestina- 

Costretto al ritiro 
anche Rick Leach, che 


finali battendo 
la statunitens 


ne di Martina 


|| &\rebbe dovuto giocare la fi- 


nale del doppio maschile in- 
schile in 
sieme a Jim Pugh, contro 


zione austrialia ‘en 
Cahill, mentre a fas i 
(testa di serie nuniero 1) toc- 
cherà il difficile compito di 
FREE] di ‘André Agassi. 
Vei due ultimi Quarti disputa- 
ti, Lendl. ha travolto l'outsi- 
der Derrick Rostagno per 6-2 
6-2 6-0 e Agassi ha eliminato 
senza troppa fatica il mitico 
Jimmy Connors con il pun- 
teggio di 6-2 7-6 6-1. Nulla da 
dire sull'incontro di Lendl, 
perché la sua superiorità era 
schiacciante. «Sono conten- 
to, anche se contro Ivan non 
sono riuscito ad entrare in 
partita — ha dichiarato Der- 
rick, un giocatore di origine 
piemontese. 
Dal canto suo, «re Ivan» è già 
proiettato verso la vittoria: 
«Sin dal primo turno contro 


neggiato la sua stagione 
1988. Naturalmente, il cam- 
pione cecoslovacco vuole 
terminare l'anno al primo 
posto nella classifica mon- 
diale, posizione che occupa 
dall'ottobre 1985, da quando 
cioè sconfisse John McEn- 
roe e si aggiudicò per la‘pri- 
ma volta Flashing Meadows. 
Se Mats Wilander, vincitore 
dell’ultima edizione degli 
Open d'Australia e di Fran- 
cia, riuscisse ad affermarsi 
anche agli Open statuniten- 
si, allora avverrebbe il tanto 
temuto sorpasso. 

Benché a senso unico, l'in- 
contro tra Agassi e Connors 
ha offerto emozioni molto più 
intense. La sconfitta di «Jim- 
bo» è stata la prima da lui su- 
bita nei quarti di questa pro- 
va a stelle strisce da quando 


un giocatore tanto più giova- 
ne di lui, avrebbe dovuto 
usare tutta la sua astuzia ed 
anche perdere più tempo 
possibile tra un punto e l’al- 
tro per riprendere fiato. Mal- 
grado ciò, il vecchio «figh- 
ter» è riuscito a creare un po" 
di suspense soltanto nel se- 
condo set, quando si è porta- 
to sei pari strappando il ser- 
vizio al suo opponente. 

Il tie-break, molto combattu- 
to, si è però concluso col 
punteggio di 8-6 per Agassi. 
«Quello è stato probabilmen- 
te il. punto-chiave della parti- 
ta — ha detto André — non 
penso che avrei perso, ma 
sarei entrato sicuramente un 
po'incrisi». 

II difficile per Agassi è già 
cominciato. Ad aspettarlo 


Braccio di ferro Coni-Fidal 


D’autorità iscritto Mennea ed esclusa la staffetta 4x400 


MILANO — Una clamorosa 
diversità di opinioni si è veri- 
ficata tra Fidal e Coni nella 
designazione della squadra 
olimpica di atletica leggera. 
Non solo il Coni non ha volu- 
to mandare a Seul, come 
chiedeva la federazione, la 
4X400. maschile che ha. il 
quinto tempo stagionale al 
mondo e ciò l'altra sera al- 
l'Arena ha provocato la pro- 
testa dei quattrocentisti che 
si sono rifiutati di correre la 
finale dei campionati italiani, 
ma anche nel caso di Pietro 
Mennea vi è stato un contra- 
sto. 

Si è appreso infatti che nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
i dirigenti della Fidal che si 
erano riuniti per decidere le 
ultime proposte da avanzare 
al Coni, avevano stabilito di 


iscrivere d'autorità Mennea 
nei 200, confermando quindi 
anche Ullo e Lazazzera co- 
me riserve della staffetta ve- 
loce portando a sette, come 
non era mai avvenuto nella 
storia. della partecipazione 
italiana olimpica, i velocisti 
azzurri insquadra. 

La giornata conclusiva dei 
campionati assoluti di atleti- 
ca leggera è stata condizio- 
nata  dall'annuncio: delle 
iscrizioni definitive ai Giochi. 
| quattrocentisti, ritenendo 
che la 4X400 fosse stata 
esclusa ingiustamente, si so- 
no rifiutati di correre la finale 
della loro gara. Se l'esclu- 
sione della 4X400 da parte 
del Coni è sicuramente as- 
surda; avendo il quartetto 
azzurro il quinto tempo mon- 
diale ed essendo stati sele- 


alla mancata attribuzione 
del titolo italiano nei 400 ed è 
stata fischiata dal pubblico. 
Gli otto finalisti (Cardone, 
D'Amico, Petrella, Pinna, Sa- 
bia, Montanari, Michieli e 
Pantone) sono stati comun- 
que irremovibili: si sono pre- 
sentati ai blocchi ma non so- 
no partiti. Il loro portavoce è 
stato quindi Sabia, il quale 
ha detto che ha voluto esse- 
re solidale con. i compagni 
pur andando lui alle Olimpia- 
di negli 800. 

«Avevamo il quinto.tempo — 
ha ribadito — e dovevamo 
partecipare a questa gara di 
staffetta. La. decisione di 
escluderci esula pertanto da 
considerazioni tecniche, ma 
è stato un braccio di ferro 
che il Coni ha voluto vincere 
nei confronti della Fidal». 


ris, altro azzurro per Seul, 
che ha. fatto. addirittura 
2125. 


E a questo punto anche la 
convocazione di Mennea 
non può più ‘essere conside- 
rata un regalo per i meriti 
passati, ma un diritto, 


Nei 1500, assente la grande 
speranza Di Napoli che ave- 
va corso gli 800, ha vinto la 
gara Tirelli, con un 3'46"03 
assai lontano dai vertici del- 
la specialità, secondo Perna 
e terzo Viali, che a Seul di- 
sputerà gli 800. 


In campo femminile Roberta 
Brunet, che all’Olimpiade è 
stata’ iscritta ai 1500 e 3000, 
si è cimentata sulla distanza 
più corta vincendo netta- 
mente con un tempo non cer- 


Sergio ili 
de Casal ed Emilio San- 
iI 6 Semifinali maschili de- 
i span Statunitensi, Mats 
roi de (testa di serie nu- 
i ) incontrerà la rivela- 


Mansdorf ho giocato meglio 
di sempre. Sono molto con- 
tento della mia forma fisica». 
Lendl, infatti, sembra aver 
superato i problemi al gomi- 
io e al torace che hanno dan- 


TORNA IL BASEBALL NAZIONALE 
Black Panthers all'inseguimento della A 
San Marco ai play off, Tergeste per la B 


e dopo la parentesi dei campionati 
a e vinti da Cuba (con gli azzurri 
europei), e sui dia- 


to entusiasmante. 


Nei 100 prima Masullo 
(11’60) e seconda Tarolo 
(11°'64), entrambe iscritte al- 
fa gara di Seul, 


zionati, in atletica e altri 
sport, partecipanti con possi- 
bilità di gran lunga minori, è 
invece assai discutibile il ti- 
po di protesta, che ha portato 


Aldilà di questo episodio, nei 
200 Tilli ha vinto nettamente 
ma con un 20°'85 con cui non 
si va molto lontano alle Olim- 
piadi. Secondo è giunto Flo- 


INCONTRI 
D'ECCEZIONE. 


TRIESTE 


escludere Mennea, limitan- 
dosi a designare Ullo e La- 
zazzera come riserve della 
4X100. 

E il Coni invece ha ritenuto di 


c'è Ivan Lendl, l’uomo che ha 
vinto gli Open Usa per ben 
tre volte consecutive, ma il 
morale è alto assicura il suo 
«entourage». 


perse da John Newcombe 
nel 1973. 

Fin dall’inizio del match, 
Jimmy Connors era coscien- 
te che per arginare la furia di 


Torna il baseball nazional ) 
del mondo ospitati dall’Itali Ù 
soltanto noni ma primi comunque fra gli 


ciano a giocarsi la serie A sul 
| Tergeste che va a Rovigo 
della Libertas San Marco 


P ; 
campo del Crocetta Parma, per! 
sognando la serie B, per le ragazze 
Ei di essere arrivate a DI 
ella corsa allo scudetto è incredibilm € 
bertas San Marco che dopo aver disputato UN diarelo(con 
pionato ha non solo raggiunto la salvezza, ma è MUSSI a 
agguantare il quarto posto che l'ha inserita ne! play off. se: 
sta, come si sa, è la classifica del girone Nord: Crocetta Par- 
ma, Bollate, Bussolengo, San Marco, Aran Gruop e Azzano. 
L'Azzano è retrocessa, mentre le prime quattro disputeranno 
i play off, È i 
Domenica la Libertas San Marco giocherà la prima EEE 
contro le vincitrici del girone Sud, cioè contro le Lazio E: 
La partita si disputerà sul diamante del Villaggio del Pesca o 
re con inizio alle ore 10. Sarà una partita molto difficile per le 
triestine e la vittoria è molto improbabile, ma tutto non è detto 
e può essere che sul terreno amico il colpaccio riesca ORE 
SUS meno difficile la partita di ritorno che Si disputerà a 
‘oma. Ri 
Nei play off promozione per la serie B; invece, è impegnato il 
STAI che uo il suo girone dopo UN campio- 
nato brillante ma incerto sino a un paio di turni dal termine. 
Alle spalle del Tergeste si sono piazzate nell'ordine il Buttrio, 
Alpina Fotolito udinese, lo Staranzano e il Conegliano. — 
Omenica il Tergeste sarà a Rovigo per affrontare la vincitri- 
ce del girone Veneto, 
na sosta prolungata di campionato può sempre riservare 
delle incognite e anche in questo caso il pronostico sulla 
Prima partita dei play off promozione è più che mai incerto; 
l'avversario del Sanson Tergeste sarà il Rovigo e gli incontri 
di andata si disputeranno in terra veneta il 10 e l'11 settem- 
BIO. mentre quelli di ritorno avranno luogo sul diamante ami- 
co di Prosecco il 17 e il 18. L'eventuale bella verrà effettuata 
O sul diamante di Prosecco a conclusione dell'ultima 
rita, 
Qualora il Sanson Tergeste superasse il turno dovrebbe gio- 
care contro la vincente del girone Piemonte-Lombardia; in 
caso di vittoria avrebbe la promozione in serie B, mentre in 
caso di sconfitta dovrebbe disputare un incontro di ripescag- 
gio. n 
Settembre, quindi, sarà un mese durissimo per i biancoaz- 
zurri ma, visto il campionato appena conclusosi, sentiamo 
cosa può dirci sulle potenzialità del nove l'allenatore Orlan- 
do Glavina: «La squadra gira a dovere e lo si è visto durante 
tutto il campionato; all’inizio i giocatori non erano bene amal- 
gamati, 
«L'ammissione ai play off promozione — ha continuato il tec- 
nico — è anche merito del vicepresidente Faggin che ha 
sempre cercato di galvanizzare i ragazzi, ma soprattutto è 
merito dei formidabili lanciatori Perini e Babich, di Sergio 
Marussich, buona mazza, ma soprattutto giocatore completo, 
di Corsi, di Gianni Marussich, del receiver Pieri, 


ente impegnata la Li- 


AUTOSANDRA DUE srl 
Via Flavia, 27 Tel. 
BOLZANO SEE 1000 MIGLIA spa 
iani di Bolzano, 13 e Via Renon, 1 Tel 
FONTANE DI NEW CAR di Guido Zara & C. snc 
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errari 


V.le S.Giovanni d. Tempio, 11 
MARTINIS GIUSEPPE & C. snc 

Viale Tricesimo, 101/4 Tel. 
NUOVA AUTOCOMMIS srl 

Corso Milano, 92/b Tel. 
AUTORAMA snc - Assistenza 

Via G. Bravo, 6/C Tel. 
GARAGE PARISE 
Via C. Cattaneo, 12 Tel. 


1.a GIORNATA 

andata: 25 settembre ’88 
ritorno: 22 gennaio ’89 

S. Giovanni-Tavagnà F. 
Lucinico-Cussignacco 
Trivignano-Itala S.Marco 
J, Casarsa-Fontanafr. 
Maniago-Manzanese 
Cordenonese-Buiese 
Cormonese-C. del Mobile 
Sevegliano-Sanvitese 

2.a GIORNATA 

andata: 2 ottobre ‘88 
ritorno: 29 gennaio ’89 
Buiese-Maniago 
Sanvitese-Cordenonese 
C. del Mobile-J. Casarsa 
Itala S. Marco-S, Giovanni 
Manzanese-Cormonese 
Tavagnà F.-Trivignano 
Cussignacco-Sevegliano 
Fontanafr.-Lucinico 

3.a GIORNATA 

andata: 9 ottobre ’88 
ritorno: 5 febbraio '89 

S. Giovanni-Cussignacco 
Lucinico-Tavagnà Felet 
Trivignano-C. del Mobile 
J. Casarsa-Buiese 
Maniago-Sanvitese 
Cordenonese-Manzanese 
Cormonese-Itala S. Marco 
Sevegliano-Fontanafr. 

4.a GIORNATA 

andata: 16 ottobre ’88 
ritorno: 12 febbraio ’89 
Lucinico-Itala S. Marco 
Buiese-Sevegliano 
Sanvitese-J. Casarsa 

C. del Mobile-S. Giovanni 
Manzanese-Trivignano . — 
Tavagnà Felet-Cormonese 
Cussignacco-Maniago 
Fontanafr.-Cordenonese 
5.a GIORNATA 3 
‘andata: 23 ottobre ’88 
ritorno: 19 febbraio '89 

S. Giovanni-Sanvitese 
Trivignano-Cussignacco 


1.a GIORNATA 
‘andata: 25 settembre '88 
ritorno: 22 gennaio ’89 
Bertiolo-Rivignano 
Maranese-Flambro 
Pocenia-Indipendente 
Kras-Castionese 
Gonars-Olimpia Ts 
S.M. Sistiana-Zaule Rabuie- 
se 
Morsano -Varmo 
Mortegliano-Latisana 
2.a GIORNATA 
‘andata: 2 ottobre ’88 
ritorno: 29 gennaio ’89 
Zaule Rabuiese-Gonars 
Latisana-S.M. Sistiana 
Varmo-Kras 
Indipendente-Bertiolo 
Olimpia Ts-Morsano 
Rivignano-Pocenia 
Flambro-Mortegliano 
Castionese-Maranese 

, 3.a GIORNATA 
andata: 9 ottobre ’88 
ritorno: 5 febbraio 89 
Bertiolo-Flambro 
Maranese-Rivignano 
Pocenia-Varmo 
Kras-Zaule Rabuiese 
Gonars-Latisana 
S.M. Sistiana-Olimpia Ts 
Morsano -Indipendente 
Mortegliano-Castionese 
4,a GIORNATA 
andata: 16 ottobre ’88 
ritorno: 12 febbraio ’89 
Maranese-Indipendente 
Zaule Rabuiese-Mortegliano 
Latisana-Kras 
Varmo-Bertiolo 
Olimpia Ts-Pocenia 
Rivignano-Morsano | 
Flambro-Gonars 
Castionese-S.M. Sistiana 
5.a GIORNATA 
andata: 23 ottobre ’88 
ritorno: 19 febbraio ’89 


Sport 


TUTTIITORNEI DEL COMITATO REGIONALE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Calendari della stagione dilettanti 


Promozione, Prima e Seconda categoria prenderanno il via domenica 25 settembre 


J. Casarsa-Lucinico 
Maniago-Fontanafr. 
Cordenonese-Tavagnà Felet 
Itala S.Marco-Manzanese 
Cormonese-Buiese 
Sevegliano-C. del Mobile 
6.a GIORNATA 

«andata: 30 ottobre '88 
ritorno: 26 febbraio '89 
Lucinico-Trivignano 
Buiese-S. Giovanni 
Sanvitese-Cormonese 
Maniago-Cordenonese 
Manzanese-Sevegliano 
Tavagnà Felet-Itala S.Marco 
Cussignacco-J. Casarsa 
Fontanafr.-C. del Mobile 
7.a GIORNATA 

andata: 6 novembre '88 
ritorno: 5 marzo '89 

S. Giovanni-Fontanafr. 

J. Casarsa-Manzanese 
Cordenonese-Lucinico 

C. del Mobile-Cussignacco 
Itala S. Marco-Sanvitese 
Cormonese-Maniago 
Tavagnà Felet-Buiese 
Sevegliano-Trivignano 
8.a GIORNATA 

andata: 13 novembre ’88 
ritorno: 12 marzo '89 
Lucinico-Sevegliano 
Trivignano-J. Casarsa 
Buiese-Itala S. Marco 
Sanvitese-Tavagnà Felet 
Maniago-S. Giovanni 
Manzanese-C. del Mobile 
Cormonese-Cordenonese 
Cussignacco-Fontanafr. 
9.a GIORNATA 

andata: 20 novembre '88 
ritorno: 2 aprile '89 

S. Giovanni-Cormonese 
Buiese-Sanvitese 

J. Casarsa-Sevegliano 
Cordenonese-Trivignano 
C. del Mobile-Lucinico 
Itala S. Marco-Cussignacco 
Tavagnà Felet-Maniago 
Fontanafr.-Manzanese 
10.a GIORNATA 

andata: 27 novembre ’88 
ritorno: 9 aprile ’89 
Lucinico-Buiese 
Trivignano-Fontanafr. 
Sanvitese-C. del Mobile 
Maniago-Itala S. Marco 
Cordenonese-S. Giovanni 


Bertiolo-Latisana 
Pòcenia-Flambro 
Kras-Maranese 
Gonars-Castionese 

S.M. Sistiana-Rivignano 
Indipendente-Olimpia Ts 
Morsano-Zaule Rabuiese 
Mortegliano-Varmo 

6.a GIORNATA 

andata: 30 ottobre ’88 
ritorno: 26 febbraio '89 
Maranese-Pocenia 
Zaule Rabuiese-Bertiolo 
Latisana-Morsano 
Gonars-San Marco Sistiana 
Olimpia Ts-Mortegliano 
Rivignano-Indipendente 
Flambro-Kras 
Castionese-Varmo 

7.a GIORNATA 

andata: 6 novembre '88 
ritorno: 5 marzo ’89 
Bertiolo-Castionese 
Kras-Olimpia Ts 

S. M. Sistiana-Maranese 
Varmo-Flambro 
Indipendente-Latisana 
Morsano -Gonars 
Rivignano-Zaule Rabuiese 
Mortegliano-Pocenia 

8.a GIORNATA 

andata: 13 novembre ’88 
ritorno: 12 marzo ’89 
Maranese-Mortegliano 
Pocenia-Kras 

Zaule Rabuiese-Indipenden- 
te 

Latisana-Rivignano 
Gonars-Bertiolo 

Olimpia Ts-Varmo 
Morsano-S.M. Sistiana 
Flambro-Castionese 

9.a GIORNATA 

andata: 20 novembre ’88 
ritorno: 2 aprile ’89 
Bertiolo-Morsano ; 
Zaule Rabuiese-Latisana 
Kras-Mortegliano 

S.M. Sistiana-Pocenia 
Varmo-Maranese 
Indipendente-Flambro 
Rivignano-Gonars 
Castionese-Olimpia Ts 
10.a GIORNATA 

‘andata: 27 novembre ’88 
ritorno: 9 aprile ’89 
Maranese-Zaule Rabuiese 
Pocenia-Castionese 
Latisana-Varmo 
Gonars-Indipendente 


Manzanese-Cussignacco 
Cormonese-J. Casarsa * 
Sevegliano-Tavagnà Felet 
11.a GIORNATA 

andata: 4 dicembre 88 
ritorno: 16 aprile ’89 
Trivignano-Buiese 

J. Casarsa-Maniago 

C. del Mobile-Tavagnà Felet 
Itala S.Marco-Cordenonese 
Manzanese-Lucinico 
Sevegliano-S. Giovanni 
Cussignacco-Sanvitese 
Fontanafr.-Cormonese 
12.a GIORNATA 

andata: 11 dicembre ’88 
ritorno: 23 aprile 89 

S. Giovanni-J. Casarsa 
Buiese-Cussignacco 
Sanvitese-Trivignano 
Maniago-C. del Mobile 
Cordenonese-Sevegliano 
Itala S. Marco-Fontanafr. 
Cormonese-Lucinico 
Tavagnà Felet-Manzanese 
13.a GIORNATA 

andata: 18 dicembre ’88 
ritorno: 30 aprile ’89 
Lucinico-S. Giovanni 
Trivignano-Cormonese 

J. Casarsa-Tavagnà Felet 
C. del Mobile-Itala S. Marco 
Manzanese-Buiese 
Sevegliano-Maniago 
Cussignacco-Cordenonese 
Fontanafr.-Sanvitese 

14.a GIORNATA 

andata: 8 gennaio ’89 
ritorno: 7 maggio ’89 

S. Giovanni-Manzanese 
Buiese-Fontanafr. 
Sanvitese-Lucinico 
Maniago-Trivignano. 
Cordenonese-C. del Mobile 
Itala S. Marco-J. Casarsa 
Cormonese-Sevegliano 
Tavagnà Felet-Cussignacco 
15.a GIORNATA — 

andata: 15 gennaio ’89 
ritorno: 14 maggio ’89 
Lucinico-Maniago 
Trivignacco-S. Giovanni 

J. Casarsa-Cordenonese 
C. del Mobile-Buiese 
Manzanese-Sanvitese 
Sevegliano-Itala S.Marco 
Cussignacco-Cormonese 
Fontanafr.-Tavagnà Felet 


S. M. Sistiana-Bertiolo 
Olimpia Ts-Flambro 
Morsano -Kras 
Mortegliano-Rivignano 
11.a GIORNATA 
andata: 4 dicembre '88 
ritorno: 16 aprile ’89 
Pocenia-Zaule Rabuiese 
Kras-Gonars 
Varmo-Rivignano 
Indipendente-S. M. Sistiana 
Olimpia Ts-Maranese 
Mortegliano-Bertiolo 
Flambro-Latisana 
Castionese-Morsano 
12.a GIORNATA 

‘andata: 11 dicembre ’88 
ritorno: 23 aprile ’89 
Bertiolo-Kras 

Zaule Rabuiese-Flambro 
Latisana-Pocenia 
Gonars-Varmo 

S. M. Sistiana-Mortegliano 
Indipendente-Castionese 
Morsano -Maranese 
Rivignano-Olimpia Ts 
13.a GIORNATA 

andata: 18 dicembre ’88 
ritorno: 30 aprile ’89 
Maranese-Bertiolo 
Pocenia-Morsano 
Kras-Rivignano 
Varmo-Indipendente 
Olimpia.Ts-Zaule Rabuiese 
Mortegliano-Gonars 
Flambro-S. M. Sistiana 
Castionese-Latisana 
14.a GIORNATA 

andata: 8 gennaio '89 
ritorno: 7 maggio '89 
Bertiolo-Olimpia Ts 
Zaule Rabuiese-Castionese 
Latisana-Maranese 
Gonars-Pocenia 

S. M. Sistiana-Varmo 
Indipendente-Kras 
Morsano -Mortegliano 
Rivignano-Flambro 

15.a GIORNATA 

andata: 15 gennaio ’89 ‘ 
ritorno: 14 maggio '89 
Maranese-Gonars 
Pocenia-Bertiolo 

Kras-S. M. Sistiana 
Varmo-Zaule Rabuiese 
Olimpia Ts-Latisana 
Mortegliano-Indipendente 
Flambro-Morsano 
Castionese-Rivignano 


1.a GIORNATA 


andata: 25 settembre '88 
ritorno: 22 gennaio '89 
Ponziana-Flumignano 
Spilimbergo-Sangiorgina 
Julia-Percoto 
Valnatisone-Fortitudo 
San Sergio-Gemonese 
Lauzacco-Serenissima 
San Daniele-Cividalese 
Pro Fagagna-Maianese 
2.a GIORNATA 

andata: 2 ottobre ’88 
ritorno: 29 gennaio ’89 
Serenissima-San Sergio 
Maianese-Lauzacco 
Cividalese-Valnatisone 
Percoto-Ponziana 
Gemonese-San Daniele 
Flumignano-Julia 
Sangiorgina-Pro Fagagna 
Fortitudo-Spilimbergo 
3.a GIORNATA 

‘andata: 9 ottobre ’88 
ritorno: 5 febbraio ’89 
Ponziana-Sangiorgina 
Spilimbergo-Flumignano 
Julia-Cividalese 
Valnatisone-Serenissima 
San Sergio-Maianese 
Lauzacco-Gemonese 
San Daniele-Percoto 

Pro Fagagna-Fortitudo 
4.a GIORNATA 

andata: 16 ottobre '88 
ritorno: 12 febbraio '89 
Spilimbergo-Percoto 
Serenissima-Pro Fagagna 
Maianese-Valnatisone 
Cividalese-Ponziana 
Gemonese-Julia 
Flumignano-San Daniele 
Sangiorgina-San Sergio 
Fortitudo-Lauzacco 

5.a GIORNATA 

andata: 23 ottobre ’88 
ritorno: 19 febbraio 89 
Ponziana-Maianese 
Julia-Sangiorgina 


1.a GIORNATA 

andata: 25 settembre ’88 
ritorno: 22 gennaio ’89 

Is. Turriaco-Paviese 

C.G. Studenti-Staranzano 
Fiumicello-Opicina 
Ruda-Vesna 
Aquileia-Pieris 
L’Architrave-S. M. la Longa 


. Muggesana-Fincantieri 


Porpetto-S. V. al Torre 
2.a GIORNATA 

andata: 2 ottobre ’88 
ritorno: 29 gennaio ’89 
S.M. la Longa-Aquileia 
S.V. al Torre-L'Architrave 
Fincantieri-Ruda 
Opicina-ls. Turriaco 
Pieris-Muggesana 
Paviese-Fiumicello 
Staranzano-Porpetto 
Vesna-C. G. Studenti 
3.a GIORNATA 

andata: 9 ottobre ’88 
ritorno: 5 febbraio ’89 
ls. Turriaco-Staranzano 
C. G. Studenti-Paviese 
Fiumicello-Fincantieri 
Ruda-S. M. la Longa 
Aquileia-S. V.‘al Torre 
L’Architrave-Pieris 
Muggesana-Opicina 
Porpetto-Vesna 

4.a GIORNATA 

‘andata: 16 ottobre ’88 
ritorno: 12 febbraio ’89 
C. G. Studenti-Opicina 
S. M. la Longa-Porpetto 
S.V. al Torre-Ruda 
Fincantieri-Is. Turriaco 
Pieris-Fiumicello 
Paviese-Muggesana 
Staranzano-Aquileia 
Vesna-L'Architrave 

5.a GIORNATA 

‘andata: 23 ottobre °88 
ritorno: 19 febbraîo'89 


Valnatisone-Spilimbergo 
San Sergio-Fortitudo 
Lauzacco-Flumignano 
Percoto-Gemonese 

San Daniele-Serenissima 
Pro Fagagna-Cividalese 
6.a GIORNATA 

andata: 30 ottobre '88 
ritorno: 26 febbraio '89 
Spilimbergo-Julia 
Serenissima-Ponziana 
Maianese-San Daniele 
San Sergio-Lauzacco 
Gemonese-Pro Fagagna 
Flumignano-Percoto 
Sangiorgina-Valnatisone 
Fortitudo-Cividalese 

7.a GIORNATA 

andata: 6 novembre ’88 
ritorno: 5 marzo '89 
Ponziana-Fortitudo 
Valnatisone-Gemonese 
Lauzacco-Spilimbergo 
Cividalese-Sangiorgina 
Percoto-Maianese 

San Daniele-San Sergio 
Flumignano-Serenissima | 
Pro Fagagna-Julia 

8.a GIORNATA 

andata: 13 novembre ’88 
ritorno: 12 marzo ’89 
Spilimbergo-Pro Fagagna 
Julia-Valnatisone 
Serenissima-Percoto 
Maianese-Flumignano 
San Sergio-Ponziana 
Gemonese-Cividalese 
San Daniele-Lauzacco 
Sangiorgina-Fortitudo 
9.a GIORNATA 

andata: 20 novembre ’88 
ritorno: 2 aprile ’89 
Ponziana-San Daniele 
Serenissima-Maianese 
Valnatisone-Pro Fagagna 
Lauzacco-Julia 
Cividalese-Spilimbergo 
Percoto-Sangiorgina 
Flumignano-San Sergio 
Fortitudo-Gemonese 
10.a GIORNATA 

andata: 27 novembre ’88 
ritorno: 9 aprile '89 
Spilimbergo-Serenissima 
Julia-Fortitudo 
Maianese-Cividalese 
San Sergio-Percoto 
Lauzacco-Ponziana 


Is. Turriaco-S. V. al Torre 
Fiumicello-Staranzano 
Ruda-C. G. Studenti 
Aquileia-Vesna 
L'architrave-Paviese 
Opicina-Pieris 
Muggesana-S. M. la Longa 
Porpetto-Fincantieri i 
6.a GIORNATA 

andata: 30 ottobre 88 
ritorno: 26 febbraio ’89 

C. G. Studenti-Fiumicello 
S. M.laLonga-Is. Turriaco 
S.V. al Torre-Muggesana 
Aquileia-L'architrave 
Pieris-Porpetto 
Paviese-Opicina 
Staranzano-Ruda 
Vesna-Fincantieri 

7.a GIORNATA 

andata: 6 novembre '88 
ritorno: 5marzo 89. 

ls. Turriaco-Vesna 
Ruda-Pieris 
L’architrave-C. G. Studenti 
Fincantieri-Staranzano 
Opicina-S. V. al Torre 
Muggesana-Aquileia 
Paviese-S. M. la Longa 
Porpetto-Fiumicello 

8.a GIORNATA 

andata: 13 novembre ’88 
ritorno: 12 marzo ’89 

C.G. Studenti-Porpetto 
Fiumicello-Ruda 

S.M. la Longa-Opicina 
S.V. al Torre-Paviese 
Aquileia-ls. Turriaco 
Pieris-Fincantieri 
Muggesana-L’architrave 
Staranzano-Vesna 

9.a GIORNATA 

‘andata: 20 novembre 788 
ritorno: 2 aprile '89 

ls. Turriaco-Muggesana 
S. M. la Longa-S. V. al Torre 
Ruda-Porpetto 
L'architrave-Fiumicello 
Fincantieri-C. G. Studente 
Opicina-Staranzano 
Paviese-Aquileia 
Vesna-Pieris 

10.a GIORNATA 

andata: 27 novembre”88 
ritorno: 9 aprile ’89 

C. G. Studenti-S. M. la Longa 
Fiumicello-Vesna 

S.V. al Torre-Fincantieri 
Aquileia-Opicina 


Gemonese-Sangiorgina 
San Daniele-Valnatisone 
Pro Fagagna-Flumignano 
11.a GIORNATA 

andata: 4 dicembre ’88 
ritorno: 16 aprile 89 
Julia-Serenissima 
Valnatisone-San Sergio 
Gividalese-Flumignano 
Percoto-Lauzacco 
Gemonese-Spilimbergo 
Pro Fagagna-Ponziana 
Sangiorgina-Maianese 
Fortitudo-San Daniele 
12.a GIORNATA 

andata: 11 dicembre ’88 
ritorno 23 aprile ’89 
Ponziana-Valnatisone 
Serenissima-Sangiorgina 
Maianese-Julia 

San Sergio-Cividalese 
Lauzacco-Pro Fagagna 
Percoto-Fortitudo 

San Daniele-Spilimbergo 
Flumignano-Gemonese 
13.a GIORNATA 

andata: 18 dicembre ’88 
ritorno: 30 aprile ’89 
Spilimbergo-Ponziana 
Julia-San Daniele 
Valnatisone-Flumignano 
Cividalese-Percoto 
Gemonese-Serenissima 
Pro Fagagna-San Sergio 
Sangiorgina-Lauzacco 
Fortitudo-Maianese 

14.a GIORNATA 

andata: 8 gennaio ’89 
ritorno: 7 maggio ’89 
Ponziana-Gemonese 
Serenissima-Fortitudo 
Maianese-Spilimbergo 
San Sergio-Julia 
Lauzacco-Cividalese 
Percoto-Valnatisone 

San Daniele-Pro Fagagna 
Flumignano-Sangiorgina 
15.a GIORNATA 

andata: 15 gennaio 89 
ritorno: 14 maggio ’89 
Spilimbergo-San Sergio 
Julia-Ponziana 
Valnatisone-Lauzacco 
Cividalese-Serenissima 
Gemonese-Maianese 
Pro Fagagna-Percoto 
Sangiorgina-San Daniele 
Fortitudo-Flumignano 


L'architrave-ls. Turriaco 
Pieris-Staranzano 
Muggesana-Ruda 
Porpetto-Paviese 

11.a GIORNATA 

andata: 4 dicembre ’88 
ritorno: 16 aprile ‘89 
Fiumicello-S. M. la Longa 
Ruda-Aquileia 
Fincantieri-Paviese 
Opicina-L'architrave 
Pieris-C. G. Studenti 
Porpetto-Is. Turriaco 


Staranzano-S. V. al Torre .. 


Vesna-Muggesana 

12.a GIORNATA 

andata; 11 dicembre ’88 
ritorno: 23 aprile '89 

ls. Turriaco-Ruda 

S.M. laLonga-Staranzano 
8. V. al Torre-Fiumicello 
Aquileia-Fincantieri 
L'architrave-Porpetto 
Opicina-Vesna 
Muggesana-C. G. Studenti 
Paviese-Pieris. 

13.a GIORNATA 

‘andata: 18 dicembre ’88 
ritorno: 30 aprile ’89 

C. G. Studenti-Is. Turriaco 
Fiumicello-Muggesana 
Ruda-Paviese 
Fincantieri-Opicina 
Pieris-S. M. laLonga 
Porpetto-Aquileia 
Staranzano-L'architrave 
Vesna-S..V. al Torre 

14.a GIORNATA 

andata: 8 gennaio ’89 
ritorno: 7 maggio ‘89 

Is, Turriaco-Pieris 

S. M. la Longa-Vesna 

S. Vi al Torre-C. G. Studenti 
Aquileia-Fiumicello 
L'architrave-Fincantieri 
Opicina-Ruda 
Muggesana-Porpetto 
Paviese-Staranzano 

15.a GIORNATA. 

andata: 15 gennaio ’89 
ritorno: 14 maggio ’89 ‘ 
C.G. Studenti-Aquileia 
Fiumicello-Is, Turriaco 
Ruda-L'architrave 
Fincantieri-S. M. la Longa 
Pieris-S. V. al Torre 
Porpetto-Opicina 
Staranzano-Muggesana 
Vesna-Paviese 


1.a GIORNATA 

andata: 25 settembre '88 
ritorno: 22 gennaio ’89 
San Canzian-Spal 
Codroipo-Lignano 
Primorje-Ronchi 
Gradese-Porcia 
Tamai-Torviscosa 
Portuale-Azzanese 

P. Cervignano-Costalunga 
Palmanova-Sangiorgina 
2.a GIORNATA 

andata; 2 ottobre ’88 
ritorno: 29 gennaio '89 
Azzanese-Tamai 
Sangiorgina-Portuale 
Costalunga-Gradese 
Ronchi-San Canzian 
Torviscosa-P. Cervignano 
Spal-Primorje 
Lignano-Palmanova 
Porcia-Codroipo 

3.a GIORNATA 

andata: 9 ottobre ’88 
ritorno: 5 febbraio ’89 
San Canzian-Lignano 
Codroipo-Spal 
Primorje-Costalunga 
Gradese-Azzanese 
Tamai-Sangiorgina 
Portuale-Torviscosa 

P. Cervignano-Ronchi 
Palmanova-Porcia 

4.a GIORNATA — 
andata: 16 ottobre '88 
ritorno: 12 febbraio '89 
Codroipo-Ronchi 
Azzanese-Palmanova 
Sangiorgina-Gradese 
Costalunga-San Canzian 
Torviscosa-Primorje 
Spal-P. Cervignano 
Lignano-Tamai 
Porcia-Portuale 

5.a GIORNATA 

andata: 23 ottobre '88 
ritorno: 19 febbraio ’89 
San Canzian-Sangiorgina 
Primorje-Lignano 


1.a GIORNATA 

andata: 25 settembre 1988 
ritorno: 22 gennaio 1989 
Pro Romans-Giarizzole 
Juventina-Ed. Adriatica 
C.E. Prisco-Capriva 
Fogliano-Medeuzza 
Natisone-Villesse 

S. Nazario Sup.-Mariano 
Piedimonte-S.L. Vivai Busa 
Villanova-Mos54 


2.a GIORNATA 
andata: 2 ottobre 1988 


ritorno: 29 geNNaIo 1989 
Mariano: atisone 
Mossa-S- Nazario Sup. 
s.L. Vivai Busà-Fogliano 
Gapriva-Pro Romans 
Villesse-Piedimonte 
Giarizzole-C.E. Prisco 

E. Adriatica-Villanova 
Medeuzza-Juventina 

3.a GIORNATA 

Andata: 9 ottobre 1988 
ritorno: 5 febbraio 1989 
Pro Romans-E. Adriatica 
Juventina-Giarizzole 
C.E. Prisco-S.L. Vivai Busà 
Fogliano-Mariano 
Natisone-Mossa 

S. Nazario Sup.-Villesse 
Piedimonte-Capriva 
Villanova-Medeuzza 

4.a GIORNATA 

andata: 16 ottobre 1988 
ritorno: 12 febbraio 1989 
Juventina-Capriva 
Mariano-Villanova 
Mossa-Fogliano 

S.L. Vivai Busà-Pro Romans 
Villesse-C.E. Prisco 
Giarizzole-Piedimonte 
E. Adriatica-Natisone 
Medeuzza-S. Nazario Sup. 
5.a GIORNATA 

‘andata: 23 ottobre 1988 
ritorno: 19 febbraio 1989 


Sabato 10 settembre 198 


Gradese-Codroipo 
Tamai-Porcia 
Portuale-Spal 
Ronchi-Torviscosa 

P. Cervignano-Azzanese 
Palmanova-Costalunga 
6.a GIORNATA 

‘andata: 30 ottobre ’88 
ritorno: 26 febbraio '89 
Codroipo-Primorje 
Azzanese-San Canzian 
Sangiorgina-P. Cervignano 


. Tamai-Portuale 


Torviscosa-Palmanova 
Spal-Ronchi 
Lignano-Gradese 
Porcia-Costalunga 

7.a GIORNATA 

andata: 6 novembre ’88 
ritorno: 5 marzo ’89 

San Ganzian-Porcia 
Gradese-Torviscosa 
Portuale-Codroipo 
Costalunga-Lignano 
Ronchi-Sangiorgina 

P. Cervignano-Tamai 
Spal-Azzanese 
Palmanova-Primorje 
8.a GIORNATA 

‘andata: 13 novembre '88 
ritorno: 12 marzo ’89 
Codroipo-Palmanova 
Primorje-Gradese 
Azzanese-Ronchi 
Sangiorgina-Spal 
Tamai-San Canzian 
Torviscosa-Costalunga 
P. Gervignano-Portuale 
Lignano-Porcia 

9.a GIORNATA 

andata: 20 novembre ’88 
ritorno: 2 aprile ’89 

San Canzian-P. Cervignano 
Azzanese-Sangiorgina 
Gradese-Palmanova 
Portuale-Primorje È 
Costalunga-Codroipo!“ 
Ronchi-Lignano 
Spal-Tamai 
Porcia-Torviscosa 

10.a GIORNATA 

andata: 27 novembre ’88 
ritorno: 9 aprile 89 
Codroipo-Azzanese 
Primorje-Porcia 
Sangiorgina-Costalunga 
Tamai-Ronchi 
Portuale-San Canzian 


Pro Romans-Mossa 

C.E. Prisco-E. Adriatica 
Fogliano-Juventina 
Natisone-Medeuzza 

S. Nazario Sup.-Giarizz0le 
Capriva-Villesse 
Piedimonte-MariaN0 
Villanova-S.L Vivai Busà 
6.a GIORNAT 

andata: 30 o!t0bre 1988 
ritorno: 26 febbraio 1989 

uventina-C.E. Prisco 

Mariano-Pro Romans 
Mossa-Piedimonte 
Natisone-S. Nazario Sup. 
Villesse-Villanova 
Giarizzole-Capriva 

Edile Adriatica-Fogliano 
Medeuzza-S.L. Vivai Busà 
7.a GIORNATA 
andata: 6 novembre 1988 
ritorno: 5 marzo 1989. 

Pro Romans-Medeuzza 
Fogliano-Villesse 
S. Nazario Sup.-Juventina 
S.L. Vivai Busà-E. Adriatica 
Capriva-Mossa 
Piedimonte-Natisone 
Giarizzole-Mariano 
Villanova-C.E. Prisco 

8.a GIORNATA 

andata: 13 novembre 1988 
ritorno: 12 marzo 1989 
Juventina-Villanova . 
C.E. Prisco-Fogliano 
Mariano-Capriva 
Mossa-Giarizzole 
Natisone-Pro Romans 
Villesse-S.L. Vivai Busà 
Piedimonte-S. Nazario Sup. 
Edile Adriatica-Medeuzza 
9.a GIORNATA 

andata: 20 novembre 1988 
ritorno: 2 aprile 1989 

Pro Romans-Piedimonte 
Mariano-Mossa 
Fogliano-Villanova 

S. Nazario Sup.-C.E. Prisco 
S.L. Vivai Busà-Juventina : 
Gapriva-E. Adriatica 
Giarizzole-Natisone 
Medeuzza-Vilesse 

‘10.a GIORNATA 

andata: 27 novembre 1988 
ritorno: 9 aprile 1989 
Juventina-Mariano 

C.E. Prisco-Medeuzza 
Mossa-S.L. Vivai Busà 
Natisone-Capriva 


4 
d 
è 


I 


d 


prin, 


Torviscosa-Lignano 

P. Cervignano-Gradese 
Palmanova- Spal 3 
11.a GIORNATA 

andata: 4 dicembre '88 
ritorno: 16 aprile '89 
Primorje-Azzanese 
Gradese-Tamai 
Costalunga-Spal 
Ronchi-Portuale 
Torviscosa-Codroipo 
Palmanova-San Canzian 
Lignano-Sangiorgina 
Porcia-P. Cervignano 
12.a GIORNATA 

andata: 11 dicembre '88 
ritorno: 23 aprile ’89 

San Canzian-Gradese 
Azzanese-Lignano 
Sangiorgina-Primorje | 
Tamai-Costalunga i 


. Portuale-Palmanova | || 


Ronchi-Porcia Bi 
P.Cervignano-Codroipo | 
Spal-Torviscosa Ri 
13.a GIORNATA h 
andata: 18 dicembre’88 | 
ritorno: 30 aprile ’89 I 
Codroipo-San Canzian . | 
Primorje-P. Cervignano | 
Gradese-Spal Î 
Costalunga-Ronchi i 
Torviscosa-Azzanese . i 
Palmanova-Tamai 
Lignano-Portuale | 
Porcia-Sangiorgina i 
14.a GIORNATA | 
andata: 8 gennaio '89 È 
ritorno: 7 maggio 89 4 
San Canzian-Torviscosa | 
Azzanese-Porcia i 
Sangiorgina-Codroipo 
Tamai-Primorje 
Portuale-Costalunga 
Ronchi-Gradese 


Spal-Lignano 

15.a GIORNATA 
‘andata: 15 gennalo '89 
ritorno: 14 maggio 89 
Godroipo-Tamai 
Primorje-San Canzian, 
Gradese-Portuale 
Costalunga-Azzane5® 
Torviscosa-Sapd'orgina 
Palmanova-FONchi 
Lignano-P- Cervignano 
Porcia-SPal 


s. Nazario Sup.-Pro Romansì 
Villesse-Edile Adriatica i 
Piedimonte-Fogliano î È 
Villanova-Giarizzole | 
‘11.a GIORNATA ‘al 
andata: 4 dicembre 1988 
ritorno: 16 aprile 1989 

C.E. Prisco-Mariano 
Fogliano-Natisone 

S.L. Vivai Busa-Giarizzole 
Capriva-S. Nazario Sup. i 
Villesse-Juventina ) 
Villanova-Pro Romans 

Edile Adriatica-Mossa 
Medeuzza-Piedimonte 


sten 


. 12.a GIORNATA 


| 
andata: 11 dicembre 1988 Fi 
ritorno: 23 aprile 1989 

Pro Romans-Fogliano 
Mariano-Edile Adriatica 
Mossa-C.E. Prisco d 
Natisone-S.L. Vivai Busà & 
S. Nazario SUp.-Villanova 
Capriva-Medeuzza 
Piedimonte-Juventina 
Giarizzole-Villesse 

13.a GIORNATA } 
andata: 18 dicembre 1988 +! 
ritorno: 30 aprile 1989 3 
Juventina-Pro Romans p- 
C.E. Prisco-Piedimonte . © 
Fogliano-Giarizzole } 
S.L. Vivai Busa-Capriva 1. 
Villesse-Mariano i 
Villanova-Natisone sd 
E. Adriatica-S. Nazario Supi 
Medeuzza-Mossa “i 
14.a GIORNATA 

andata: 8 gennaio 1989 
ritorno: 7 maggio 1989 

Pro Romans-Villesse 
Mariano-Medeuzza 
Mossa-Juventina 
Natisone-C.E. Prisco 

S. Nazario Sup,-S.L. Busà 
Capriva-Fogliano 
Piedimonte-Villanova 
Giarizzole-Edile Adriatica 
15.a GIORNATA 

andata: 15 gennaio 1989 
ritorno: 14 maggio 1989 
Juventina-Natisone 

C.E. Prisco-Pro Romans 
Fogliano-S. Nazario Sup. 
S.L. Vivai Busà-Mariano 
Villesse-Mossa 
Villanova-Capriva 

E. Adriatica-Piedimonte 
Medeuzza-Giarizzole 
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